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Sped. in abb. post. gruppo 12 70% ` 


Grazie ai risultati delle re- 
‘ centi elezioni i laboriosi citta- 
dini che affollano il traghet- 
to che li sta conducendo dal- 
la prima alla seconda repub- 
blica hanno scoperto che o 
sono di destra o sono di sini- 
stra o fanno parte ci un cen- 
‘tro che non c’è. 


D'altro canto, sia la destra. 
che la sinistra mirano ad 


occupare il centro al fine di 


impedire al centro che non 


c'è di esserci e di spingere ai 
lati. Come è evidente non si 
tratta di una situazione di fa- 
cile comprensione e non sem- 
pre si vede cosa c'entri con 
la nostra vita quotidiana. E’, 
comunque, vero che lo spet- 
tacolo politico sembra più di- 
vertente ed economico del 


calcio e che ha buone possi- 


bilità di produrre nuovi dram- 
mi, farse, avventure e Sven- 
ture: 

A un esame un po’ più rav- 
vicinato emergono alcune in- 
dicazioni più precise sulle of- 


ferte che ci vengono prospet- ` 


tate. 

L'attore politico più cor- 
poso sembra essere, al mo- 
mento, una sinistra che appe- 
na qualche tempo addietro 
boccheggiava sotto i colpi 
della magistratura e delle sue 
interne tensioni. Al centro di 
‘questa sinistra si leva il PDS 
coperto di gloria e premiato 
per la svolta della Bolognina. 
Come si vede, l’importante è 
comunque stare al centro, 
qualunque centro sia. 

Si tratta, per la verità, di 
una sinistra rinnovata, moder- 
na, europea, vivace ed accat- 
tivante. E’ tanto innovativa 
che le borse internazionali 
hanno reagito con favore alla 


Gli studenti anarchici e 


libertari che hanno partecipa- 
to al Convegno del 5 dicem- 
bre organizzato dalla Federa- 
zione Anarchica Livornese 
preso atto della diffusa esi- 
genza all’interno delle varie 
realtà presenti (c’erano stu- 
denti di Palermo, Roma, Li- 
vorno e Cremona) sia di con- 


ETT 


| sua vittoria nei principali co- 


muni d’Italia, che il simpati- 
co presidente dei giovani in- 
dustriali ha ritenuto di dire la 
sua su “L'Unità”, che può ri- 
volgersi a lavoratori ed im- 
prenditori con la stessa dispo- 
nibilità. Il suo candidato alla 
presidenza del. prossimo go- 
verno è, novità nella conti- 
nuità, lo stesso uomo che di- 
rige il governo attuale e, a 
quanto è dato di capire, i! pro- 
gramma dell’eventuale pros- 
simo governo progressista sa- 
rebbe esattamente lo stesso 
dell’attuale governo espresso 
dal centro che non c’è: rigo- 
re, efficienza, privatizzazio- 
ni, integrazione europea, 
smantellamento del sistema 
clientelare e così via. 

Visto che non abbiamo 


‘mai ritenuto che l’emancipa-. 
zione dei lavoratori derivas- 


se dall’estensione del settore 


pubblico dell’economia, non 


saremo certo noi a rimprove- 
rare i postcomunisti ed i loro 
alleati ambientalisti, postso- 


cialisti, postdemocristiani, 


democratici in génere per 
l’abbandono del tradizionale 
programma delle sinistre. A 


maggior ragione non ponia- 


mo l’accento sul presunto tra- 
dimento degli ideali statalisti 
del vecchio movimento ope- 
raio se consideriamo che non 
si tratta affatto del frutto di 


un’ardita evoluzione teorica 


ma del semplice adattamen- 
to ai caratteri della nuova in- 
tegrazione internazionale de- 
gli stati e dei capitali e di una 
risposta, debole e problema- 
tica, all’attuale recessione 
economica. Ci interessa solo 


Tilevare come l’attuale pro- 


gramma delle sinistre sia 


fronto reciproco, sia di ela- 
borare-una proposta libertaria 
da opporre all’offensiva li- 
berticida e reazionaria dello 
Stato, propongono a tutti gli 
studenti libertari un’incontro 
nel giorno di domenica 19 


dicembre con inizio alle ore . 


9, presso la sede della Fede- 


razione Anarchica Livornese, 


l'ennesima prova dell’impo- 


tenza della politica istituzio- 


nale nei suoi tentativi di go- 


vernare l'evoluzione econo- 


mica e sociale di un mondo i 
cui centri di potere si trova- 
no altrove a fronte dei vari 
circhi equestri parlamentari. 

Chi, eventualmente, si tro- 


| verà a disagio sarà il tradizio- 


nale popolo di sinistra, quel- 


lo che si riconosce nel PRC e 


nell’area circostante e che 
sarà costretto dalla sua stes- 
sa logica a fungere da coper- 
tura plebea al blocco progres- 
sista per opporsi alla destra 
fascista, leghista, pattista, 


via degli Asili 33, per prepa- 


rare un’assemblea nazionale: 


degli studenti anarchici da 
tenersi indicativamente entro 
il 15 gennaio 1994. 


“Per informazioni: 9586/ 


885210, recapito telefonico. 
della F.A. Livornese. 
Livorno, 5 dicembre 1993 


berlusconiana ecc. ecc.. 
A cercare di porre freno 


alle orde rosse inebriate da . 


abbondanti bevute di Illy caf- 
fè si schierano, per ora, i 
leghisti al nord ed i fascisti 
al sud. 

Per quel che riguarda la 
Lega Nord, è interessante no- 
tare come un risultato eletto- 
rale tutt’alto che spregevole, 
visto che ne ha dimostrato un 
consistente radicamento nel- 
l’area padana, sia stato per- 


MODENA 8/9 GENNAIO 94: 


INCONTRO 


19 dicembre 1993 
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cepito come una mezza scon- 


fitta non solo dagli avversari 
ma anche dagli stessi leghisti. 

Tenendosi al puro dato elet- 
torale si potrebbe pensare che 
l’avanzata leghista sia legata 


ad una sorta di obbligo di vin- . 
, cere alla grande per il ca- 


rattere enfatico della propa- 


ganda che caratterizza il le- 


ghismo stesso. 


UNTER)N AZIONALE DEI 


Alla Scintilla sabato 8 e 
domenica 9 gennaio ’94 si 
terrà l’incontro dei centri so- 
ciali e delle case occupate 

archici e libertari. 


Dopo l’incontro di novem-. 


bre ad El Paso ci siamo dati 
questo nuovo appuntamento 
per riprendere ed approfondi- 


Te gli argomenti peroprosti 


per il primo incontro. 
L’inizio è fissato per le 15 


RI SOCIALI E DELLE 
CASE OCCUPATE LIBERTARIE 


di sabato e eseguirà dome- 
nica. Possibilità di alloggio 
con saccopelo. 

La Scintilla, via Attiraglio 
66 (zona Mulini Nuovi) Mo- 
dena tel. 059/310735 (Bus 21 


fermata Mulini Nuovi, auto 


uscita tangenziale mercato 


bestiame/zona ind.le Modena 


nord). 


La scintilla 


convegno 


A pren ANNI 
DAI MOTI I 


ARA 15 
GENN AIO DA 


Con mostra, 


10 e 


Un secolo fa le bestiali 
condizioni di sfruttamento 
alle cave, i frequenti incidenti 
sul lavoro, le magre paghe, il 


lavoro minorile, gli alti prez- 
Zi dei generi alimentari e de- 
| gli affitti, l’assenza di forme 


di assistenza a anziani e mu- 
tilati, le rapine, ormai lega- 
lizzate dallo Stato, delle ba- 
ronie imprenditoriali sugli. 
agri marmiferi, l’ottusità del- 


la borghesia amministrativa, 


furono fra le cause che deter- 
minarono i Moti di Carrara e 


Lunigiana del ’94 con i quali 


gli anarchici tentarono di af- 
fermare l’instaurazione di 
una società libera, muna e: 
solidale. 

Oggi certamente parte dell 
le condizioni sono cambiate, 
ma i temi di fondo proposti 
dagli anarchici di fine otto- 
cento vedono rinnovata la 
loro validità davanti alla 
vacuità morale della vita dei 
nostri giorni, all’impoveri- 
mento delle risorse del pia- 
neta, alle abissali disegua- 
glianze, all’ asservimento. 
alle gerarchie del pensiero e 
del denaro che continuano. E 
continua, seppur in tempi e 
modi diversi, l’anelito alla 
liberazione espresso da ampi 
settori del movimento dei la- 
voratori e dagli Siruttati in 
generale. | 

Allo scopo di confrontarsi 
appunto sui temi di oggi del 
mondo del lavoro, rapportati 
ad un respiro più ampio di 


«lotta per 1° emancipazione, 


abbiamo invitato ad interve- 
nire ad una giornata di discus- 


sione da tenersi sabato 15 


gennaio 1994, con inizio alie 
ore 16 persso la Sala di Rap- 


presentanza del Comune di 


Carrara, dei relatori di: Cobas 
del Marmo, CUB, CIB Uni- 
cobas, USI, COMU, CO- 
MAD, Associazione Pietro 
Ferrero. Ovviamente l'invito 
è esteso a tutti i gruppi e le 


individualità anarchiche. 


di Continua a pag. 16 


#5 Gruppo Malatesta 

— di Imola 

Archivio storico della FAI 
Dopo lunghe trattative con 
il comune, il gruppo 
anarchico di Imola può 
finalmente disporre di una 
nuova sede, in via Fratelli 
Bandiera, n.19 al Domo, 
piano. 

All’interno di questa è in 
via di sistemazione e 
catalogazione anche 
l’ARCHIVIO STORICO 
| DELLA FAI che speriamo 
di rendere accessibile nel 
più breve tempo possibile. 
I compagni che intendessero 
inviare materiale documen- 
tario sono invitati.a mettersi 
in contatto con 
Massimo Ortalli 

Casella postale 62 
40026 Imola 3 
— Tel 0542.26061 (casa) - 
0542.23460 (lavoro) 


“5 Le radici del 

= problema kurdo 

E’ disponibile l’opuscolo di 
Jasim Tawfik Mustafa, Le 
radici del problema kurdo, 
Pacini edit. 1991, pp.64, L. 
5.000. 

La ricerca, parte di un più 
ampio lavoro di studio in 
preparazione, parla delle 
radici storiche del popolo 
kurdo e delle sue vicende | 
politiche e sociali dall’ epo- 
ca dei principati ai giorni 


nostri. E’ un utile strumento 


per conoscere e approfon- 
dire un argomento di 

.. scottante attualità. 

Per richieste superiori alle 
10 copie e pagamento i 
anticipato sconto del 50% 
sul prezzo di copertina 
(aggiungere sempre L. 

— 2.000 per le spese di 
spedizione). 

Le richieste vanno indiriz- 
zate alla Bibl. F.Serantini di 
Pisa, utilizzando il seguente 
recapito: i 

CCP: 1123-25 68 


Circ. Cult. Bibl. F. Serantini 


cas. post. 247 


«2 Versilia: Punti 

& vendita di UN 
Viareggio/ Edicola Adamo, 
via Fratti 240 bizona; merca- 
to). 

Querceta/ Bar della Stazio- 
ne; CDA, via Aurelia 607. 
Pietrasanta/ Bar Piero - 
Località Ponterosso; Bar in- 
Località Crociale; Edicola 
viale Apua (Località 
Macelli); Cartoleria 
Lazzerini - via Mazzini. 
Forte dei Marmi/ Edicola 
Vittoria Apuana (davanti. 
Casa di Cura S.Camillo). 


I collettivi studenteschi 


libertari sono gruppi di stu- 
denti, liberamente associati 
fra di loro, che si riconosco- 
no nel seguente programma: 

- proporre per le scuole un 
modello autogestionario ba- 
sato su un sistema assemble- 


‘ are in cui ogni singolo orga- 
‘nismo gestisce le questioni 


che lo riguardano nella com- 
pleta autonomia rispetto agli 
altri. Questi organismi sono: 


l'assemblea di classe, forma- 


ta da tutti gli studenti e i do- 
centi della singola classe; 
l’assemblea di corso, forma- 
ta da studenti e docenti del 


singolo indirizzo o della sin- 


gola sezione; l’assemblea di 


istituto, formata da tutti co- 


loro che vivono nella scuola. 
Un eventuale forum pro- 
vinciale potrà servire come 


punto d’incontro fra le varie 


realtà ma senza gestire alcun 
potere centralizzante. 

- i collettivi al loro inter- 
no struttureranno in tutto e 
per tutto l’identico sistema 
decentrato e antiautoritario, 
federandosi tra di loro e divi- 
dendosi il lavoro a livello di 
classe, istituto eccetera, sen- 
za riconoscere nessuna cari- 
ca dirigente e nessun incari- 
co che non sia puramente tec- 
nico e rotativo. 


. Nei primi mesi di que- ` 


st’anno scolastico si è costi- 
tuito a Pisa un Comitato di 
genitori e insegnanti presso la 
Scuola Elementare “F.Filzi” 
allo scopo di ottenere l’eli- 


minazione del rischio deri- 


vante dalla pavimentazione 
in linoleum dell’edificio sco- 


lastico, contenente amianto. 


In questa scuola, infatti, 


PUSL ha accertato, con un 


sopralluogo avvenuto nel 


1991, la presenza nelle mat-. 


tonelle di crisotilo (un tipo di 
amianto) in quantità superio- 
re all’1% ed ha prescritto 
l'immediato confinamento 0 


sostituzione della piastrel- 


latura nella aule in mediocre 
stato di conservazione. 
Ebbene, sono passati più di 


Si è tenuto a Roma sabato 
27/11 un incontro tra le strut- 


ture di base del settore ban- 


cario, in vista del rinnovo del 
CCNL, scaduto da un anno. I 
sindacati di stato CGIL- 
CISL-UIL e la “autonoma” 
FABI (aderente essa stessa 
all’ignobile accordo del 3/7/ 
93) sono ancora in alto mare 


nel preparare la piattaforma, 
‘cosa che può consentirci un 
certo lasso di tempo (un paio 


di mesi) per prepararne una 
direttamente dal basso. Dal 
punto di vista del sindaca- 
lismo di base, nel settore è già 
presente Sindacato Novanta 
(C.U.B.) e sta per nascere lo 
S.L.A.I.: 
due strutture a promuovere la 


riunione del 27/11. La discus- 
| sione ha centrato tutti i pro- 


blemi che sono oggi all’ordi- 
ne del giorno: le fusioni e le 


ristrutturazioni di piccole e - 


grandi banche, le prime mi- 
nacce di esuberi e cassa inte- 
grazione, la realtà ben più 
immediata della mobilità e 


della riconversione professio- - 


nale, la criminalizzazione dei 
nostri salari e privilegi, pre- 
sente il giorno stesso sulle pa- 
gine di tutti i giornali per 
bocca di uno dei banchieri più 


sono state queste’ 


- di conseguenza, la posi- 
zione riguardo alle elezioni 
degli Organi Collegiali è 
astensionista , 

- contro tutti gli auto- 
ritarismi, i rapporti discipli- 
nari e il voto di condotta, per 


la libera collaborazione tra le 


varie realtà della scuola 
- contro il governo e i suoi 
tagli all’istruzione, contro le 


privatizzazioni e per. il dirit- 
to allo studio libero e gratui- 
to Sua 

- per l’autodeterminazione 
degli studenti, il diritto di 
sciopero e di organizzazione, 


` la possibilità di una gestione 
personale della propria atti- 
vità di studio 

= -~ per la possibilità di ge- 


stire in qualunque momento 


i locali scolastici per attività 
didattiche, politiche, musica- 


- li, artistiche, culturali, aggre- 


gative autogestite 
- possibilità per gli studen- 
ti di produrre e far circolare 
liberamente proprie creazio- 
ni come giornali, scritti ecc. 
- rapporto di scambio e 
collaborazione con le realtà 


che, in ambito extrascola- 


stico. si muovono su.conte- 
nuti libertari e solidaristici 
- abolizione dell’ora di re- 


| ligione, in quanto violazione 


della libertà di pensiero e 
mancanza di rispetto verso le 
diverse culture. L’ora di reli- 
gione, oltre ad avere una 
discutibile valenza educativa, 
non ha alcuna inerenza con il 
contesto didattico. 


tazione ha continuato ad usu- 
rarsi e a liberare fibre cance- 
rogene. i 

Negli ultimi giorni, in se- 


guito alle iniziative del Co- 


mitato, il Comune ha comu- 
nicato che l’inizio dei lavori 


è imminente ma che sarà con- 
| dizionato dall’entità delio 
‘stanziamento (circa la metà di 


quello previsto inizialmente) 
per cui i lavori di ricopertura 


saranno parziali e pertanto 


inutili. 
U Comitato non è dispo- 


sto ad accettare nessuna so- 
luzione che non sia la rico- 
pertura totale ed immediata di 


tutto il pavimento e l’indivi-. 


duazione della responsabili- 
tà di tanta criminale irrespon- 
sabilità. 


Non vogliamo soffermarci 


sulla problematica del rischio 


‘oncogeno delle fibre di a- 


mianto, ormai, purtroppo, fin 
troppa nota né sulle balle so- 
stenute per anni da associa- 


zioni quale quella dei produt- 
tori di amianto e da bollettini 


“scientifici” prezzolati, circa 
l’innocuità dell’amianto 
“bianco” (crisotilo), rivelato- 


AMIANTO NELLE SCUOLE ` 


due anni e nessun intervento 
-è stato fatto da parte del Co- 
‘mune, mentre la pavimen- 


si, invece, cancerogeno in tut- 


te le indagini epidemiolo- 


giche effettuate. 
Quello che vogliamo, in- 


vece, fare è di richiamare 


l’attenzione di tutti i genitori 


affinché là dove ci sia il so- 
spetto della presenza di a- 


mianto (molto diffusa, pur- 


troppo, nelle mattonelle di 
linoleum, nell’eternit, in al-. 


cune vernici a spruzzo ecc.) 
nelle scuole richiedano un 
sopralluogo da parte dell’ 
USL onde accertare la reale 
presenza del minerale. 
Ricordiamo che già nel 
1986 è stata emanata una cir- 


colare da parte dell’allora 
Ministro della Sanità, la n.45, 
che prevedeva appunto la 
mappatura di tutte le scuole 
e degli ospedali al fine di. 


‘identificare la presenza di 
amianto e di eliminarlo. 


Inutile dire che questo non 
è stato fatto se non dove si è 
attivata la vigilanza e la pro- 
testa dei cittadini. 

Siamo disponibili a forni- 
re informazioni e documen- 


‘tazione. 


Per contatti telefonare a 
Graziella 050-551235. 


Un genitore del Comitato 


BAN CHE: VERSO UNA PIATTAF ORMA DI BASE 


pagati e privilegiati del mon- 
do: Lamberto Dini. Si vede 
che il contratto si avvicina e 


«si spara già con i pezzi da 90. 
Dietro a Dini c’è l’Assi-. 


credito e lo stesso avviene 
quando il ministro Giugni si 
ricorda all’improvviso che 
nel settore bancario non si è 
ancora auto-regolato lo scio- 
pero, e quindi propone un 
codice severo che impedisca 
lo sciopero di venerdì e in 
tutti i periodi in cui in qual- 


“che modo può incidere nei 


rapporti di forza. 

Gli unici a dormire sonni 
tranquilli sono proprio i sin- 
dacati, che sembrano proprio 
non sapere da che parte co- 
minciare per fare un contrat- 
to che non costi niente, anzi 


restituisca alle aziende quel- 


la flessibilità che va così di 
moda nel sistema industriale. 
Difatti le banche hanno già 


‘chiesto eliminazione di ogni 
automatismo di carriera, in- 


quadramento del personale 
deregolato per consentite la 
piena fungibilità, piena liber- 


tà aziendale per gli orari di 
sportello (e quindi di lavoro), 


salari in linea con gli accordi 


di luglio. Questo senza con- 


tare la rivendicazione della 


libertà d’impresa, cioè fonde- - 


re, chiudere, smantellare, 


‘ appaltare, lavorazioni, fasi 


del ciclo produttivo, servizi i 
più diversi. In pratica do- 
vremmo alzare le mani e re- 
stituire di buon grado tutto 
quello che adesso permette di 
difenderci. 

Da più parti ci sono inve- 
ce segnali di resistenza e di 
iniziativa. Oltre a coloro che 
già hanno fatto la scelta del 
sindacalismo di base, è ormai 
matura la crisi di chi ha cre- 
duto in questi anni di poter 


| cambiare la linea del sinda- 


cato dall’interno. Cresce la 
voglia di riscoprire la militan- 
za e di opporsi alle scelte sui- 
cide degli apparati confede- 
rali e dei loro servi “autono- 
mi”, 

Anche nel nostro settore si 
porrà prima o poi il proble- 
ma di eleggere le RSU. Qua- 
si mai i consigli d’azienda 
erano riusciti a radicarsi a 
sufficienza nelle banche ed 
era sempre invalsa la prassi 


delle organizzazioni di nomi- 
nare dall’esterno i propri rap- 


| presentanti in azienda. Le 


RSU rispondono ad una lo- 
gica liberticida, che può per- 
sino peggiorare la situazione 


attuale, ma nello stesso tem-. 


po potrebbero aprire degli 
spazi per superare gli ostaco- 


li ‘giuridici che impediscono 


oggi alle organizzazioni mi- 
nori l’agibilità piena. Nella 
riunione si è quindi concor- 
dato di approfondire la tema- 
tica della rappresentanza con 
un gruppo di lavoro specifi- 


‘co, in modo da arrivare a re- 


stituire ai lavoratori i diritti 
sindacali oggi espropriati e 


«ridare loro il controllo delle 


proprie strutture. Il risultato 


più significativo è però la 


decisione di lavorare insieme 
per la preparazione di una 
piattaforma rivendicativa del 
settore, che verrà discussa 
nella prossima assemblea del 


15/01/94, in un luogo da sta- 


bilire. Il passaggio successi- 


vo dovrebbe essere la convo- 
| cazione di un’assemblea na- 


zionale del settore per di- 
scutere in forma più allarga- 


ta questa proposta di 
piattaforma.Il gruppo di lavo- 
ro che preparerà questa boz- 
zaha naturalmente bisogno di- 
molti suggerimenti e propo- . 


ste, perché solo un’ela- 


borazione ricca può oggi con- 


«Sentire la formulazione di 


proposte all’altezza della gra- 
ve crisi che viviamo come 
movimento dei lavoratori. Ad 


‘ esempio, il tema dell’orario 


di lavoro rappresenta più che 


mai un terreno di scontro so- 


ciale, mentre diventa nelle 
trattative sindacato-padroni 
una questione di ingegneria 
sociologica, con il fine di te- 
nere buoni gli sfruttati, far ri- 
sparmiare le aziende e rende- 
re più flessibile il lavoro. 

Sono ben altre le risposte che 


‘dobbiamo fornire. 


Chi fosse interessato a sa- 


perne di più, 0 partecipare 
alla prossima assemblea, può 


prendere contatto direttamen- 
te con i compagni in calce. 
Renato Strumia 
Strumia 011-4373737 
Rizzo 02-88046349 
Gilardi 081-7275203 
Luciani 0984-392483 — 


In questo periodo; in Ita- 
lia, assistiamo ad una serie di 
proposte di legalizzazione 
delle occupazioni e degli 
sapzi autogestiti proveniente 
da varie forze della sinistra 
istituzionale (PDS, Rifon- 
dazione, Verdi, Rete, eccete- 
ra) e da alcuni centri sociali. 

Legalizzare vuol dire ri- 
condurre sotto l’imperio del- 
la legge di Stato tutte quelle 
esperienze di vita che in va- 
ria misura vi si sono sottrat- 
te. Per noi ciò significa, nel- 
la pratica, rendere impossibi- 
ler autogestione, soffocare 
ogni tensione di rivolta. E’ 


chiaro, infatti, come queste 


proposte si inseriscano in un 
più ampio contesto. 

Lo Stato, da una parte, cer- 
ca di recuperare sotto il suo 
controllo le molteplici espe- 
rienze delle occupazioni e 
degli spazi sociali; dall’altra 
parte, una sinistra ormai pri- 
va di contenuti - ad eccezio- 
ne di quelli, ripugnanti e gre- 
gari, del lavoro e dello Stato 
di Diritto - vuole creare una 
nuova adesione di massa in 
nome di un intento, ancora 
una volta, Unitario: fronteg- 
giare l’unico nemico da com- 
battere - la destra sociale. 

Autogestione vuol dire la 
possibilità di stabilire da sé, 
secondo il principio della re- 


Palazzo Cevoli è è un anti- 
co palazzo nobiliare situato 
proprio al centro di Pisa, in 


via San Martino, tra il muni- 


cipio e la sede della Banca 
d’Italia, a pochi passi dal- 
l’inizio del corso pedonale 
| della città. Durante i suoi al- 
cuni secoli di vita, Palazzo 


Cevoli ha avuto varie desti- 


nazioni, tra l’altro - nel seco- 
lo scorso - è stato anche un 


posto di polizia. L'edificio è 


di proprietà del Comune di 
| Pisa che però ne ha sempre 
utilizzato solo una piccola 
parte, lasciando allegramen- 
te nel degrado il resto. A ren- 
derlo nuovamente un luogo di 
vita sono state le intelligen- 
ze e le energie dell’opposi- 
zione sociale e del dissenso 
della città: dapprima è stato 
liberato il secondo piano, 

dove attualmente trovano 
| sede l'Unione Inquilini, Me- 
dicina Democratica, il WWF 
ed altre associazioni che han- 
no trovato col Comune una 
sorta d'accordo di non belli- 
geranza. Poco tempo più tar- 
di, il Circolo Culturale Poli- 
valente Studentesco occupa- 
va anche un appartamento al- 
l’ultimo piano per le proprie 
attività. Nel 1986, dopo lo 
sfratto dalla storica sede di 
via San Martino 48, gli anar- 
chici decidevano di liberare 
anche l’appartamento conti- 
guo, che sembrava un luogo 
‘adatto per la Biblioteca Fran- 
co Serantini e per la Federa- 
‘zione Comunista Anarchica 
Pisana (successivamente 


scioltasi nel 1988). A seguito 


della scomparsa del CCPS, 
anche il primo appartamento 
veniva utilizzato dai compa- 
gni. 


Martino 108 è stato lo spazio 
fisico dove in questi ultimi 
sei anni si sono succedute le 
attività e la vita di tutta una 


serie di aggregazioni più o . 


meno formali: ia Biblioteca 
Franco Serantini (che ha vi- 
sto accrescere il proprio im- 
portante ruolo culturale, non 
solo in città). ma anche i sin- 
dacati di base (la redazione 
de “I Ferrovieri”, i Cobas cit- 
tadini), i comitati promotori 


L’ultimo piano di via San 


CONTRO TUTTI GLI ASPIRA 
E I LORO PRESUNTI MOV 


sponsabilita individuale ed il 

etodo dell unanimità, le re- 
ak della propria esistenza. 
La pratica autogestionaria 
nella realtà degli spazi sociali 
(uno e non unico luogo della 
sua sperimentazione) ha, co- 
me necessario presupposto, la 
massima autonomia possibi- 
le nei confronti dello Stato e 
di tutte le strutture fondate 
sulla gerarchia. 

Non può che essere, quin- 
di, estranea a qualsiasi tipo 
di ingerenza (sotto forma di 
finanziamento o di controllo 
burocratico) da parte delle 
istituzioni. 


Ci rendiamo conto, peral- 


tro, di come le esperienze di 
occupazione e di centro so- 
ciale volte prioritariamente 
all’aggregazione (cioè alla 
creazione di un gregge) pos- 
sano tranquillamente prescin- 
dere dal metodo dell’ autoge- 
stione, che, svuotato dei suoi 
contenuti, si rivela una mera 
etichetta. 

Proprio perché affermiamo 
la più ampia libertà di deci- 
sione e di sperimentazione 


delle Feste del Libero Pensie- 
ro, i vari gruppi di studenti 
medi anarchici e libertari, il 
Collettivo di Autocoscienza e 
Liberazione Sessuale, il Co- 
mitato Wounded Knee di so- 
lidarietà con i nativi ameri- 
cani, il comitato anarchico di 
solidarietà con gli imputati 
dei processi alla Pantera etc. 
In questa stanze si sono tenu- 
te riunione regionali anarchi- 
che, gli incontri per la mani- 


' festazione nazionale del mag- 


gio ’92, le prime riunioni del 
comitato per gli spazi sociali 
che portarono nell’estate ’88 
all’occupazione dell’attuale 
CSA Macchia Nera e molte 
altre attività politiche e cul- 
turali. 

Con la Festa del Libero 
Pensiero, molti giovanissimi 


pisani si sono ‘avvicinati alle 


idee libertarie ed hanno ini- 
ziato a frequentare la sede di 
via San Martino 108. Con 


l’arrivo di questi nuovi fra- 
. telli la “casa” degli anarchici 


si arricchiva di nuove ener- 
gie e nuove iniziative, sia po- 
litiche (non solo a livello di 
scuole superiori) che edito- 
riali (le riviste studentesche 
“I’Urlo dell’ Artista” e “Zero 


in Condotta”), e dopo un pe- 


riodo in cui la presenza anar- 
chica a Pisa era stata rela- 
tivamente marginale, la no- 
stra attività tornava a fiorire. 
Alla prima Festa del Libero 
Pensiero ne sono seguite al- 


-tre edizioni e significativa. 


mente proprio a Pisa si tene- 
vano il Congresso della FAI 
del novembre ’91 e la mani- 
festazione nazionale contro la 


repressione del maggio del- - 


l’anno scorso. In una città 
carente di punti di aggre- 
gazione, particolarmente per 
i più giovani, l’ultimo piano 
di Palazzo Cevoli diventava 
anche un punto d'incontro per 


«molti ragazzi delle scuole 


superiori che vi trovavano 
uno spazio non solo per le riu- 
nioni dei propri collettivi stu- 
denteschi o per venire in con- 
tatto con le idee anarchiche, 


dei singoli spazi, gaunamo 
ogni tentativo di imporre una 
linea di legalizzazione. Tan- 
to più che sui suoi effetti, ia 
situazione internazionale of- 


fre degli esempi fin troppo. 
eloquenti: laddove l’”auto- 


gestione” è diventata un pro- 
gramma di partito, la norma 


dello Stato è prevalsa spe- 


gnendo ogni carica sovversi- 
va (così a Berlino come a 
Ginevra e a Parigi). | 


Queste valutazioni, mini- 


me ma fondamentali, vengo- 


-no riconosciute in questa as- 


semblea come “comuni” a 
tutte le realtà presenti e ser- 


vono da stimolo per una e- 


ventuale e più approfondita 


‘ discussione. 


Il metodo seguito nello sti- 
lare questo “documento” è, 


come sempre, quello del- 


l’unanimità, intendendo con 
ciò l’espressione del consen- 


,s0 separato ed individuale da 


parte di ognuno. 
Non ci spacciamo dunque 


per i rappresentanti del Mo- 


vimento dei centri sociali di 
tutto il r 


Pisa: Area 108 - Gioia&Rivoluzione 


ma anche per ritrovarsi, per 
vivere insieme un’esperienza 
comune. Così la nostra sede 


diventava sempre più ibrida 
e più eterogenea, c’erano una - 


biblioteca e delle attività po- 
litiche più o meno strutturate 


e c’era anche una specie di. 
piazza tra le mura di un anti- 


co palazzo, dove passavano 
in continuazione persone di- 
verse, molte delle quali ve- 


nivano solo per incontrare un 


amico o per viversi in pace 
le proprie storie. 
Nell’estate scorsa, dopo 


- una serie di trattative avviate 


da ormai una decina d’anni, 
la Biblioteca Franco Seran- 


tini trovava spazio in nuovi. 


locali, messi a disposizione 
dall’ Amministrazione Pro- 
vinciale e più adatti alla con- 
servazione di libri e docu- 


menti dell’umido Palazzo 


Cevoli. Altri fratelli, invece, 
non direttamente coinvolti 
nella gestione della bibliote- 
ca, decidevano invece di ri- 
manere in via San Martino, 
alcuni perché avevano biso- 
gno di un luogo dove poter 
continuare l’attività politica 


‘ anarchica ed altri perché vo- 
levano un posto dove potersi 


incontrare, studiare assieme 


le lezioni del giorno dopo, 


ascoltare musica o giocare a 
scacchi.La confusione era 
grande, ma la situazione non 
era eccellente... 


Sono state fatte allora una. 


serie di assemblee per discu- 
tere su come era possibile 
mantenere lo spazio liberato 
(con tutti i problemi, anche 


‘legali, che questo comporta) 


e come esigenze e desideri 
così differenti potessero con- 
vivere nello stesso spazio fi- 


sico nel massimo rispetto. 


possibile. Abbiamo pensato 
che questo spazio non potes- 
se essere gestito come una 
sede politica (per quanto 
“aperta”) e neanche come un 


Centro Sociale; ispirandoci a 


teorici come p.m. (“bolo bo- 
lo”) e Hakim Bey (“TAZ”) e 


. ad esperienze come quelle 


I partecipanti ‘all’assem- 


blea di Torino del 20 e 21 


novembre. 

Stella Nera, el Paso, Ba- 
rocchio.9 - I del Prinz Eugen 
(Torino) - Forte Guercio (A- 
lessandria) - Sobbalzo (Im- 
peria) - Scintilla (Modena) - 
Tien’a’ment (Napoli) - Bu- 
bu7te, Gratis (Firenze) - La- 
boratorio Anarchico de Ami- 
cis (Milano) - Individualità 
del Laboratorio Anarchico 
Paglietta (Bologna) - Villa 
Freundler (Ginevra) - Occu- 
panti CSA 3Blinka (Udine) - 
individualità di Berlino, Ver- 
bania, Pescara, Pinerolo, Cu- 
neo e del Canavese - Collet- 
tivo Arkano (Pordenone) - 
Clinamen (Rovereto) - Pilo- 
to Io (Aosta) 


‘ELENCO COMPLETO 
DEI FIRMATARI DEL DO- 
CUMENTO 

El Paso Occupato (TO) - 


Barocchio Occupato (TO) -~ 


Prinz Eugen Occupato. tutti 
meno uno (T'O) - Delta House 
Occupato (TO - Stella Nera 


foglio anar (TO) - ZARA- 


[MENTI 


BAZA’ foglio anar (TO) - 
Nautilus autoproduzioni (TO) 
- Coli. Luna Nera (TO) - 
Occupanti del Canavese-For- 
te Guercio Occupato (AL) - 
Coll. Piloto Io (AO) - Sobbal- 
zo Occupato (IM) - Labora- 


torio Anarchico Occupato de 
. Amicis (MI) - Scintilla Liber- 


taria ed Autogestita (MO) - 


' Villa Freundler Occupata 


(Ginevra) - Clinamen (Rove- 
reto) - Coll. Arkano ( PN) - 
Circolo Anarchico Germinal 


(TS) - Individualità Labora- 
torio Anar Paglietta (BO) a 
Bubu7te Occupato (FI) - 
: MAF (Movimento Anarchico 


Fiorentino) Occupato - Coll. 
del CSA Occupato (UD) - 


Tien’a'ment COCA (NA) - 


Coll.Koll. AS.SO (CE) - In- 
dividualità Coll. Occupazio- 
ni (BN) - Coll. Dirokkata 
(Andria) - Piscina Occupata 
(FG= - Individualità di Ber- 
lino, Trieste, Verbania; Cu- 
neo, Pienerolo, Pescara - Gra- 
tis (FI) 


Per informazioni ulteriori 
tel. 011/6502774 (Mario) 


RA BASTERA’ A FERN 


della città libera di Chri- 


stiania, ci è sembrato che 
l’unica soluzione che le no- 
stre reciproche diversità ci 
permettevano fosse di fame 
un luogo libero, dove ognu- 
no potessé provare a rendere 
reali i propri sogni, con un 
livello minimo di controllo 
collettivo. 

Il nostro è un progetto 
autogestionario radicale. 
“Area 108-Gioia&Rivoluzio- 
ne” è gestita collettivamente 


dall’assemblea generale dei 
suoi “abitanti” che si riuni-' 


sce due volte al mese; le sue 
decisioni - per evitare qua- 
lunque tipo di dittatura della 
maggioranza - sono valide 
solo se sono accettate da tut- 
ti i fratelli che vi partecipa- 
no, a meno di casi straordi- 
nari. L'assemblea viene por- 
tata a conoscenza anche del- 


‘ l’avvio di nuovi gruppi o at- 


tività all’interno dell’ Area ed 
eventualmente si può espri- 
mere, sempre però in base al 
principio di permettere qua- 


lunque iniziativa non partico- 


larmente sgradita ai fratelli. 
La nostra scommessa, infat- 


ti, è di cercare di gestire que- 


sto spazio con il minimo di 
controllo sugli individui e sui 
gruppi, appena l indispensa- 
bile per non tornare tra le spi- 
re delle istituzioni e della lo- 
gica autoritaria; l’ingresso di 
Area108 è proibito solo a fa- 


- scisti, leghisti e nazisti e si 


uò essere espulsi solo se si 
aggredisce fisicamente qual- 
che fratello o se si usano o si 
detengono droghe pesanti. 


L'avventura è appena ini- 


ziata: l’unico gruppo che at- 
tualmente è attivo è il Club 


Anarchico, ma sono già in 


corso progetti di collettivi ar- 
tistici (pittura e teatro) e c’è 
già una minibiblioteca, men- 
tre stiamo allargando la di- 


stribuzione editoriale. 


I nostri buoni propositi 


sono oggi appena più compli-. 


cati dal fatto che nella matti- 
nata di venerdì 26 novembre 


una pattuglia di dipendenti 


comunali faceva irruzione 
nell'Area, sfondava la porta 
e metteva una nuova serratu- 
ra. Sulla porta d’ingresso del- 
l’Area veniva inoltre posto il 
cartello “Uffici Comunali”, 
che, se in sé può sembrare 
semplicemente ridicolo. in 
realtà cambia la situazione da 
un punto di vista legale (li- 
berare un luogo dichiarato 

“ufficio comunale” pare che 


comporti maggiori problemi 


di liberare uno spazio sempli- 
cemente gn ondona) e e per 
tutta la giornata il poste con- 
tinuava ad essere presidiato 
da sbirri statali e comunali. 
Appena saputa la notizia, 


le sorelle e i fratelli si sono 


ritrovati a Palazzo Cevoli, 


dove abbiamo tenuto una pri- 


ma assemblea sulle scale, no- 
nostante ia presenza dei gen- 
darmi e di un funzionario del 
Comune che strillava minac- 
ce di denunce per tutti. Il 


| giorno dopo abbiamo distri- 


buito alla mattina un vo- 


lantino alla manifestazione. 


studentesca pisana, mentre 
nel pomeriggio ci siamo rti- 
trovati per una nuova assem- 
blea in un’aula della Facoltà 
di Lettere occupata. 

La storia, naturalmente, 
DI è finita qui. Adesso, i fra- 

eili e le sorelle di Area108 
ni diventati un popolo no- 
made che ha deciso per ora 
di spostare le proprie tende 


«tra una facoltà autogestita e 
un’altra o dove troveremo 


delle bélle persone che ci vo- 
gliano bene. Sceglieremo noi 
il tempo in cui libereremo un 
altro territorio. 

Fuori dallo Spettacolo, co- 
munque (anche dal Manife- 
sto e dal TG3). Senza nessu- 
na intenzione di mendicare 
alcunché ad alcunchì. Nessu- 
na serratura ci saprà fermare. 

. Robertino 

N.B. Sul nome “Area 108- 
Gioia&Rivoluzione”: “Area” 
è l’acronimo di ARea Estre- 
mamente Autogestita, 108 è 
il numero civico, il resto non 
c’è bisogno di spiegarlo. 
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s9 “Febbre”: Spazi di 
© ‘comunicazione 
antiautoritaria 
Alcuni compagni della 
provincia di Cosenza hanno 
dato vita ad un nuovo 
strumento di agitazione ed 
aggregazione anarchica e ` 
libertaria sul territorio, 
diretto principalmente ai 


| giovani ed a chiunque 


condivida, o voglia condivi- 
dere nella sostanza, le idee . 
alla base di una visione 


. antiautoritaria ed autoge- 


stionaria della vita im 
duale e co! i 
Nel sommario Jel numero 
zero: 

- Suoni underground di un 
artista lucano 

- 500 anni di resistenza 


divi. 


. indigena e popolare 


- La nave dell’utopia 

- Neyl Young: un'solitario 
figlio dei fiori 

- Spazi sociali 

- Sindacalismo senza 
sindacati.‘ 

Il giornalino, 16 pagine, 
fotocopiato, formato A4, si 
può richiedere (invio di una 
libera offerta in francobol- 
li), indirizzando a: 

Febbre 

GET 

via Roma 48 

87019 Spezzano Albanese 
(CS) 


gian Germinal N. 63 
E’ uscito il n.63 di 
“Germinal”, giornale 
anarchico e libertario di 


< Trieste, Friuli, Veneto. 


Questo numero di 44 pagine 
ospita un’ampia sezione 
sulla guerra e i nazionalismi 
nell’ex Jugoslavia, oltre ad 


„articoli sugli spazi sociali 


autogestiti e sul munici- 


palismo libertario. 


Di particolare interesse le 
interviste realizzate a 
Lubiana (ex caserma 
occupata di Metelkova) e a 
Zagabria tra imovimenti 
anti-guerra nonché la 
conversazione con 


. Dubravka Ugresic’, “tradi- 


trice dello Stato”, tratta dal 
quindicinale di Spalato 
“Feral Tribune”. 

Una copia costa L. 3.000. A 
Trieste si trova in tutte le 
edicole. 

Per ordinazioni contattare il 


Gruppo Germinal, via 
Mazzini 11, 34124 Trieste 


(tel. 040/368096 martedì e 
venerdì dalle 18 alle 20). 


<<) Living Theatre 


| Per proiezioni video sul 


lavoro artistico-politico e 
l’anarcopacifismo del 
Living Theatre contattare: 
The Living Theatre 

c/o Serena Urbani 

via Manfredi 5 


40138 Bologna, tel 4 


391200. 


Serena se ne è andata in 
silenzio, mentre al Bestial 


Market occupato l’atten- 


devano per la sua proiezio- 
ne di film sul Living. Nes- 
suna parola di spiegazio- 
ne, nessuna accusa, ma 
anche nessuna assoluzione 


per un mondo che sembra- 


va tollerare sempre meno 
la sua differenza, che sem- 
‘brava anzi non prevederla 
affatto, neppure come ano- 
malia. Al suo silenzio fa- 
remo fatica ad abituarci, 
ma sopratutto non riuscia- 
mo a credere. Allora cer- 
chiamo di ascoltarne il 
messaggio. I 
Serena era entrata nel 


Living Theatre nel 1977. 


dopo aver capito che quel- 
la poteva essere la strada 


del cambiamento, non so-. 


lo teatrale. Un episodio di 
contagio attraverso il tea- 


tro: le biografie degli at-. 


tori del Living sono piene 
di storie analoghe. Il 
Living l’aveva visto anni 
prima nella sua città e da 
. allora ne aveva elaborato 
l'emozione finché non 
aveva giudicato che era 
giunto il momento. Così 
aveva cercato di sapere 
dove fosse e si era messa 


in viaggio per raggiunger-. 


lo. Quel viaggio era diven- 
‘ tato la sua vita. Non solo 


perché gli anni che Sere- 


na ha condiviso con il 
Living fino al 1985, quan- 
do è morto Julian Beck, 
sono stati 


anche e soprattutto perché 
la dimensione del viaggio 
è diventata centrale di tut- 
to il suo modo di essere, 
fuori e dentro il teatro. 
Viaggio come utopia e 
come dimensione della co- 


- scienza, come esplorazio- 


ne delle possibilità più 
estreme del teatro e come 
percorso di conoscenza. 


Dopo la morte di Julian 


Beck, si era data un com- 
pito assoluto e alla lunga 
distruttivo: far vivere la 
memoria di Julian in ogni 
atto della sua vita, che si- 


gnificava anche convive- 


re con un fantasma esigen- 


tissimo. E il viaggio di. 
-= Serena éra diventato anche 


questo: il viaggio che 
Julian aveva indicato al 
teatro: “Cosa deve fare. il 


teatro? Scendere in Egit-. 


to, fra gli schiavi”. Serena 
si era progressivamente 
allontanata anche da quel- 
le poche risorse che con- 
divideva con il paesaggio 


anni di 
«nomadismo teatrale, ma 


della civiltà industriale. La 
sua immagine era quella 
dell’apostolo dei 
diseredati, un'immagine 
scomoda e sgradevole in 


grado di creare disagio 
. nella rappresentazione 


globale della società del 
benessere. 
Durante la guerra del 


Golfo si era rasata i capel- 
li a zero, per tagliare sul. 


suo corpo ogni possibile 
antenna che potesse capta- 
re le onde di radioattività 
sollevate da quelle bombe 
lontane. E aveva scritto 
una poesia dove la parola 
“FERMIAMOCI” si ripe- 
teva come leitmotiv osses- 
sivo. In quell occasione ci 
aveva già spiegato tutto, 
forse, della sua intenzione 
di usare il suo corpo e la 
sua vita come monito. 

| A Serena dobbiamo tut- 
ti qualcosa. Quelli che 


l’hanno conosciuta meglio 
e che non hanno potuto. 


non scontrarsi con il suo 
radicalismo almeno una 
volta, ma anche quelli che 


la conoscevano di vista o 
per sentito dire, e persino 
| quelli che non ne hanno 


mai conosciuto l’esistenza. 
e non sanno perciò che, se ‘ 


si è continuato a parlare 
del Living in Italia, dall’85 


‘ad oggi, se qualcosa si è 


fatto nelnome del Living, 
ragionando attorno alle 
possibilità del teatro nei 
termini di un più generale 


cambiamento, questo lo. 
dobbiamo alei, come a lei. 
dobbiamo la conservazio-. 
ne della memoria storica 
di questa straordinaria 


esperienza. L’archivio eu- 
ropeo del Living, che Se- 


. rena aveva contribuito in 


maniera decisiva . a 
recuperare da un magazzi- 


‘ no di Parigi e quindi a si- 


stemare, schedare e rende- 
re pubblico, era tutta la 
sua vita. Ma altrettanto le 
premeva il lavoro pe- 
dagogico e seminariale, 


per avvicinare al teatro del 


Living nuove generazioni 
di giovani, in particolare 
nella prospettiva di conti- 
nuare a riallestire i vecchi 
Mysteries , straordinaria 
palestra di apprendimento 


tecnico e di percorso. 


relazionale, percettivo ed 
ideale. Era riuscita a farlo 


nel 1986 a Santarcangelo . 
enel 1991 a Milano, e an- 


che negli ultimi tempi sta- 


‘va cercando nuove oppor- 


tunità per altri 
allestimenti, cosa sempre 
più difficile nell’attuale 
burocratizzazione del 
mondo dello spettacolo. 


Ma aveva molti altri pro- 


getti in cantiere fra i quali 
l’allestimento di una mo- 
stra sul Living. Poi stava 
concludendo la traduzione 
delle poesie di Julian 
Beck, lavoro nel quale 
sarà impossibile sostituir- 


la per la sensibilità e la 


precisione con cui era in 


| grado di trattarne la resti- 


tuzione. Ma i compagni 


anarchici la ricorderanno 


soprattutto per la puntua- 


‘lità con cui interveniva a 


meeting e iniziative del 
movimento. Dagli appun* 


tamenti anticlericali di 
Fano, alle attività degli 


spazi autogestiti, come la 
Scintilla di Modena. 
. Ora l’impegno è il no- 


stro, a farne parlare un 


inaccettabile silenzio. 


Cristina Valenti 


Riforma della scuola. 


media superiore, riforma 
dell’università, finanziaria 
modello ’94... Tutte le 
volte ci si trova a discutere 
“della legge X del governo 
Y a questo punto anche io 
mi sono rotto! 

A me delle leggi non 
importa niente, o meglio, 
mio malgrado me ne inte- 
resso perché dietro alla 
legge ci stanno manganel- 


li, galere o belle cosette - 


simili, perciò non mi sbat- 
terò per averé voce in ča- 
pitolo riguardo ad una leg- 
ge o alla riforma di un’ 
istituzione, questo compi- 
to lo lascio ai politicanti di 
ogni colore, che poi, anche 
senza la mia delega, se lo 
sono già preso. 

Fatta questa premessa 
va fatto un altro chiari- 


mento. L’autogestione 


non va vista solo come 
mezzo di lotta, come oc- 
cupazione temporanea 
“delle scuole (intese anche 
come università), ma co- 
me possibilità concreta di 
vivere, crescere, imparare 
liberamente fuori da dele- 


| ghe e minacce rep eseyo 


selettive. 
Nel “movimento” attua- 


le noi anarchici possiamo 
partecipare come provoca- . 


tori, dobbiamo tirar fuori 
e tentare di far uscire da- 
gli altri quello che la scuo- 


la in anni di esercizio ha 


insegnato a reprimerci. 
Basta considerare il 

professore come un nemi- 

co, il bidello come un ser- 


vo, il preside o magnifico 


rettore che sia come entità 
superiore. 


Non capovolgere, ma. 
abolire questi ruoli! Auto- . 
gestione ora (e non per un 
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LETTERE 
autogestione come realtà 


periodo limitato), fuori 
dalle regole, dalle logiche 


dominanti per così dare. 
sfogo alla nostra indivi- 
dualità. E’ impossibile?! 


Un buor segnale è il 


fatto che “ a sinistra”, “si- 
nistra giovanile”, sindaca- 


ti... tentano di separare gli. 
| studenti dai lavoratori (e. 
lavoratori da lavoratori) - 
cosa che presippone la ri- 
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nascita. o l'aumento di 
puni di contatto. 


Una possibilità è quella 


di creare -spazi di autoge- 
stione che durino. La cosa 
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l’occupazione di una scuo- 


‘1a cambiare la serratura o 


toglierla definitivamente 
da un’aula così da creare 
almeno un piccolo spazio 
che non possa essere ri- 
assorbito col calare del 

“movimento” (nelle scuo- 
le dove non si riesce a oc- 


|“ cupare si può chiedere 


questo spazio, vedrete che 
per la paura di casini ve io 
daranno, altrimenti ecco 


`. una buona scusa per occu- 


pare). | 

Si possono anche speri- 
mentare lezioni autoge- 
stite coi professori non 
come televisori che parla- 
no parlano giudicano sen- 


za creare un rapporto con 
| gi studenti (come poi il. 
decretone impone con le 


classi di 30/35 alunni o 
come già accade nelle fa- 
coltà con lezioni da centi- 
naia di persone *), ma 
come assemblee sul tema 
scelto. 

Una cosa per me fonda- 
mentale è non mediare le 
nostre posizioni (in nome 


di un coinvolgimento del- 


la massa-gregge o altro), 
non reprimere o frenare la 


nostra impulsività-indivi- 


dualità perché in questo 
sta la grossa forza sovver- 


-siva di chi non vuole cam-. 
biare, ma di chi vuole di- 


struggere il potere per vi- 


vere la libertà. 
Nicola 


‘(*) Il problema non si 
risolve col numero chiuso 
ma riassumendo i precari 
o assumendo nuovi inse- 


sa 


Otello Gaggi 
Nella collana “Memoria/ 
Opposizione”, curata 
Gall’ Associazione P. 
Pontrandolfo di Lucca in 


. collaborazione con la 


Biblioteca F. Serantini, è 
uscito Otello Gaggi, vittima. 
del fascismo e dello sta- 
linis:no, autore Giorgio 
Sacchetti, edizioni BFS, 
L.12.000. 

Per richieste, informazioni 
indirizzare a: Biblioteca F. 


| Serantini, CP 247, 56100 


Pisa. I versamenti vanno 


| effettuati utilizzando il ccp 
| n.11232568. Per richieste 


superiori a § copie, 30% di 
sconto. 


Attualità 
dell’anarchismo 

In occasione dell’incontro/ 
dibattito che si è tenuto a 


` Napoli sulla vita ed il 


pensiero di Louise Michel, i 
compagni organizzatori 
hanno realizzato uno. 
spillato con otto brevi 
riflessioni sull’attualità 
dell’anarchismo. 

Chi lo desidera può chieder- 
lo telefonando o scrivendo- 
ci. E’ gradito un contributo. 
libero in francobolli. 


. Gr. “L. Michel” 


vico Montesanto 14 
80135 Napoli 
tel 081-5496062 


Appello per il 
mensile 
anarcosindacalista 
pro C.0.B. 
“Asamblea” 

I compagni anarcosinda- 
calisti Miguel A. Q. e Angel 


e Laas coordinatori e 


redattori dei mensile 


“Asamblea”, unico giornale 


di orientamento anar- 
cosindacalista per la C.0.B. 
boliviana, necessitano 
urgentemente di abbonati 
sostenitori, affinché questo 
periodico possa continuare 
ad uscire ed essere ampia- 
mente diffuso gratuitamente 
tra i lavoratori boliviani, a 


mezzo dei sindacati della 


C.0.B.. 

Tutti i compagni dell’ AIT si 
rendano conto dell’ impor- 
tanza di questo appello. 

Per abbonarsi inviare L. 
20.000 a mezzo: 

- Vaglia postale intestato a 
“Asamblea”, casilla 13069, 


La Paz, Bolivia; 
: - oppure Versamento 


intestato a “Asamblea” su 


C/C N. 3110100472/7 del . 
“Banco de La Paz, officina 


central, AV. 16 De Julio 


- 1473, La Paz, Bolivia. 
da Lotta di Classe; periodi- 


co dell’USI, aprile 1993 


Il 30 di Novembre è il 
giorno in cui si commemora 
la morte dell’ultimo re impe- 
ratore svedese Gustavo. XI. 


. Questo giorno negli ultimi 15 


anni è diventato un appunta- 
- mento fisso nel quale si çon- 


frontano il movimento anti- 


razzista e gli appartenenti ai 
gruppi di ultradestra svedesi. 
Questa volta le settimane pre- 
cedenti al 30 novembre sono 
state caratterizzate da una 
serie di colpi di scena che si- 
curamente hanno contribuito 
al clima di pesante tensione 
‘che ha accompagnato la ma- 
nifestazione,. — 

. Dapprima il governo ave- 
va accordato il permesso di 
manifestare un po’ a tutti da- 
gli skinheads agli antirazzisti 


demecratici agli anarchici, 


Rispettivamente gli skin- 
heads avevano ottenuto di 
manifestare in una piazza di 


un quartiere al sud di Stoc- 


colma (Sodermaim), tradizio» 
nalmente legato alle sorti del 


. movimento antifascista, il 


che era suonato come una 


provocazione soprattutto per 


i] movimento anarchico che 
gestisce e frequeitta diversi 
spazi di tale quartiere. 
Incluso il fatto che molti 
militanti vi abitano. Come 
anche autorizzata era una 
manifestazione antirazzista al 
nord di Stoccolma. Questa 
prima decisione aveva scon- 


| tentato un po” tutti, i nazi che. 


chiedevano di manifestare in 


una piazza del centro dove si- 


trova la statua del re defunto, 
gli anarchici che non poteva- 
no rassegnarsi a vedere le 
strade di un quartiere da sem- 


pre considerato antifascista 


riempirsi di svastiche, gli 
antirazzisti democratici che 
non avevano avuto il permes- 
so per fare un corteo. Nel 
frattempo il capo della poli- 


zia aveva dichiarato che ben . 


900 poliziotti avrebbero pre- 
sidiato le strade della picco- 
la Stoccolma trasformandola 
in una città in stato da asse- 
dio. 

Ii 23 novembre marcia in- 


dietro del governo che proi- 


biva tutte le manifestazioni 
per il giorno 30, il capo dei 
servizi di sicurezza avverti- 
va che il numero degli agenti 
impiegato per quella data sa- 
rebbe stato di 1000 agenti 
impiegati in città ed altre cen- 


Il Perù sta attraversando 


una fase politica e sociale 


esplosiva. Dopo il colpo di 
Stato di Alberto Fujimori (5 
aprile 1992), la repressione 
del popolo peruviano si è 
molto accentuata. Fujimori 
-ha instaurato una dittatura 
` Che ha soppresso i già limita- 
ti diritti garantiti dall’ordine 
costituzionale e ha respinto 
vittoriosamente un contro- 
colpo di Stato, condotto que- 
sta volta dai militari il 13 
novembre 1992. 


Oggi, dopo la grande far-. 
sa elettorale del 22 ottobre. 
1992, la dittatura di Fujimori 


conta su un Congresso servi- 
le, la cui maggioranza appro- 


va tutte quelle leggi che per- 
mettono di aprire la strada a- 


provvedimenti economici as- 


sassini e antipopolari che fa- ` 


| voriscono l’investimento 
. straniero, cioè la vendita del 


paese al FMI e alla Banca 


“mondiale, controllate dagli 


= 


tinaia tenuti in riserva nei 


paesi vicini a Stoccolma. 
Dal 


sul campo almeno qualche te- 
sta gera (Swarz Skalle dispre- 
giativo per indicare gli immi- 
grati, n.d.r.). Nel frattempo 


gli anarchici incominciavano. 
ad attaccare sui muri della 


città, compresi i green più 
siea ti, un migliaio di ma- 
nifesti che invitavano a pren- 


dere parte alle ore 17 del 30 
novembre ad una manife- 


stazione non autorizzata nel- 
la stessa 


agli skin con l’evidente sco- 
po di impedirne Jo presenza 


‘ fisica nel quartiere, 


Il 28, di nuove il governo 
cambia le carte in tavola ed 


. autorizza un'unica manifesta- 


zione antirazzista nel nord di 
Stoccolma, ma senza corteo. 
Intanto il numero di sbirri che 
deve mantenere l’ordine pub- 
blico arriva alla cifra defini- 
tiva, e credo che sia anche 
quella reale, 1200 unità, tut- 
fe concentrate sulla città. Il 
30 novembre alle 16.30 i pri- 
mi compagni cominciano 2 
raggiungere la piazza di So- 
der per prendere parte alla 
manifestazione anarchica, al- 
cune strade sono state sbar- 
rate con le auto della polizia. 


Il numero, degli agenti in bor- 


ghese è rilevante e salta su- 
bito all’occhio soprattutto 
con chi è familiare con il 
quartiere, lo sguardo finto 


disinvolto, ma subito pronto . 


Perù 


Stati Uniti. 

‘In questo clima di grande 
offensiva del capitale e dell’ 
imperialismo yankee, il mal- 


contento e l’opposizione cre-. 
scono giorno dopo giorno: gli- 


attentati, gli scioperi e la si- 


tuazione di guerra interna, 


ormai “normali” nella sierra 
e nelle foreste del Perù, la 


violazione dei diritti umani e 
la repressione costante pon- 


gono il paese in una situazio- 


‘ne pre-rivoluzionaria. 


La forza maggiore del- 


l’opposizione è “Sendero lu- 


minoso” (autoproclamatosi 
“Partito comunista del Perù”) 
di tendenza marxista-lenini- 
5t2, il cui leader è Abimael 


Guzman, recentemente arre- . 


stato. La guerra condotta dal 
PC del Perù, iniziata dodici 


canto lore i nazi pro- ` 
‘mettevano di voler lasciare 


a piazza di Soder 
precedentemente concessa- 


alla provocazione, il walkie- 
talkie gracchiante in mano, 


sotto ia giacca od anche nel 
borsello che emana il carat- 
teristico bip bip etc. etc.. 


Imoitre il centro sportivo co- 


munale che si affaccia sulla 
piazza era stato saturato un 
paio di ore prima con 200 
agenti delle squadre anti- 


“ sommossa. Tuttavia la piaz- 


za si presentava ancora semi- 
deserta, solo qualche furgo- 
ne di guardie agli angoli. 


Lo scenario alle 18 è com- 


pletamente cambiato, una fol- 
la di 150 anarchici si adden- 


sa.al centro della piazza, re- 
| parti di polizia circondano la. 


piazza. Sbandamento della 
manifesiazione verso un lato 
della piazza e pronta risposta 
delle forze repressive, vengo- 
no formati due cordoni di 
sbirri che spingono i manife- 
stanti verso il centro sportivo 
di cui si è precedentemente 
detto. I ritardatari che inten- 
dono partecipare alla ma- 
nifestazione vengono blocca- 
ti, identificati e quindi allon- 
tanati dalla piazza. 

Intanto si svolge un comi- 


zio antifascista, la polizia 
‘requisisce un bus dell azien- 


da municipale dei trasporti 
che viene adibito.al trasporto 
degli arrestati e fermati. Do- 
po un'ora di interventi ai mi- 


crofoni dell’impianto di ám- 


plificazione montato su un 
camion e di tensione con la 
polizia si arriva ad una me- 
diazione, i manifestanti ven- 
gono lasciati liberi di defluire 
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portano ad uccidere Rea 


anni fa, è arrivata oggi fin 
nelle città. 


Dal canto suo, il movimen- ` 


fo anarchico non è molto nu- 
meros ma assai attivo. Nel- 
la sola Lima, la capitale, ven- 


gono pubblicati tre giornali 


anarchici: “Bandera Negra”, 
“la Protesta” e “Collectivi- 
zacion”. Esistono dei gruppi 
federati nel “Coordinamento 
dei gruppi anarchici”; si trat- 


ta di un progetto federativo 
che cerca di estendersi a li- 


vello nazionale. Altri gruppi 


anarchici sono attivi in altre. 


località del paese. 

Grazie al costante lavoro 
di propaganda i gruppi anar- 
chici sono riusciti a superare 
la pesante repressione gover- 


nativa degli ultimi due anni, 
consolidando un’alternativa. 


dalla piazza e viene accorda- 


to loroil permesso per un cor- 
teo all’interno del quartiere. 
Questo è quanto si riesce ad 
ottenere, dei fascisti nemme- 
no la puzza. 


Mentre il grosso degli a- 


narchici confluisce in un lo- 
cale di movimento e si orga- 


nizza un concerto altri com- 


pagni preferiscono spostarsi 
verso la città vecchia dove 
corre voce che si trovino i 


nazi. Quando arriviamo con- 
tiamo una ottantina di teste 


rapate strette da forze di po- 


lizia provviste di cani, dalla 
nostra posizione riusciamo a 


vedere un tentativo di sortita 


dei nazi che fallisce permet- 


tendo ai poliziotti di effettua- 
re numerosi arresti tra i fana- 
tici della croce. uncinata, que- 
sti reagiscono urlando che gli 
Sbirri si comportano da catti- 


vi patrioti ed inneggiano al 


comune sangue ariano, vola 
qualche bottiglia e e giù altre 


| manganellate, ancora qualche 


arresto, la situazione va in- 
contro ad uno stallo che du- 


rerà ancora alcuni minuti pri- 
ma che gli skin si sciolgano. 
. Siamo costretti ad andar- 


cene respinti da una linea di 
polizia che ci allontana. Co- 
munque i nazi sembrano più 
interessati a raggiungere il 
centro della città che al quar- 
tiere dal quale proveniamo. 


- Dalla radio sintonizzata sul- 


le frequenze della polizia 
ascoltiamo che il centro del- 


la città è sconvolto da scon- 


tri tra polizia fascisti e gio- 


di basé e un’opposizione ra- 
dicale e rivoluzionaria che 
trova nuova linfa nel malcon- 
tento della popolazione. 
Nella loro azione, gli anar- 
chici peruviani non devono 
solo affrontare la repressio- 


ne fascista dello Stato che 


cerca di sbarrare la strada ad 
ogni opposizione sociale, ma 


«devono anche far fronte al- 


l’autoritarismo dogmatico e 
settario di “Sendero lumino- 

o”, le cui pratiche non riflet- 
tono le aspirazioni del popo- 
lo peruviano, preso nel suo 
complesso. Dopo 12 anni di 
violenza politica, “Sendero” 


‘non è riuscito a mobilitare il 


popolo verso un progetto ri- 


. voluzionario. Esso non attac- 
ca direttamente la borghesia. 
e i suoi metodi autoritari lo 


- frantumi. 


vani immigrati. Ci rechiamo . 


sul posto e ci uniamo a que- 


| sta manifestazione spontanea 
non sponsorizzata da alcuna 


forza politica. 

Alcune vetrine vanno in 
Si tratta di una 
manifestazione di rabbia, un 
riappropriarsi di un tempo e 
di uno spazio fatto di banche 
uffici negozi e ricche case al- 
trimenti proibite per queste 
centinaia di 17-18enni i cui 
genitori, provenienti dai 4 
angoli della terra, si sono sta- 
biliti a caro prezzo nella Sve- 
zia delle opportunità, ma an- 
che come tutti gli altri stati 
nazione generatrice di emar- 
ginazione e negazione delle 
diversità culturali. 

Dopo due ore di scorriban- 
de nelle strade del centro il 
grosso dei dimostranti viene 
bloccato e disperso da ingen- 
ti forze di polizia rafforzate 


con reparti a cavallo e muni- - 


te delle ultime novità in fatto 
di repressione, Abbiamo vi- 
sto all'opera Sistemi di ripre- 
sa di immagini a raggi infra- 
rossi trasmessi per via elicot- 
tero, le immagini si ricom- 


pongono su terminali televisi- š 


vi installati nelle auto della 
polizia. Immagini che sono 


solo un anticipo dei. conflitti 


sociali che si stanno svilup- 
pando qui in Stoccolma dove 
i motivi di insofferenza socia- 


le si incominciano drastica- 


mente a saldare a quelli di na- 


, tura economica. 


O.A.C.N. (internatio- 
nalist press agency) 


popolari e a minacciare tutte 
quelle organizzazioni popola- 
ri che non accettano la sua 
guida. Per “Sendero” ogni 


opposizione indipendente dal. 
suo controllo è “revisionista”, 


e quindi nemica. In questo 
quadro è facile rendersi con- 
to della situazione pericolo- 
sa in cui si trovano a operare 
gli anarchici. 

Anche per questo gli anar- 


chici peruviani fanno appel- 


lo alla solidarietà internazio- 
nalista per avere appoggio fi- 


.nanziario e materiale di pro- 


paganda. 


Liberamente tratto da 


“Akefalos”, n.4 


rivista dell’ Ateneo liberta- 
rio Gracia di Barcellona 


“1993 


Commissione di | 
Relazioni 
Internazionali - FAI 
La Commissione di Relazio- 
ni Internazionali della FAI 
ha sede in Viale Monza 255, . 
20126 Milano; tel. e fax: 02 
- 2551994. 

Per contatti: giovedì dalle. 
18 alle 20. 


The address of FAI°s 
International Committee 
is: Viale Monza 255, I - 
201: 26 Milano; tel. and fax: 
(2) 2551994. 

For contacts: thursdays from 


6 to 8 p.m. 


L’adresse de la Comission 
des Relations Internatio- 
nales de la FAI est: Viale 
Monza 255, I - 20126 - 
Milano; tel. ed fax: (2) 
2551994. 

Pour contacts: jeudi de 18à à 
20 h. 


La dirección de la 
Comision de Relaciones 
Internacionales de la FAI 
es: Viale Monza 255, I - 
20126 Milano; tel. e fax: i 
2551994. 

Por contactos: jeuves entre 
las 18 a las 20. 


Aosta: I venerdì di 
Pensiero & 
Dinamite 


Venerdi 17 Dicembre 


(Salone Reg.): 


L’anarcosindalismo - Storia 
e prospettive. Conferenza 


‘con Cosimo Scannt O 


h. 21. 


Applequince 
Distrib/ 
Autoproduzioni 
A Viterbo è nata “Apple- 
quince”, etichetta di 
distribuzione di autopro- 
duzioni. Applequince agisce 
al di fuori delle strutture 
commerciali e dalle assil- 
lanti leggi di mercato. 
Diffusione, produzione, 
promozione e pirataggio 
dell’arte in tutte le sue 
forme è solo una parte del 
compito della Applequince. 
distribuzione nel viterbese. 
Agiamo parallelamente al 
CSOA Valie Faul, promuo- 
vendo un discorso anti- 
autoritario e di tipo anarchi- 
co. Supportiamo l’azione 
diretta in tutte le sue 
espressioni. 
Per info:. 
Applequince Distrib/ 
Autoprod. 
c/o Massimo Leonardi, via . 
Corvi 41 
00100 Viterbo 
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” della rivolta contro 
la fiacca 
dell’anarchia 

` Tremate: Pinelli risorgerà 

sabato 18 dicembre. Festa- 
corteo partenza ore 15.30 da 
‘p.le s.agostino, Modena. 
| Organizzano: La Scintilla, 
Don Kisciotte dei Mulini 


Nuovi, Movimento Anarchi- 


co Modenese, Furore Uterino. 
= Alla sera, cena e festa per 
Senzapatria-Anarres. 
Domenica riunione reda- 
| zionale. 
| In preparazione della ma- 
nifestazione e per prenotazio- 
ne contattare la Scintilla allo 


059/310735, s.da Attiraglio. 


66, Modena. Saluti e baci. 


= Milano: Terza 


Il Centro Sociale Anarchico 
di via Torricelli organizza 
“Tre serate anticlericali”: 
Venerdì 17/12, ore 21: “La 
Chiesa e la donna”; relatori 
due esponenti dealla 


Associazione Nazionale dell 


Libero Pensiero “Giordano 
- Bruno”. 
Ingresso libero e gratuito. 
Il Centro Sociale Anarchico 
è aperto tutti i giorni dalle 
16 alle 20, il venerdì e il 
sabato aperto anche alla 
sera con video, libreria, bar 
e iniziative varie. 


(EA Abbasso i dazi, viva 
«7 la Sicilia 

In occasione del centenario. 
dei moti di Carrara del 1894 
è uscito il libro di Gino 
Vatteroni “Abbasso i dazi, 
Viva la Sicilia”. Si tratta di 
un’accurata ricostruzione 
storica dei famosi fatti del 
?94 visti come tipica 
espressione del locale: 
movimento anarchico ed 
operaio di fine secolo. 
L’opera si avvale di un’am- 


pia documentazione prove- 


niente dall’ Archivio di 
Stato di Massa e di una . 
breve sezione fotografica. 
Il titolo richiama il grido di 
| rivolta che echeggiò nel 
comprensorio carrarese in 
quelle “calde” giornate di 
gennaio, mettendo in 
evidenza il forte sentimento 
di solidarietà dei lavoratori 
apuani verso quelli siciliani 
che, attraverso il movimen-. 
‘to dei fasci dell’autunno- 
inverno 1893, avevano 
duramente combattuto le 
iniquità dello Stato monar-. 
 chico-borghese dell’epoca. 
Per richieste e versamenti 
utilizzare vaglia postale 
indirizzato a: Circolo 
Culturale Anarchico, via 
G.Ulivi 8,.54033 Carrara 
(MS). Il prezzo è di lire 


‘ 15.000. Sconto del 30% per 


chi richiede dalle 5 copie in 
su. 
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EE Modena: La fiaccola 


serata anticlericale 


-= Un anno di conferenze, in- 


contri, discussioni, dibattiti, 


un anno di peripezie, ostaco- 
li, tensioni, 
finalmente, il 9 settembre, 
| sette bambini dai tre ai nove 
‘anni, una istitutrice, un ani- 
matore e una animatrice, al- 
cune famiglie e una piccola 
rete di simpatie, di sostegno 
e d’amicizia hanno comincia- 
to l’avventura del centro di 


educazione libertaria Bo- 
| naventura. 


Bonaventura: una piccola 


repubblica di bambini e di 


adulti, uno spazio di appren- 
dimento sociale (educazione 
alla libertà, all’eguaglianza, 


all’ autogestione e alla solida- 


rietà), scolastico (trasmissio- 
ne del sapere, acquisizione di 


| metodi che permettano di ren- 


dersi autonomi nel momento 
dell apprendimento del sape- 


re, accompagnamento nella 


costruzione del sapere) e cul- 
turale (iritroduzione alle arti, 
agli sport, alle attività manua- 
ib): 

Non male, tuttavia, per. av- 


. viare un centro di educazio- 


ne libertaria che pretende di 
dimostrare che facendo pra- 
ticare ai bambini le nozioni 


di libertà, eguaglianza, auto- - 
gestione, solidarietà e auto- 


nomia e dando loro i mezzi 
inn de materiali, educati- 

...) di vivere questa loro 
spin si arriva a permet- 
tere loro di mettere tanto de- 
siderio a tanto senso nella 
loro vita e nella loro espe- 


rienza scolastica, che più . 
niente e nessuno potrà in se- 


guito condizionarli. 


UNA PICCOLA 


REPUBBLICA DI 
RAGAZZI 


Non male, in effetti, per la- 
“concretizzazione di una Ti- 
| bellione contro tutte le logi- 
| che della rassegnazione all’ 


inaccettabile e all’intollera- 


bile, di una insurrezione con- 


tro la famiglia patriarcale e 
il suo triangolo delle Bermu- 
de edipico, contro lo Stato e 
sue robuste certezze, contro 
la Chiesa e le sue cambiali in 
bianco sull’al di là, contro la 
scuola e le sue promesse di 
eguali possibilità mai mante- 
nute, contro la divisione so- 
ciale e il suo zoo di pecore e 
montoni, contro lo sfrutta- 


mento degli esseri umani da 


parte di esseri umani... con- 
tro tutto ciò che concorre a 
fare del bambino un oggetto 
di educazione, e dell’educa- 
zione un addestramento, con- 
tro tutto ciò insomma che si 
oppone a che il bambino pos- 


———— Movimento anarchico internazionale / B RI 


TURCHIA: NUOVE 


| RIVISTE ANARCHICHE. 


Il movimento anarchico 
turco appare in una fase estre- 


| mamente positiva. Negli ul- 


timi mesi hanno iniziato la 
pubblicazione due nuove ri- 
viste. Si tratta di Amargi, ar- 
rivata al suo sesto numero, e 
Ates Hirsizi che dal dicem- 
bre 1992 si pubblica ad I- 


stambul. Fra le iniziative in. 


preparazione da parte di Ates 
Hirsizi un numero speciale 


sulla rivoluzione curda. 


Repubblica ceca: repres- 


| sione e problemi di crescita. 


L’Unione anarchica ceco- 


slovacca (KAS) pubblica il 


giornale A-Kontra, lontano 


imprevisti e, 


Il 9 settembre ha avuto inizio in Francia 
una coraggiosa esperienza di 
educazione libertaria. —— 


sa divenire libero soggetto e 


SS della propria educazio- 


e possa scegliere, e avere 
i mi di scegliere, la sua 
vita. 

Non male, ma così poco 
per un progetto di educazio- 
ne libertaria che pretende di 
evitare ai ragazzi di farsi ta- 


gliare le ali nel mattatoio ab- 


brutitore della scuola ordina- 
ria, per una scuola che vuol 
“dare il gusto di apprendere, 
accompagnare questo deside- 
rio di apprendere e favorire 
il libero sviluppo e il libero 
sbocciare del bambino... E 
questo, fra l’altro, attraverso 


‘ progetti di insegnamento di 


maierie dette tradizionali ela- 
borate a partire dai desideri 
espressi dai ragazzi, attra- 
verso la parietipagione atti- 


erede di Volknoviny, rivista 


dissidente fondata agli inizi 
degli anni ’80, divenuto Kon- 


tra nei 1989 e poi A-Kontra 


nel 1992. In una corrispon- 


| denza pubblicata sul giornale 
spagnolo CNT di luglio, i 
compagni della KAS denun- 
ciano una serie di gravissime 
provocazioni poliziesche che 
hanno portato ad attacchi alla 
sede del giornale da parte di 


poliziotti e skinheads. Nello 


stesso giorno 24 compagni 
stati incriminati con 
l’accusa di aver aggredito il 
presidente del partito comu- 
nista. Grazie ad una buona 
‘mobilitazione, il principale 
accusato è stato rilasciato 


. SONO 


va di questi ragazzi alla vita. 


istituzionale (nel quadre del 
consiglio dei ragazzi, di as- 
semblee generali settimana- 


li...) e la partecipazione aila 
-gestione del centro (corsi, 


manutenzione dei locali). at- 
traverso viaggi di studio in 
varie strutture alternative 


(educative, economiche, a- 


gricole, culturali, sociali...) 
organizzati in funzione peda- 
gogica. 

“Ma Bonaventura, pur po- 
nendosi chiaramente come 
alternativa educativa scola- 
stica, non ignora che il dire e 
il fare pedagogico anti-auto- 
ritario non può da solo cam- 


biare significativamente la 
realtà pedagogica, scolastica 


ed educativa. Così piuttosto 
che un’anemica ésperienza 


dopo due settimane di pri- 


| gione. I processi si dovrebbe- 


ro essere svolti in estate ma 
non si hanno notizie alriguar- 
do. Intanto un gruppo di ex 
aderenti al KAS ha dato vita 
alla Federazione anarchica, 
pubblicando la rivista Auto- 
nomia. 


POLONIA: LOTTA 
ANTIMILITARISTA. 
I gruppi della Federazio- 


‘ ne anarchica dedicano una 


parte importante della loro 
attività alla lotta antimili- 
tarista. Essi collaborano con 


il movimento anarco-pacifi- 


sta. Il gruppo WIP (Pace e li- 
bertà), la FZ (Federazione 


educativa libertaria che evol- 
ve al ritmo dell’illusione pe- 


dagogica o/e del piacere so- 
| litario, Bonaventura vuol es- 


sere parte integrante di una 
ben più vasta avventura: 
quella collettiva e sociale di 
tutti coloro che sono decisi - 
ovunque ciò sia possibile - a 


mettere in atto alternative 
- libertarie, ma che sanno che 


solo in caso di rottura con il 
sistema sociale esistente lav- 


ventura potrà veramente Co- 


minciare a prendere il suo 
vero senso. 

Membro attivo del movi- 
mento sociale libertario 

Da questo punto di vista (e 


‘ciò spiega la scelta di una pro- 


prietà e di una gestione col- 
lettiva, della laicità, della gra- 


. tuità, di un finanziamento SO- 


S. Ti T a 
PA 


verde) er associazione O- . 


byector. C’erano, all’inizio 
dell’estate, tre renitenti alla 
leva conosciuti dagli antimi- 
litaristi, ma molti altri giova- 
ni vengono imprigionati sen- 
za che se sappia niente. In 
tutto il paese si svolgono re- 
golarmente manifestazioni 
per chiedere la liberazione 
degli obiettori. In Polonia esi- 


ste un servizio civile sostitu- 
‘ ivo della leva militare ma 


l’accoglimento delle richieste 


è così macchinoso da favori- 
re il rifiuto delle autorità. 


Francia: sul fronte dei pro- 
cessi. 


I compagni della Federa- 
zione anarchica si sono par- 


ciale, di una ricerca di con- 


vergenze con altre alternati- 
ve anti-autortarie di ogni tipo 
che si sviluppino dentro o 
fuori le istituzioni...) Bona- 
ventura .si pone chiaramente 


come membro attivo del mo- 


vimento sociale libertario. 

In questo senso, al di là 
delle conclusioni pedagogi- 
che ed educative che derive- 
ranno dalla sua pratica (ela- 
borazione di tecniche e me- 
todi pedagogici), Bonaven- 
tura si pone liberamente sot- 
to il segno dell’introduzio- 
ne... aun cambiamento socia- 
le. | 

. L’equipe di Bonaventura 


‘(da Le monde libertaire del 
15/9/93) 


ticolarmente impegnati nelle 
lotte dei parigini espulsi dal- 
le loro abitazioni per decisio- 
ne del Comune conservatore 
di Chirac. A Zemans il grup- 
po della F.A. ha organizzato 
una mobilitazione in favore 
di un gruppo di assistenti so- 
ciali (fra cui un militante 
anarchico) accusati di non 
aver denunciato alle autorità 
un caso di stupro fra fratelli 
preferendo affrontare la tra- 
gica situazione con il dialo- 
go con il giovanissimo vio- 
lentatore. Il 4 ottobre si è 
svolta una manifestazione Qi 


solidarietà. 


a cura di Gabriel) 


Pubblichiamo, per linte- 
resse che crediamo possa su- 
scitare al di là di una parti- 
colare situazione locale, am- 
pi stralci della seconda par- 
| te della Relazione del Comi- 
fato esecutivo delia F.M B. il- 
-lustrata in occasione dell’ As- 
semblea Ordinaria della stes- 
sa (11 e 13 dicembre ’93) te- 
nuta a circa un anno dalla 


sua costituzione. Nel ricorda-. 


re che la Federazione Muni- 
cipale di Base è stata costi- 
| tuita nell'estate del'92 da un 
insieme di adesioni civiche ed 
intercategoriali, dopo un’ 
opera di stimolo svolta da un 
“gruppo di lavoratori anarchi- 

e libertari, ne forniamo il 
recapito presso cui indirizza- 
re eventuali richieste del do- 
cumento integrale, valido al- 
tresì per info e contatti: 
F.M.B. (Federazione Munici- 


‘pale di Base di Spezzano. 


Albanese, via G.Rinaldi 18, 
87019 Spezzano Albanese 
(C 5). 


SERVIZI 

* Terme 

U problema Terme rappre- 
senta senza dubbio una que- 
| stione annosa, in quanto è da 
| sempre oggetto di discussio- 


| ne nella Collettività di Spez, | 


zano. 
Le amministrazioni comu- 

. nali che si sono nei decenni 
| susseguite non hanno però 
mai preso di petto il proble- 
ma, 0 se mai lo hanno fatto, 

| l’obiettivo è stato sempre 
quello di arrivare a pateracchi 
con la gestione termale dei 


Piro o conle altre che si sono 
negli anni succedute. (...) Ge- 


| Stite per decenni in maniera 
. familiare dai Piro con lo sco- 
po di accaparrarsi sempli- 
| cemente finanziamenti regio- 
«nali o pubblici in genere, che 
naturalmente non sono mai 
stati investiti per lo sviluppo 
termale bensì per gli interes- 
si privati della famiglia, le 


terme sono meramente so- 


pravvissute per permetiere ai 
suoi proprietari di continua- 


re a sperperare i fondi pub- 


blici che grazie alle amicizie 
politiche non cessavano di 
| essere elargiti. 
Dalla gestione Piro si pas- 
sa poi alla gestione SMA- 
SAT, una Società della fami- 
glia Piro che sotto nuovo 
nome da semplicemente con- 


tinuità al modello della tra- 


| Scorsa gestione. Sarà la co- 
stituzione della Smasat servi- 
ta a far giungere ai Piro nuo- 
vi cospicui finanziamenti? 

Oppure ad affossare sem- 
plicemente gli eventuali bro- 
gli della gestione preceden- 
t 

Ora, da alcuni anni, le Ter- 
me da Smasat si sono trasfor- 
mate in SPA, di cui i Piro 
 continuanao a restare i mag- 
giori azionisti. (...) 

Riguardo poi ai rapporti 


tra SPA Terme e Amministra- 


zione comunale nulla è cam- 
biato se non nella forma, (...) 

Negli anni ’70 un forte 
‘movimento di disoccupati e 
lavoratori sorto nel luogo, ri- 
. vendicava la municipaliz- 
zazione delle Terme, ma l’ 
Amministrazione comunale 


| ‘di allora ha preferito non ac- 
| cogliere la proposta sceglien- 


gna di questo nome, 


PROPOSTE PROGRAM 
INTERVENTO PER IL 1994 


do di allearsi sottobanco con 
ila gestione Piro. 
«Oggi, ad esempio, si po- 


.trebbe ritornare a discutere in 


prospettiva su tale proposta 


avanzata dal Movimento di 
| allora, coinvolgendo, perché 
“no, anche le altre comunità 


del mandamento. 

Così come si potr ebbe ini- 
ziare a discutere sulla neces- 
sità di cominciare a stabilire 


da oggi con l'attuale- -SPA 
Terme dei rapporti chiari e 


trasparenti che tengano in de- 
bito conto le esigenze e le 


proposte provenienti dalla 


Collettività per uno sviluppo 


“armonico delia industria ter- 


male. 
Si potrebbero avanzare 
proposte riguardo ad un ri- 


lancio dei settori sanitario, 


culturale e ricreativo delle 


- Terme, che favorissero sboc- 


chi occupazionali per la co- 
munità all’interno di uno svi- 


luppo complessive dell’asset-. 


to turistico. (...) 


* Sanità 


La sanità pubblica insieme 
è senza dubbio: 
uno dei settori più colpiti dal- 


alla scuola 


la politica governativa di 
ristrutturazione dei servizi, 
Interessato da continui ta- 
gli, la gratuità del servizio di 
cui godevano i ceti sociali 
meno abbienti è ormai da 
considerarsi completamente 
lettera morta: bollini d’esen- 
zione concessi con il conta- 
gocce solo a pensionati che 
non superavano un cerio red- 
dito ed esenzione per i farma- 


ci salvavita sono gii unici 


“privilegi” rimasti. (...) 


Strutture fatiscenti, man- 
canza di personale, hanno or- 


mai reso interi ospedali ed 


ambulatori a luoghi di sem- - 
plice parcheggio per malati, 


quando non mancano i posti, 
mentre intere fasce territoria- 
li sono state addirittura pri- 
vate di quelle precarie strut- 
ture sanitarie di cui erano in 
dotazione. 

Quest'ultimo è, senza dub- 
bio, anche il caso della no- 
stra comunità. 

Difatti, da sempre privata 
di una struttura sanitaria de- 
ultima- 
mente è stata ulteriormente 


| mortificata con la chiusura 


del centro dimessi psichiatri- 
ci. Struttura in realtà esisten- 
te solo sulla carta, in quanto 
non è mai stata attivata come 


tale, relegata come era a svol- 


gere semplicemente un ruolo 


di cucina gratuita ad Ala 
e bisognosi. 


Riguardo ai servizi sanita- 


ri pubblici, dunque, la nostra 


comunità risulta da sempre 
priva, se non si vogliono 
come tali considerare i pochi 


servizi offerti dalla locale 


SAUB che garantiscono sem- 
plicemente alcune visite spe- 
cialistiche. 


Dinanzi a questa precaria 


situazione di servizi sanitari 


pubblici in cui Spezzano ver- 


sa, la FMB intende fungere da 
stimolo per dare avvio ad un 


‘proficuo dibattito in merito, 


che si dia come obiettivi le 
elaborazione di proposte con- 
crete e l’organizazione di una 


forte mobilitazione collettiva. 


per rivendicare la realizzazio- 
ne almeno di quei servizi sa- 


“nitari pubblici primari di cui 


ogni comunità, in special 
modo se centro mandamen- 
tale, come risulta essere in- 
fatti il caso di Spezzano, do- 
vrebbe risultare dotata. (...) 
Le proposte di cui la FMB 


di fa promotrice in merito. 


sono durique le seguenti: 

- ristrutturare quanto pri- 
ma i locali per subito poi at- 
tivare realmente il centro di- 
messi pscihiatrici; 

` istituzione di un centro 
poliambulatoriale di manda- 
mento che garantisca àlmeno 
i servizi di pronto soccorso, 


diagnostici, visite specialisti- 


Cene.) 


* Scuola 


l’Istrazione Pubblica, co- 
me la Sanità, è senza dubbio — 


uno di quei settori più colpiti 


dalla scure finanziaria della 


politica governativa. (...) 


La FMB mentre solida- 


rizza con quanti si battono per 
la difesa dell’Istruzione in- 
tende nel contempo, quale 


struttura territoriale, puntare - 
‘anche l’attenzione sulla situa- 


zione scolastica in loco. 

Ed un occhio di riguardo 
vuole soprattutto rivolgerlo ai 
problemi che travagliano a 


Spezzano l’Istruzione Secon- 
daria di secondo grado, cioè. 
a dire, il Liceo Scientifico e- 
l’Istituto Professionale per. 


l'Agricoltura. (...) | 
La FMB, consapevole del 
ruolo che suddetti due Istitu- 


ti scolastici ricoprono per la. 


Comunità, rivolge un invito 
agli studenti, ai g 


corpo docente e ‘non ad af- 


. frontare insieme i problemi 


che investono le loro scuole, 
per insieme risolverli. Occor- 
re ad esempio aprire quanto 


‘prima un serio dibattito con 


l” Amministrazione Comuna- 
le in merito al problema di 
dotare il Liceo di una Sede 
propria, Così come occorre 
quanto prima affrontare il 


‘problema di liberare PIPA da 


quel ruolo di cenerentola che 
negli anni si è visto costruire 
eddosso. 

Anzi, il ruolo dell’Istituto 
Professionale per l’Agricol- 
tura va rilanciato e rivalutato 


non solo come servizio reso 


agli studenti am- anche come 


| paese; uso irrazionale 
controllato di sostanze noci- 


genitori, al 


| abbienti. Mobilità, 


potenziale servizio di ricerca 
e di informazione che Esso 
può rendere al Mondo del- 


l’agritcoltura del territorio. 


(4) 


+ Ambiente 

Dinnanzi allo scempio del- 
l’ambiente naturale operato 
dalla società capitalistica, si- 


stema di dominio e di sfrut-- 


tamento dell’auomo sull’uo- 
mo e dell’uomo sulla natura, 


la collettività non può asso- 
lutamente restare più inerte o- 


al limite contenersi in un pas- 
siva critica. 


La distruzione gr aduale 


dell’ecosistema operata dal- 


la società gerarchica, che 


pensa di poter modellare la 
natura alle regole del profit- 
to, ha ormai procurato danni 
irreparabili ai vari sistemi di 


‘ vita presenti nel Pianeta. (...) 


Tale pratica non ha certa- 
mente risparmiato il nostro 


territorio. 


Difatti, la ‘beculazione 


economica protetta dalla dis- 


sennatezza politica dei pub- 
blici poteri è riuscita a detur- 
pare anche quei territori non 


tanto interessati da ua forte 


sviluppo industriale, quale 


| appunto risulta essere il no- 


stro. 


gni bensì dalla speculazione; 


mancanza di una progettua- 
lità urbanistica che tenesse in 
` debito conto l’armonia natu- 


rale; circolazione di automo- 
bili tutta centrata su alcune 


strade principali; discariche 


abusive di rifiuti urbani spar- 
se qua e la nelle periferie del 
e non 


ve nelle colture agricole; 
strade di campagna deturpa- 
te da un esasperato uso di ca- 


trame e cemento; carenza di- 


zone verdi attrezzate all’in- 
terno del centro urbano ecc, 


ae 


MONDO DEL LAVORO — 
- * Disoccupazione e lavo- 
ro nero 
La ristrutturazione capiia- 
listica in atto che 
stendo il mondo del lavoro va 
ad aggravare ogni giorno di 
più le condizioni già preca- 
rie delle fasce sociali meno 
precariz- 
zazione, licenziamenti sono 


ormai vistosi agli occhi di. 
tutti. (...) 


Nel nostro meridione gli 
effetti della crisi sono ancora 
più drammatici, in quanto 
venendo a mancare quelle 
poche realtà occupazionali 


esistenti, la disoccupazione e 


la miseria, già di per sé en- 

demiche, non potranno che 

crescere a dismisura. 
Scendendo subito nel par- 


Abusivismo edilizio non 
| certamente dettato dai biso- 


sta inve- 


| ticolare, basta guardare come 
| Si presenta tale questione nel 


nostro territorio per avere su- 
bito il polso della situazione. 
Pochissime sono le realtà 


. di lavoro ed ancor più poche 


sono tra queste quelle che 
non offrano lavoro nero. Po- 


‘chissimi sono infatti tra i la- 


voratori ‘che hanno lavorato 


nel settore privato, coloro che 


si trovano con qualche con- 
tributo versato e corrispon- 
dente al lavoro in realtà svol- 
to. C y 


* Cooper ativa “Arcoba- 


leno” 
Proprio considerando la. 


drammaticità in cui versa il 


mondo del lavoro ovunque e 


nel nostro territorio, la FMB 
insieme ad un gruppo di la- 
voratori e di disoccupati ha 
lavorato, come di già riferi- 
to, nel suo primo anno di vita 


sulla proposta di una coope- 
‘Tativa di servizi nei campi 
ecologico (nettezza urbana, 
verde pubblico), edile (co-. 


struzione, ristrutturazione e 
costruzione locali), agricolo. 


Oggi la proposta è diven- 


tata realtà: infatti la coope- 


rativa, denominata Arcobale- 
no, si è ufficialmente costi- 
tuita con lo scopo di offrire il 
proprio lavoro sia agli Enti 


pubblici che privati, coltivan- 
do nei proprio seno i valori 
delia solidarietà, del mutuali- 
smo e dell’autogestione. 
Correttezza e trasparenza 
sono i metodi che la coope- 
rativa farà propri: infatti, 


man mano che le si presen- 
teranno le occasioni di lavo- 


ro, avviamento alla attività 
dei soci sarà regolamentato 
da apposite graduatorie inter- 


| ne compilate in base alla si- 


tuazione del reddito, di fami- 


| glia e di professionalità spe- 


cifica di ogni socio. 


La FMB auspica che gli 


scopi sociali della coop. “Ar- 
cobaleno” vengano positiva- 
mente interpretati dalla col- 


lettività intera, nonché dzi 


settori a cui essa offre il pro: 
prio lavoro. 

Una cosa è certa, se la co- 
operativa sarà sorretta dalla 


solidarietà collettiva, sicura- 
mente potrà in prospettiva al- 


leviare di molto il tasso di di- 


soccupazione che nel luogo 
dilaga, in quanto le occasio- 


ni di lavoro che le verranno 
dalla comunità offerte saran- 
no direttamente gestite da la- 
voratori della stessa comuni- 
tà. 

Pertanto, la FMB invita 
tutti a sostenere e a rafforza- 
re la presenza cooperativi- 
stica autogestionaria oggi 


presente a Spezzano Alba- 


nese. 


Il Comitato Esecutivo 


Kier 


ERRATA 
CORRIGE 


“Il capitale senza lavoro / 


Viaggio nel mito del ROSE 
moderno” 


In riferimento all’art. che 

gita sul numero 37/93 di 
l, e recante il 

Sca Los titolo, a pag. 

4, quinta colonna, dopo il 

capoverso “Ciò equivarreb- 

be...”, all'11° rigo, eda 


. conclusione del periodo che 


comincia con “Se. questi - 
può,..;” 

leggere correttamente: 

“Sì questa può essere la 
tendenza, e per certi aspetti 
un’analisi fenomenologica 
del processo economico non - 
smentisce l’ipotesi; solo che 


non si concreta, e anche al 
solo pensarlo si cadrebbe 
nell’idealismo.” 


A “L’ Internazionale”: 
Numero Speciale 
Per 1°80° anniversario della 


“Settimana rossa” 


E’ in preparazione un 
numero speciale del “L’In- 
ternazionale” (uscirà entro 
dicembre) per1’80° 
anniversario della “Setti- 
mana Rossa”. 


Si tratta di una iniziativa 


importante che arricchirà e 
completerà gli scarsi studi 
su quello storico avveni- 
mento da parte anarchica. 
Una iniziativa di rilevante 
impegno finanziario (si 
calcola che il numero. 
speciale sarà di oltre 
cinquanta pagine e conterrà 
numerose illustrazioni 


alcune delle quali pressoché 


sconosciute o inedite) la cui 
buona riuscita - in fatto di 
diffusione e vendita di copie 
- è affidata alla collabora- 
zione e alla solidarietà di 
tutti i compagni. 


| La rivista non sarà inviata 


pertanto ai vecchi abbonati 
al giornale, ma a quanti 
invieranno almeno un 


‘contributo di cinquemila. 


lire tenuto anche conto che 
per la spedizione non ci 


| serviremo dell’abbonamento 


postale, ma della normale e 
costosa affrancatura. 

Le richieste (con vaglia 
postali o assegni bancari e 
postali) vanno fatte esclusi- 


vamente al redattore: 


Luciano Farinelli - Casella 
Postale 173 - 60100 Anco- 
na. Il numero speciale sarà 
inviato omaggio a tutte le 
nostre pubblicazioni 
periodiche, ai nostri archivi 
e a numerose biblioteche | 


pe 


~ 


Imola: Nuovo 
gruppo 

Un folto gruppo di giovani 
lavoratori e studenti ha dato 
vita, ad Imola, al Gruppo 
Anarchico “La Comune”. 
In piena collaborazione col 
Circolo Studi Sociali 
“Malatesta”, I Comunardi 
intendono rilanciare i 
motivi della propaganda 
anarchica in una realtà, 
studentesca e del mondo del 


lavoro, sensibile alle 


proproste antiautoritarie e 
libertarie deli’ anarchismo: 
Il Gruppo si riunisce tutti i 
mercoledì alle ore 21, 
mentre i martedì, alla stessa 
ora, la sede è aperta anche 
ai simpatizzanti. i 
Le prime iniziative del 
Gruppo saranno: il dibattito 
sulla ex Jugoslavia (vedi 
comunicato), la pubblica- 
zione imminente del foglio 
locale SOLIDEA e una cena 
di autofinanziamento. 

Per contatti, indirizzare a: 
Gruppo Anarchico “La 
Comune”, via Fratelli 
Bandiera 19, Imola. 

I Comunardi 


=“ Imola: Serata 
pubblica sulla ex 
Jugoslavia 

Gli anarchici imolesi 
organizzano per martedì 21 
dicembre 1993, alle ore . 


20.30, alla Sala Aurora in 


via Cosimo Morelli 19, un 
incontro pubblico sul tema: 
“Ex Jugoslavia-Terrorismo 
di Stato, Cause e orrori di 
una guerra barbara nel 
cuore dell’Europa ‘civile”. 
Interverranno Melita 
Richter, sociologa di 
Zagabria e Claudio Venza 
del Gruppo Germinal di 
Trieste. | 

Tutti i compagni sono 
invitati a partecipare. 
Circolo Studi Sociali Errico 
Malatesta” 

Gruppo Anarchico “La 
Comune” 


= Alter Ego N. 3 
E’ uscito il n.3 di “Alter 


Ego” Fanzine autoprodotta 


e autofinanziata del Koll. 
Dirokkata. 


Questo numero esce sotto 


forma di giornale, stampato 
dai compagni della BFS di 
Pisa. Grazie per la collabo- 
razione. 
Gli argomenti trattati sono: 
Antimilitarismo, 
Anticlericalismo, Lavoro, 
La questione femminile, 
Poesie, Lettere, Utopie! 
Per riceverne una copia 
scrivere a: Casafina 
Ferdinando, via Londra 36, 
70031 Andria (BA). Il costo 
della rivista è di L. 2.000 
incluse spese postali. 


quotidi: I 


vicende di ordinaria 


Abbiamo conosciuto la fa- 


miglia Demirovski nel no- - 


vembre ’92, sette figli in età 
compresa tra i 22 ed i 2 anni, 


i genitori ed una nuora, MoO- 


glie del figlio maggiore. 

Provenienza Skopije, Ma- 
cedonia, una città e una re- 
gione fra le più densamente 
popolate da Rom in Jugosla- 
via. Arrivati in Italia appena 
in tempo prima che la guerra 
rendesse difficile od impos- 
sibile qualsiasi spostamento, 
si trovano attualmente ad oc- 
cupare una casa colonica qua- 
si completamente distrutta, di 
proprietà del Comune di Pisa, 
in località Ospedaletto. ] 

Alla fine del dicembre ’92 
Mevlan, la nuora diciassetten- 
ne, viene ricoverata all’ospe- 
dale S.Chiara per partorire il 
primo figlio. 

Elvira nasce il 24 dicem- 
bre con taglio cesareo. Per- 
ché? I familiari non lo sanno 
con precisione, nessuno si 


prende la briga di spiegare 


più semplicemente possibile 
cosà significa la cerebropatia 


che viene diagnosticata ad , 


Elvira. Mevlan non ha docu- 
menti, non è ancora riuscita 
a farseli inviare dai familiari 


rimasti in Jugoslavia. Per la 


legge italiana non può ri- 
conoscere la figlia. Intervie- 
ne il padre di Elvira, lui forni- 
to di documenti, riconosce la 
bambina subito dopo la nasci- 
ta e parte per la Germania 
rassicurato dal personale o- 
spedaliero circa la validità 
della sua dichiarazione e nei 
riguardi della futura dimis- 
sione di Elvira che, dicono, 
potrà avvenire anche in sua 
assenza. 
Ma le cose vanno ben di- 
versamente. La madre viene 


. dimessa, la bambina trattenu- 


ta in osservazione, sulla car- 
tella clinica viene scritto: “fi- 
glia di madre che non vuole 
essere nominata e di padre 


` irreperibile”. Il che equivale 


per la legge a: “bambina ab- 
bandonata”. 

Mi sono recata all’ospeda- 
le con la loro madre ed altri 
familiari di Elvira per cerca- 
re di capire che cosa stava 
succedendo. Le responsabili 


É. : 


del reparto maternità sono 
evasive, dicono che la bam- 
bina sta bene, che non c’è 


motivo di preoccuparsi, che 


probabiimente sta meglio 
dove si trova che a casa. Fin- 
ché, di fronte ripetute richie- 
ste, rispondono chiudendosi a 
chiave in una stanza e chia- 
mando la polizia che ci allon- 
tana tutti. 

Alcuni giorni dopo la bam- 
bina viene affidata “tempora- 
neamente” all’istituto' IPPAI 
di Livorno senza che nessu- 
no dei familiari possa inter- 
venire in nessun modo. 


L'istituto IPPAI di Livor- 


no è una struttura più volte 
minacciata di chiusura per 
inutilità, attualmente ha in 
affidamento soltanto due 
bambini, Elvira e Daniel, al- 
tro figlio “abbandonato” di 
Rom.-L’assistente sociale di 
questo istituto è nota nell’am- 
biente dell’assistenza ai mi- 
nori per la sua pervicacia nel 
cercare di trattenere bambini 
ospiti ritardando od ostaco- 
lando le richieste delle fami- 
glie naturali. Il caso di Elvira 


era divenuto di competenza. 


del tribunale per i minori di 


Firenze: il ritorno di Elvira ino 


seno alla famiglia presuppo- 
neva da allora un preciso iter 
giuridico previo ricorso in 
appello da parte dei genitori. 

Ritengo doveroso spende- 


re due parole riguardo all’at-’ 


teggiamento di quelle perso- 
ne che sono preposte ad ope- 


rare nel settore cosiddetto 


“sociale” del nostro territorio, 
compito delicato e difficile 
affrontato troppo spesso con 
l’ignoranza di chi ‘ Lt 
di chi non si informa, di c 

non vede, di chi si basa ma 


‘po spesso su preconcetti e fal- 
se sicurezze proprio laddove 


l’informazione e l’assenza di 
pregiudizi dovrebbero essere 


il nucleo centrale e primario 


della propria professionalità. 
Abbiamo contattato l’av- 
vocato Massima Baldocchi di 


Pisa, collaboratrice del “Cen- 


tro Donna” pisano, la quale 
si è resa subito disponibile 
per il caso di Elvira e per al- 


tre eventuali necessità. E’ sta- 


to subito chiaro che chi ha 


— Idocumenti che seguono sono stati realizzati 
dall’ Associazione “La Vela”, sorta nel 1991 e operante 


j $ è 


I nella provincia di Pisa con interessi di ricerca e 
documentazione etnomusicologica. Nell’ estate.1992 gli 
aderenti all’ associazione entrano in contatto con un 
Suppo di “Rom Kharakhane” , provenienti dalla 


ema rca m i 


redatto la cartella clinica di 
Elvira piuttosto che scrivere 
“madre che non vuole essere 
riconosciuta”, avesse scritto: 
“la madre è sprovvista di do- 
cumenti”, avrebbe prima di 
tutto detto la verità, e poi 
contribuito a rendere un’a- 
spetto completamente diver- 
so della situazione. 


Mevlan ha finalmente avu- 
to la sua carta d'identità e ha 


potuto riconoscere all’ufficio 
dello Stato Civile del Comu- 
ne di Pisa, testimoni noi de 


“La Vela”, la figlia. Elvira è 


tutt'ora ospite dell’IPPAI, ma 
questa brutta avventura sem- 
bra avviarsi alla fine. 

Non è inutile notare che né 
l’assistente sociale in forza 
all’IPPAI di Livorno, né l’as- 
sistente sociale della direzio- 
ne USL, di via Zamenhof a 
Pisa, hanno informato la fa- 
miglia Demirovski diretta- 
mente o tramite la nostra as- 


sociazione nei colloqui che 


abbiamo avuti, circa la pos- 
sibilità di ottenere i docu- 
menti comprovanti l’identità 
di Mevlan Riza tramite atto 
notorio in tribunale alla pre- 
senza di quattro testimoni, 
cosa che avrebbe notevol- 


mente abbreviato i tempi del-’ 
la causa in corso. Questa in-- 
formazione ci è stata gentil- 


mente fornita da Paola Sil- 


vestri, del Centro di Prima ‘ 


Accoglienza del Comune di 
Pisa, che ha messo la sua gen- 
tilezza e competenza a nostra 
disposizione in più. di un’oc- 
casione. Va aggiunto inoltre 
che la stessa assistente socia- 
le avanzò anche la difficoltà 
dell’età minore di Mevlan, 
che, a suo dire, avrebbe co- 
munque impedito alla madre 
di riconoscere la figlia. Ci è 
voluto l’Ufficiale dello Stato 
Civile dei Comune di Pisa, 
per informarci che per rico- 
noscere un figlio l’età mini- 
ma è 16 anni. 


Si suppone che tutti, più 0. 


meno approfonditamente, Co- 
noscano le situazioni preca- 
rie della vita dei Rom nella 
nostra società; ai Rom non si 
affittano case, non si offre 
iavoro neppure al nero, si per- 
mette solo l’accattonaggio e 
il furto per il quale vanno fa- 
mosi (chiudendo magari un 
occhio per carità cristiana). 


Ci chiediamo allora perché . 
gli assistenti sociali continui- 


FÀ 


no a domandare ai Rom che 


. tipo di lavoro svolgano non 


preoccupandosi mai di trova- 
re né idee né spazi che pos- 


sano davvero permettere di. 


rivolgere una simile doman- 
da. 

Ci risulta che nessuno tra 
gli operatori del settore ha 
chiesto informazioni o si è 
adoperato per accelerare i la- 
vori concernenti il costruen- 
do “campo nomadi” in Col- 
tano, già pubblicamente 0- 
steggiato dal “Comitato Di- 
fesa del Territorio di Col- 
tano”, che si avvale dell’ap- 
poggio della “Lega Nord” to- 
scana. 

La Regione Toscana ha 


“stanziato 700 milioni per 


l’allestimento del campo edi 
lavori sono già in notevole 
ritardo rispetto al contratto 
firmato dalla ditta appalta- 


trice. Il campo verrà costruito 


su di un progetto che preve- 
de, oltre a servizi igienici, 
acqua e luce, 8 piazzole di 
sosta, ogni piazzola per una 
roulotte, una roulotte per fa- 


‘miglia. Dunque, pur dando il 


benvenuto alla presenza dei 


servizi igienici singoli per 
ogni piazzola, è logico pen- 
‘ sare che famiglie composte 


come minimo di dieci perso- 
ne possano vivere in una sola 
roulotte e svolgervi una vita 
tanto normale da permettere: 


ai bambini di frequentare la 
scuola con tutto quello che ne 


consegue (compiti a casa, 


‘spazio per studiare ecc.); alle 


madri di tenere pulito e or- 
dinato l’ambiente; ai padri di 
essere fiduciosi e sereni nel- 
la ricerca di un lavoro; a ai 
nonni di raccontare storie ai 
nipotini, accanto al fuoco, 
tramandando così la leggen- 
daria cultura dei “figli del 
vento”? 

Noi de “La Vela”, insie- 
me alla signorina Zuhra De- 
mirovska, abbiamo incontra- 


to l’ Assessore agli Affari So-. 
| ciali di Pisa, cercando di far 


presente questa incongruen- 
za. L’ Assessore ha minimiz- 
zato, dicendo che sono pro- 


„blemi facilmente risolvibili. 


Come? 
Ci risulta che l’ esperienza 
di Firenze sia molto più rea- 


listica in quanto il campo è 


fornito di roulottes e prefab- 
bricati, la gestione è affidata 
ad un Rom e-all’interno del 


"CORTO FETTA CATZ EAEE III NI EZIO RIONI VA EAA TIT IRE TE RONSON. VAN 


ei aeann anamen dm 


campo funziona un bar anche 
questo “autogestito”. Siamo 
in grado, dietro suggerimen- 
to di Rom stanziati a Pisa, di 
procurarci materiale: video, 
interviste ecc. che illustri il 
funzionamento del campo 
fiorentino. 

Dietro richiesta dell’ As- 


‘sessore abbiamo già presen- 


tato un primo curriculum 


‘contenente le nostre‘ attività 


e proposte relative alla ge- 
stione del campo nomadi di 
Coltano, mantenendo rego- 
lari rapporti con il Servizio 


| Affari Sociali del Comune di 


Pisa. Nel corso della fase 
progettuale nessuna associa- ` 
zione oltre la nostra presentò 
richiesta di partecipazione 
alla gestione del campo pas- 
sando da un periodo di colla- 
borazione alla fase proget- 
tuale, come è avvenuto per la 
nostra associazione. 

La Sig.ra Edda Valle, rap- 
presentante dell’’Opera No- 
madi” di Pisa, si è dichiarata 
fin dall’inizio contraria alla 


| realizzazione del campo. Ci 


risulta invece che recente- 
mente tra gli aspiranti alla 
gestione dell’erigendo campo 
sia presente la summenzio- 
nata signora Valle e i rappre- 
sentanti della Chicsa Valdese 
di Pisa. (?). Nessuno fra le 
autorità competenti ha pensa- 
to di convocare una rappre- 
sentanza degli stessi Rom, 
per ascoltare il loro parere in 
merito al progetto ed alla sua 
futura gestione. 

Ci sembra che questa ma- 
niera di operare sia comune- 
mente accettata anche dalle 
forze politiche che, di volta 
in volta, si sono occ: pate di 
rendere note le difficoltà e di 
tutelare gli interessi degli 
“extra-comunitari” presenti 
nel nostro paese. I lavoratori 
senegalesi, ad esempio, han- 
no dovuto aspettare molto 
tempo e lavorare molte ore in 
fabbriche come le concerie di 
S. Croce o corme i salumifici 
emiliani per rivendicare il 
diritto di poter parlare in pri- 
ma persona piuttosto che 
attraverso portavoci e inter- 
mediari. La nostra associa- 
zione non è interessata a per- 
petuare questa maniera di fare 


ma semmai a fornire informa- 


zioni che permettano ai Rom 
di parlare dei Rom. 
_ Mavi Citti 


Macedonia e installatisi ad Ospedaletto, nell immediata 


periferia di Pisa. Da allora l associazione si è indirizzata 
verso lo studio delle culture “altre” e “subalterne” . Il 
frutto di un anno di dialogo con diverse famiglie Rom è é 
sintetizzato nei documenti che pubblichiamo in queste 


pagine. 


Co È 1 


1) PUNTI DI PARTENZA 
Premesso che con i Rom 
Macedoni ci troviamo di 
fronte ad una cultura di tra- 
dizione orale, una cuitura 
cioè nella quale il momento 
della trasmissione del sapere 
e dei valori (decisivi per la 
formazione dell’identità di 
appartenenza ed individuale) 
è centrale, e non mediato da 
| istituzioni “esterne” alla co- 


munità e dai mezzi di comu- 


| nicazione a noi più conosciu- 
| ti. E’ utile, in via prelimina- 

“re, distinguere quanto nel pa- 
trimonio culturale dei “Rom” 
si orienti a significare “appar- 
tenenza”, identità, comunità 
‘e così via, e quanto invece 
viene percepito come “ester- 
no”. 

Consideriamo come strut- 
ture facenti parte integrante 
dell identità dei “Rom Kho- 
rakhané, in prima istanza; 
quello in lingua Albanese e 
Turca, in seconda istanza; 
quello in lingua Serbo-Croa- 
ta, in terza; ed infine in lin- 
gua Italiana. 

La successione di queste 
lingue, le cui acquisizioni di 
competenza non terminano 
mai di svilupparsi nel corso 

_ di una vita e di orientarsi a 
seconda delle necessità, è im- 
portante in quanto il sapere 
linguistico nel caso di una 
cultura di tradizione orale 
‘ comporta fortemente e deci- 
samente un sapere ed una co- 
stante dinamica tra le diver- 
se modalità con le quali tali 
complessi linguistico-cultu- 
rali si manifestano e si usa- 
no. In altre parole il comples- 
sa linguistico Khorakhané, il 
primo che si impara in fami- 
glia ha una sua propria ge- 
stualità e timbro sonoro, una 
| sua storia, ma anche codici di 
comportamento relativi al- 
l’età e al ruolo sociale, al si- 
stema della parentela, alla 
storia ed alla considerazione 


che si ha (o meno) presso un. 


gruppo più ampio di famiglie: 
una “comunità”. Un ruolo 
non accessorio in questo sen- 
so viene espletato dai reper- 
tori poetici e musicali, an- 


ch’essi centrali nel veicolare 


valori profondi necessari al 


t, 


wunicazione e prospeti 


= compimento dei processi di 


formazione delle identità per- 
sonali. 
Al secondo posto vengono 
i complessi linguisti-cultura- 
li quali l’ Albanese ed il Tur- 
co, intesi come riferimenti 


esterni, a diverso titolo presti- 


giosi. Il primo come veicolo 
di repertori poetici e narrati- 
vi, di stili di poesia orale pro- 
fondamente legati alla cultu- 
ra balcanica più antica; il se- 
condo come lingua Islamica 
e inriferimento a tutto il com- 
plesso dei rituali relativi al 
ciclo della nascita della cir- 
concisione, matrimonio, riti e 
ricorrenze funebri, feste del 
calendario Islamico rituali 
devozionali appartenenti al- 
l’ambito culturale delle con- 
fraternite di tradizione Tur- 
ca. La lingua turca nella sua 
versione moderna è inoltre 
praticata in quanto veicolo di 
rapporti esterni, di commer- 
cio e di un’orientamento alla 
preferenza delle arti (oggetti 
materiali e non) più appro- 
priati alla cultura Khorakha- 


né (sia che detti oggett i sia- 


no valutati in senso izio- 
nale che innovativo), rispet- 
to alle arti percepite come 
occidentali. 

Più difficile ci pare discu- 
tere la complessità e la deli- 
catezza delle connessioni tra 
mondo sud slavo e mondi zin- 
garo. In ogni caso la padro- 
nanza della lingua Serbo- 
Croata e Macedone e degli 
altri dialetti slavi è legata in- 
dissolubilmente nelle co- 
scienze dei Rom alla Jugosla- 
via del dopoguerra ed al ruo- 
lo sempre marginale che la 
loro comunità si è visto asse- 
gnato in quella società. E’ un 
fatto che presso i Khorakhané 


-in Italia il lato slavo (non cer- 


to secondario) della loro cul- 
tura è senza dubbio il primo 
che tende ad essere, oggi, 
messo da parte in una tenden- 


-za acristallizzarsi e a ridursi 


ai prestiti serbo-croati che la 
lingua Khorakhané conta in 


‘misura notevole. 


Infine la lingua Italiana, 


ultima arrivata e sentita fa- 


talmente come “esterna” alla 
cultura dei Khorakhané entra 


(MZ) 


però decisamente a giuocare 
un ruolo centrale per l’im- 
prevedibilità degli apporti di 
mutamento e degli sviluppi 
che implica nelle coscienze 
delle generazioni più giova- 
ni. In altre parole sei Rom di 
età media e anziana tendono 
a non sviluppare le loro com- 
petenze nella lingua italiana 
limitandosi a quanto è loro 
necessario nella vita quotidia- 
na, accade che i più giovani 
invece, per la loro necessità 
di misurarsi col mondo ester- 
no alla famiglia, e per la loro 
(spesso impressionante) capa- 
cità di apprendere “uditiva- 
mente” tendono di converso 
a considerare necessaria e ob- 


bligatoria la conoscenza del 


Khorakhané nell’ambito fa- 
miliare, ma a sviluppare 
costantemente la loro cono- 
scenza dell’Italiano, da bam- 
bini in modo, diremmo, qua- 
si automatico, e da adolescen- 
ti, per scelta, quando ci si 
vuole aprire “al mondo” e 
quando il ruolo di “zingaro di 
professione” tende a farsi 
soffocante. 


2) IN CHE SENSO 
INTENDIAMO 
OPERARE 

Queste considerazioni ge- 
nerali sono frutto di un peri- 
odo di ricerca e di discussio- 
ne con una famiglia “allarga- 
ta” composta di circa venti 
persone e possono indicare 
prospettive di ricerca da svi- 
luppare e verificare. Quanto 
all’apporto di tale ricerca in 
merito ai rapporti fra Italiani 
e Rom, sono da rilevare i pun- 
ti seguenti: 

a) La croce principale 


‘pare essere quella del rilascio 


di documenti e certificati. 
Spesso, ovviamente, di 
grande importanza: residen- 
za, riconoscimento dei figli, 
ricoveri ospedalieri ecc. 
In tutti questi casi ci sia- 


mo trovati di fronte ad un la- 


voro di traduzione dall’italia- 


no “all’italiano”. E cioè dal- 
. l’italiano parlato dai Rom a 


quello che si poteva ascolta- 
re dalla nostra parte. Siamo 
sicuri di non essere i soli in 


grado di effettuare traduzio- 


ni simili, ma tant'è che l’ope- 
ra di mediazione “di esperti” 
sembra essere un’esigenza 
delle nostre istituzioni ammi- 


nistrative. 


Solo nel caso del Centro di 


"Prima Accoglienza, che ha 


una lunga esperienza di rap- 
porti.con immigrati senega- 
lesi e marocchini si è dato il 


caso di una certa competen- . 


za e professionalità nella co- 
noscenza della legislazione 


vigente in materia di im- 


migrazione, così come di una 
competenza linguistica dell’ 


‘italiano parlato dagli stranie- 


ri. | 

b) La tendenza di organiz- 
zazioni cristiane, a diverso 
titolo di competenza, Testi- 
moni di Geova e Opera No- 
madi in primo luogo, che ten- 
ta la via missionaria dell’ac- 
culturazione degli zingari ju- 
goslavi: mentre i Testimoni 
di Geova mostrano un no- 
tevole dilettantismo, con ten- 
tativi abbastanza comici di 


‘insegnare a leggere e a scri- 


vere l’italiano ai bambini rom 
con incontri settimanali e 
materiali didattici assoluta- 
mente inadeguati, P’ Opera 
Nomadi di Pisa nella persona 
della Sig.ra Edda Valle di- 
stingue i rom in cristiani e 
musulmani, non erogando la 
sua assistenza a questi ultimi, 
nonostante la sua associazio- 
ne percepisca finanziamenti 
regionali annuali, per le ne- 
cessità di quanto al punto a). 

Attribuire questa grave 
mancanza solo all’incompe- 
tenza “islamistica” della 


Sig.ra Valle significa avere 


una visione completamente 


«indulgente del problema. 


Conseguentemente a quanto 
già esposto è senza dubbio 
falso l’interesse delle asso- 


ciazioni religiose per ur po- 
. polo che è ricchissimo di cul- 


tura religiosa e inoltre di fede 
musulmana. 


| €) Dato che la religione è 


intimamente legata al com- 


piesso della cultura Rom (e 


che se mai da parte italiana 
si rende necessario un’inte- 
resse storico-religioso per le 
tradizioni islamiche dei Kho- 
rakhané), il missionarismo 
cristiano, storicamente di nes- 


suna presa sul credente mus- - 


sulmano, si rivela come un’ 


| attività pretestuosa per istitu- 


| ire dipendenze e clientele e 


per quella ingerenza “vischio- 
sa” che è percepibile fra lal- 
tro nella maggioranza della 
documentazione prodotta dal- 
le istituzioni che si rifanno al- 
l’Opera Nomadi, dove ci tro- 
viamo di fronte all’immagi- 
ne dello zingaro povero ma 
buono e della sua devozione 
mariana, ai suoi dialoghi coi 
preti ecc. 

d) Siamo come id cono 
logi orgogliosi di trattare di 
questi problemi “in nome del 
popolo italiano” e siamo con- 
trari a quell’ideologia catto- 


lica del volontariato come 


assistenza che è appropria- 
zione mafiosa di spazi cultu- 


rali ed economici, che risul- 


tano poi fatalmente chiusi ad 
altri-dato il potente senso di 


“ripugnanza che essi sanno 


creare (specialmente nelle 
loro manifestazioni provin- 
ciali e locali), per la cittadi- 
nanza non cattolica. Ma la 
metodologia del “bruciare” 
gli spazi culturali non è solo 
formalmente cattolica, ma lo 
è in un seriso più ampio quan- 
do sì pensi al ruolo del “Gio- 


co del Ponte” nel bilancio 


dell’assessorato alla cultura 


del Comune di Pisa, per fare 


un’esempio. 
e) Ci proponiamo quindi 
come associazione di consu- 


lenza antropologica per i fu> 


turi progetti di coordinamen- 
to delle ricerche e delle atti- 


‘vità socio-sanitarie relative 


alla comunità rom presente 
nel comprensorio pisano. 


f) Punti fondamentali per . 


la stessa esistenza del campo 
nomadi sono: 1) che siano 


‘previste e incoraggiate attivi- 


tà economiche alternative al- 
l’accattonaggio e ai piccoli 
furti, 2) che una rappresen- 
tanza liberamente eletta di 
Rom sia riconosciuta e pre- 
sente nelle occasioni di dia- 
logo con l’amministrazione 
comunale e con gli operatori 
sociali. Che la gestione del 
campo sia affidata alla nostra 
associazione che segue la 


questione ' ‘a tempo pieno” da. 


un’anno, con il vincolo che 


alla nostra gestione segua 


quella della delegazione Rom 
autonomamente o (se neces- 
sario) in collaborazione con 
la nostra associazione. 


Michele Barontini 
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9 di di ambre 1993 


DOCUMENTI 


Riunione regionale 
toscana 

La prossima riunione si 
terrà domenica 19 dicem- 
bre, a partire dalle ore 10, a 
Carrara presso il Circolo 
Culturale Anarchico, via G. 
Ulivi 8, ed avrà come OdG 
indicativo: 

1) Preparazione della 
giornata dedicata al Cente- ‘ 
nario dei Moti del ‘94 a 
Carrara, da tenersi il 15 
gennalo; 

2) Preparazione di un 
meeting anticlericale che è 
in programma a Livorno 
verso febbraio-marzo; 

3) Varie ed eventuali. 

Tutti i gruppi ed individua- 
lità anarchiche della regione — 
sono invitati ad intervenire. 


Il sostituto. 


«5 Controguida TV 


Opuscolo, 32 pagine, scritto 


per contribuire alla rifles- 
sione sul ruclo dell’ingom- 
brante elettrodomestico 
sempre più presente nelle 
nostre case e nelle nostre 
menti. Una controguida che 
vuol attirare l’attenzione su 
alcune trappole contenute in 
questa realtà virtuale dei 


‘poveri. 


Una copia lire 3.000; 
almeno 5 copie: lire 2.000; 
almeno 50 copie lire 1.500. 
Le richieste possono essere 
cumulate con quelle dei 
precedenti opuscoli della 
serie “Quaderni libertari”: 
“Che cos’è l’anarchismo” e 
“Il sindacalismo di base”. 
Per richieste e pagamenti - 
possibilmente anticipati - 
vaglia postali o francobolli 
di piccolo taglio a: Edizioni 
“Sempre Avanti” c/o FAI, 
via degli Asili 33, 57126 
Livorno. 


€ Germinal N. 62 

E’ uscito il n.62 di 
“Germinal”, giornale 
anarchico e libertario di 
Trieste, Friuli, Veneto, ... 
Contiene materiali su guerra 
e anti-guerra nell’ex- 
Jugoslavia, Indipendentismo 


| libertario (Catalogna), Spazi 


Sociali Autogestiti; 


‘. Antirazzismo ecc. Ha 32 


pagine e costa L. 3.000. 
Per ordinazioni scrivere o 
telefonare al Gruppo 
Germinal, via Mazzini 11, 
34123 Trieste - tel 040/ 
368096 (martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20). 

I compagni e i gruppi che 
hanno ricevuto per posta il 


. n.61 riceveranno lo stesso 
numero di copie, salvo. 


comunicazioni diverse da 
effettuare quanto prima al 


gruppo. 


1998 


pi 


“A Firenze, 15/16 

” gennaio 1994 
Assemblea per il Quotidiano 
Anarchico 

-H 15 e 16 gennaio 1994 
(con inizio alle ore 15 di 
sabato 15) presso la sede del 
Movimento Anarchico 
Fiorentino, Vicolo del 
Panico 2, a Firenze, si terrà 
— un’altra assemblea sul 
progetto del Quotidiano 
Anarchico. All” ordine dei 
giorno sono previsti i 
seguenti argomenti: 

- Criteri alla base della 
definizione delle attività 
redazionali 

- Analisi dei costi di 
distribuzione. i 
- Simulazione dell’attività 
redazionale per un numero 
di prova 

- Varie ed eventuali 


«a Parma: Gr. 

+7 Anarchico “A. Cieri” 

n Gruppo Anarchico. 
“Antonio Cieri” di Parma, 

aderente alla Federazione 

anarchica emiliana. si 


riunisce il mercoldedì dalle 
20.30 alle 22 e il sabato. 
dalle 15 alle 16.30 in via 
Alessandria 22 (dietro la 

| Stazione); casella postale 
444, Montebello Sud - 
43100 Parma. 

Per contatti: tel. (0521) 

| 830247, chiedere di 
Massimiliano. 


“a Speciale: Pacco di 
“ propaganda per 
Umanità Nova 


Mettiamo a disposizione dei 


compagni che sottoscrivono 
L. 80.000 per il giornale: 

- E. Malatesta, Scritti, I, Il e 
III volume; 

- E. Malatesta, Epistolario 
(1873-1932); 

- M.L. Berneri, Viaggio 

| attraverso Utopia; © 

- å. Skirda, Gli anarchici. 

| russi, i soviet, l’autogestio- 
ne; . 

- Volin, La rivoluzione 
sconosciuta, I e II volume; 

- R. Bertolucci, Milleotto- 
centonovantaquattro; 

- Carmelo R. Viola, No alle 
armi nucleari; 

- R. Vella, Preanarchia; 

+ altro materiale di propa- 
ganda. 

Pacco doppio (2 titoli di 
ognuno) 150.000; 5 titoli, 
350.000. - 
I pagamenti vanno effettwati 
Sul C/c p12 93 15-36 
intestato a Italino Rossi, 
C.P. 90, 55046 Querceta 
(LU). 
Le richieste vanno fatte a: 
Gruppo Germinal, C.P. 14, 
54033 Carrara. A 


cedurale 


Co un fondamento, 
una ragione che supporti 
i’esistenza di dio è un inu- 
tile esercizio, che porta da 
nessuna parte. Pascal stesso 


la pone a livello di scommes- 


sa, dicendo: “Se esiste, ciò 
tutto da guadagnare, non esi- 
ste, ho perduto nulla.” —. 
Ecco, è l’immaterialità che 
da.la forza alla religione, 
come la critica costruttiva da 


dignità al capitale; ritenendo- 


lo naturale e quindi modifi- 


ile. 
Ritenendo così la tecnica 


capitalistica della produzio- 
-ne la sola che elimina la pe- 


nuria, rimane il problema di- 
stributivo, e questo è compi- 
to della politica e della orga- 
nizzazione statale. 

Il capitaie come eternità 
produttiva diviene causa a sé; 


la distribuzione permane co- . 
me causa dei conflitti socia- 


li. Così si giunge a pensare il 
capitale come istituto religio- 
so e il mercato come regno 
della conflittualità umana e 


della possibilità delle rifor- 


me. Questo in sintesi è la 
summa teorica che sfoggia la 
sinistra istituzionale, le orga- 
nizzazioni sindacali e tutte le 
forze politiche del sistema- 
stato; e il capitale medesimo, 


,se avesse facoltà di esprimer- 


si direttamente e non per bòc- 
ca delle cariatidi che lo per- 
sonalizzano. | 

Rel ligiosità: perché vivia- 
mo l'epoca in cui il capitale, 
instaurata la sua logica pro- 


oggettivo. 

La sua immaterialità cen- 
siste nell essere accettato e 
ideologizzato dalla società 
del dominio. Il capitale ha in- 
carnato in sé la politica e la 


| politica ha ideologizzato il 
. capitale. Se- la rivoluzione 


sociale non sopprime la poli- 


. tica, il capitale continuerà a 


vivere metamorfosizzandosi 
anche nella sinistra e nella 


modalità critica che essa 


esprime. 


Ar che la crisi ita- 
liana è.da collocare nel con- 
testo internazionale della 


| ristrutturazione capitalistica è 


di una banalità ovvia. Perché 
il crollo politico del sistema- 
Italia non è un fatto a sé stan- 


te, ma è uno degli aspetti 


fenomenici del capitalismo 
internazionale e della grande 


trasformazione in atto: or- 


ganizzativa, industriale e fi- 
nanziaria. Ma, c’è un ma, 
questa crisi del capitale non 


. va inquadrata nel senso di 
una internazionalizzazione. 
ulteriore dell'economia, altri- | 
menti si commetterebbe il 
i classico errore che ancora 


oggi è presente in certi setto- 
ri della sinistra e che tante 
disfatte ha comportato per il 
proletariato internazionale. 
Un errore di metodo, che 
ha avuto conseguenze enor- 
mi, quale la teoria dei due 
mercati dell’economista bol- 
scevico Vraga, che avvalorò 


la tesi staliniana del sociali-. 


smo in un solo paese, e con- 


solidò questa teorica, l’espan- 


sione imperialista dell’Unio- 
ne sovietica dopo il secondo 


cabile per le necessità uma- 


all’interno della so-.. 
cietà, procede senza essere 
messo in discussione, in 
quanto accettato come dato 


Appunti di critica ad alcune concezioni. 


conflitto mondiale, dando 


| vita al secondo grande mier- ` 


cato: il mercato “socialista”. 


AS uesta fandonia che è 
sere stata tale, anche nei. 


primi anni delia rivoluzione 
russa, ha disarmato teorica- 
mente e praticamente la pras- 


| si internazionalista del prole- 


tariato. Da qui le vie nazio- 
nali al socialismo di togliat- 
tiana memoria. Per noi è esi- 
stito un unico-mercato; e gli 
scambi commerciali tra PU- 
nione sovietica e il resto del 
mondo stanno negii archivi 
dello scambio mercantile a 
smentire l’ideolegia di una 
pretesa diversità. 

. Dicevo che non si tratta di 
una internazionalizzazione 
del capitale, perché ciò è già 
avvenuto. Colonialismo e due 
guerre mondiali stanno a di- 
ruostrarlo in modo macrosco- 
pico, per cui il processo di 
trasformazione cui assistiamo 
va collocato nella dinamica 


classica del capitale, Concen- 


trazione strategica della pro- 
duzione e centralizzazione 
finanziaria, possibilmente 


| con la riduzione dei registi 


operanti nel mercato. E an- 
che con la “sovranazionalità 


delle imprese”, si scopre l'ac- 


qua calda di un vecchio fe- 


nomeno: l’internazionaliaza- 
zione del capitale, che non è. 


di oggi ma è vecchia quanto 


Pantica forma mercantilisti- 
.ca, che fu propedeutica alla 


nascita salariale dei rapporti 
tenziamento istituzionale, la 


logica perdente del parla- 
mentarismo e la democrazia 


rappresentativa come sistema 


politico; sorvolando e/o non 


| affrontando la questione del- 
lo stato che rimane una pie- 
tra miliare per affrontare 
l’analisi complessiva della 


società. Egli sceglie alla ma- 
niera di Pa ascal! scommette 
molto più facilmente su qual- 


-cosa che esiste che non sulla 
possibilità di una sua scom- 


parsa; abbracciando però la 
tesi di Feurbach, introiettan- 


do dio, egli riporta il capitale 
ana, col- 3 


nella dimensione uman 
locandolo come feticcio al- 


interno dello stato-isfituzio- 


ne; tutto ciò, quando sui rap- 
porti £ ra stato e capitale or- 
mai basta aprire non più i li- 
bri, ma gli occhi alla realtà. 


i VI. il punto teorico che 
ci preme definire è quello 
dei due mercati: la tesi 
staliniana non ha retto, la 
dissoluzione dell’Est più 


«che a scontri militari è av- 
venuta per incapacità di 


quel modello di reggere il 


| confronto a livello di produ- 
‘zione, non solo di merci, ma 


cello sviluppo complessivo 
della società capitalizzata. 

Ii confronto fra due model- 
li antitetici non è mai dato a 
livello di strutture, se mai è 


-lo scontro, l’annientamente 


di una delle parti che permet- 
te all’altra di porsi come uni- 


co modello. Le guerre colo- 
niali mostrano questa speci- 


ticità: annientamento del 


. modello economico e del 
| retaggio culturale del perden- 


EG, 


Invece tra modello sovie- 
tico (capitalismo di stato) e 
modello capitalista occiden- 
| tale non c’era incompatibili- 
tà, ma competizione, con- 


to, dello 


vigenti.nelle sacrestie di certa sinistra. 
Per un nuovo ateismo rivoluzionario _ —ć 


fronto estese a tutti i settori 


‘suscettibili di sviluppo. Per 


luno e per l’altro sistema, 
l’umanità era considerata 


come un mezzo di competi- 
zione proiettata a realizzare 


obiettivi ad essa estranei, 
Ora, lo sviluppo non è in sé 


“un obiettivo dell umanità, ma 


diventa tale solo quando essa 
introietta in sé come fine la 
psicologia del capitale la cui 
funzionalità consiste in accu- 
mulazione senza limiti, sfrut- 
tamento della forza lavoro, 
devastazione della natura 


inquinamento atmosferico. 


concentrazione demografica, 
abbandono dello spazio (ter- 
ritorio). 
L’urbanistica post-indu- 
striale si pone ancora il pro 


| blema dello spazio all inter 
no delle metropoli, qu: ndo 


Oggi si pone o meglio si do- 
vrebbe porre il problema 
dell abbandono delle me- 
tropoli per appropriarsi degli 

immensi territori che nei cor- 
s0 storico del capitalismo 
sono stati abba andonati dagli 


uomini e in parte riutilizzati 
dal capitale agrario. Le me- 


tropoli occidentali muoiono 
mentre inizia il ciclo della 


decadenza industriale in Oc- 


cidente. 

Ti ritorno ad una dimensio- 
ne sociale umana, ‘poa dal- 
l'abbandono cosciente della 


metropoli aila taglie 


dei vasti spazi che la natura 


offre, altrimenti non si esce. 
«alla dialettica dei bisogni, 


dei diritti, del lavoro salaria- 
0 spazio-casa. Si rima- 
ne sul terreno della rivendi- 
cazione (a chi?) che è la 


mortificazione per tutti colo- 


ro che si pongono il proble- 


ma dell’autonomia e quindi 
delia libertà. No, non è un 
volo pindarico, ma uno dei 
tanti modi che la lotta contro. 
il capitale manifesta nel suo 
processo di emancipazione, 


Å N on si può costringere il 
capitale a dare lavoro senza 
che vi possa essere accumu- 
lazione, il capitale non è una 
cosa umana , è una struttura 
contabile che risponde a mac- 


. Chinismi specifici. Dove la 


possibilità di accumulazione 
è esaurita esso fugge e va al- 
trove, lasciando parte di sé 


dove prima aveva accumula- 


to profiiti: le strutture del cą- 
pitale morto, non trasferibili 
“purtroppo” come i capitali 
liquidi. L’economia-capitale 
oltre la dimensione planeta- 
ria oramai raggiunta, va vi- 
sta nella sua essenza specifi- 
ca fuori dall’immagine quo- 
tidiana spettacolare dei me- 
dia, altrimenti la religiosità 
del capitale eliminata dal- 
l’analisi razionale compare 
come visione feticista della 
moiteplicità mass-mediale. 
E, il problema della demo- 
crazia come sistema politico 
non può venire considerato 


„disgiunto dalla economia po- 


litica o - in modo errato - es- 
sere ritenuto come ferma, for- 
za di controllo di essa. Per il 
semplice motivo che le for- 
me di governo democratiche 
neil’arco dello sviluppo eco- 
nemico sono risultate le più . 

consone e compatibili per il 
mode di produzione capitali- 


| stico. Infatti, i governi anti- 


> 


Sabato 20 novembre, sul 
quotidiano comunista-Il Ma- 
nifesto, tra decine di comu- 
| nicati inviati via fax da asso- 


ciazioni democratiche, parti- 


ti di sinistra e centri sociali, 
era possibile leggerne uno - 
in solidarietà col CSA di 
Perugia attaccato dalla poli- 
zia - firmato da una fantoma- 
tica “comunità politica Avan- 
guardia”. Una gaffe abba- 
stanza grave ed emblematica. 
Dietro tale sigla ed al- 
l’omonima rivista vi sono dei 
nazi-fascisti dichiarati, sedi- 
centi evoliani, che in questi 
itimi anni hanno avuto un 
qualche ruolo significativo 
nel sorgere del fenomeno nce- 
strano dei naziskin. 
Per saperne di più, sia su 


questa accolita d’estrema de- . 


stra che, più in generale, sul- 
la galassia naziskin (origini, 

collegamenti, nomi, indiriz- 
zi, giornali, musica, aggres- 
| sioni etc.) si può rivelare no- 


tevolmente utile un libro ap-. 


pena uscito in libreria, ben 
più documentato e informato 
di ogni altra indagine giorna- 
| listica o precedente dossier 
| sin’ora comparsi in Italia sul- 
 l’argomento. Anche l’ultimo 
scoop elettorale del PdS sui 
| rapporti MSI-Naziskin nella 


capitale sembra essere in lar- 


ga parte scopiazzato da que- 
sto testo. 


Il libro in questione s’inti- 


tola “Blood ad Honour”; si 
tratta di una ricerca alquanto 
accurata, curata da Valerio 
Marchi per conto dell’Euri- 
spes e vale veramente il suo 
prezzo (Lire 30.000, Koinè 
Edizioni). 
Il lavoro si articola in vari 
| capitoli, partendo dalla nasci- 
| tadel movimento skin sino ad 
arrivare a spiegarne le suc- 
cessive, e contraddittorie, de- 
rivazioni politico-musicali- 
sportive: skinheads, bone- 
heads, redskins, naziskins. 
Anche se viene fornito un 


> 


democratici dalla rivoluzione 
industriale ad oggi hanno 
avuto durata storica irrile- 
vante rispetto alle democra- 
zie; € poi i fascismi, i nazi- 
smi, i bolscevismi tutti que- 
sti governi dittatoriali si ca- 
ratterizzavano come sistemi 
| chiusi per quanto riguarda le 
ideologie, quindi la circola- 
zione delle idee, e d’altra par- 
te il nazionalismo culturale 


| diveniva tutt'uno, compene- 


trandosi con l’autarchia eco- 
nomica del territorio-nazione 


e ciò cozzava contro la natu- 


ra del capitale che basa il suo 
moto in: proiezione dei gran- 
di spazi: la ricerca continua 
dei mercati. 


L. circolazione delle mer- 
ci odia i confini, le frontiere, 
gli ostacoli, e la democrazia 
intesa come libertà, confron- 
to, scambio, in breve come si- 
stema politico migliore, è la 
forma politica più adatta ai 
movimenti di capitale per il 
capitale; e in questa visione 
analitica la democrazia mo- 


` derna scade, appiattisce la- 


potenzialità, sino a divenire 
consustanziale all’economia. 
Il movimento del capitale nel 
corso del processo accumu- 


P 


‘quadro internazionale dell’ 


estremismo nazifascista con 
la testa rasata (Gran Breta- 
gna, Germania, Francia, Spa- 
gna etc.), la parte più interes- 
sante ed estesa risulta ovvia- 
mente essere quella dedicata 


all’Italia, rivelando anche il 


ruolo avuto da personaggi 
come Delle Chiaie e Freda 


già coinvolti nella strage di 


stato. Valida anche la Crono- 
logia essenziale, dal ’90 al 
?93, riguardante le “eroiche” 
imprese, quasi sempre di 


lativo ormai interessa tutto il 
pianeta, e i suoi movimenti 
vanno intesi non come capric- 
cio di una nazione o di un sin- 
golo capitalista, ma come 
necessità di sopravvivenza. 
Come la circolazione del san- 


gue è condizione vitale per 


l’organismo umano, così la 

circolazione delle merci io è 

per il capitale. 
L’abbattimento dei confi- 


ni e delle barriere doganali - 


per la libera circolazione del- 
le merci viene intesa tout 
court come sinonimo della 
democrazia da parte del ca- 


pitale finanziario internazio- 


nale per cui considerare la de- 
mocrazia terreno irrinuncia- 
bile per battaglie di emanci- 
pazione umana dal modo ca- 
pitalistico di produzione, 
equivale ad accettare la sfida 
del capitale nelle regole del 
mercato; per questo motivo le 
proposte di una sinistra con- 
sunta dai giuochi parlamen- 


tari vanno prese in conside- 


razione per quel che sono: 
proposte teoriche keynesiane, 
superate dal livello di svilup- 
po del capitale, perché l’in- 
tervento statale in economia 


non ha più senso nella dimen- 
sione planetarizzata del capi- 


ssi i cui legami attuali di ca- 

attere politico-nazionale e/o 
capitaliemo di stato sono di- 
ventati i nodi della matassa 


stampo razzista, di questi 


tragicomici aspiranti capora- - 


li delle SS.. 


Sicuramente, se il curato- 


re del volume avesse dato 
meno importanza alle infor- 
mazioni ricavate dalla Digos 
e dai giornalisti, attingendo 
invece dati e conoscenze dal 
movimento d’opposizione 
(centri sociali, anarchici, au- 
tonomia) e dai vari lavori di 
controinformazione militan- 
te, il quadro d’insieme sa- 
rebbe stato più completo e 


che il capitale sta scioglien- 
do in questa fase; in questo 
contesto va a situarsi lo scon- 
tro politico internazionale 
negli apparati burocratici 
bancari che cercano in tutti i 
modi di eliminare un modo 
politico obsoleto non più fun- 
zionale alla dinamica del ca- 
pitale finanziario (tangento- 
poli in Italia va inquadrata 
sotto questo aspetto). 


Ne dinamica ascensio- 
nale verso la globalizzazione 
del libero scambio viene a si- 
tuarsi anche la destruttura- 
zione delle metropoli, non 
solo come realtà industriale, 
ma anche nell’aspetto infor- 
matico, terziario, dei servizi 
ecc., New York, Londra, Pa- 
rigi, per parlare delle metro- 
poli più mature dal punto di 
vista dell'economia, segnano 


il passo della decadenza. La 


capacità di creare posti di la- 
voro nel terziario compensa- 
va in certo qual modo lau- 


mento della disoccupazione 


industriale, ora la tendenza 
destrutturante del capitale 
coinvolge anche questo set- 
tore, perché l’informatizza- 
zione e l’elaborazione dei 
dati e/o programmi può pre- 
scindere da luoghi specifici, 


può eliminare forza lavoro 


burocratica, fissata in territori 


preciso, specie in materia di 
provocazioni e violenze av- 
venute in questi anni contro 
la sinistra sociale. 


Tra l’altro mancano noti-. 


zie su formazioni e fogli che 
coprono la propria identità 
nazistoide, secondo tattiche 
d’intossicazione ideologica e 
culturale, presentandosi come 
di sinistra, alternative o rivo- 
luzionarie; vedi il caso di 
“Nuova Acropoli”, di cui si 
parla diffusamente nell’ulti- 
mo numero di “Germinal” e 


Cat 


"determinati e seguire la fuga 


del capitale dalle metropoli. 
In un simile contesto ogni 


| posizione riformatrice che 
avviene all’interno dei mec- 


canismo di sviluppo del ca- 
pitale è fuorviante e deleteria, 
senza parlare poi degli indi- 
rizzi di politica economica 
che provengono dai settori 
più retrivi del capitale (quel- 


lo legato al mercato interno) 


e ripresi, ammantati ideolo- 
gicamente, dalla sinistra in 


versione di un possibile svi- 
luppo nazionale legato ad una © 


precisa area che sarebbe quel- 


la del Mediterraneo. E’ la. 


proposta politica di Pietro 
Barcellona, il quale sulla scia 
di certi economisti, pensa che 
ormai si va verso due precise 
aree di mercato: un mercato 
ricco con merci di alta quali- 


tà e uno povero di consumi e 
prodotti tecnologicamente 


scadenti. La teoria dei due 
mercati.di staliniana memo- 
ria torna a far capolino nelle 
sacrestie di certa sinistra che 
tenta in tutte le maniere di ri- 
petere la storia dei fronti po- 


“polari, delle vie nazionali, 


per cercare ancora una volta 
di ingabbiare le lotte prole- 
tarie nelle reti dello stata- 


lismo, dimenticando che un’ 


epoca è finita e le condizioni 


di oggi non rispondono a 
quelle di allora. 


CIS 


di cui in passato si è occupa- 
ta anche “Umanità Nova”. 
Si tratta, comunque, di un 


saggio che, per la prima vol- . 


ta, tenta di analizzare e foto- 
grafare in profondità l’inquie- 
tante, anche se ristretta, real- 
tà di queste demenziali con- 
trofigure dell’ordine demo- 
cratico, promosse a compar- 


se negative dello spettacolo. 


televisivo. 


A cura dell’ Archivio 
Antifa 


I capitale è mutato e la si- 
nistra non si capacita: varian- 


teromantica dell alienazione 


progressista, luna ripone cie- 
ca fiducia nello sviluppo del 
capitale (religiosità), l’altra è 
nostalgica, si volge al passa- 
to e vede la democrazia che 


“muore. Non so quale delle 


due sia da preferire, ma rico- 
nosco che dal punto di vista 


- della pratica politica tutte e 


due sono da ritenere coa- 
diuvanti del capitale, in quan- 
to rispecchiano fedelmente lo 
scontro in atto tra le forze 
liberiste in economia e quel- 


‘le keynesiane dell’economia 


mista. 

L’ateismo rivoluzionario 
non ha più senso se riferisce 
la sua critica soltanto contro 
le istituzioni religiose; ma la 
critica alle istituzioni chiesa- 
stiche deve essere accompa- 
gnata dalla critica al capita- 


le, che nell’immaginario po- . 


litico è considerato alla stre- 
gua di un feticcio e nella cri- 
tica di certa sinistra esso per 
quanto vituperato, condanna- 
to, intellettualmente deriso, 
viene poi invocato per uma- 
nizzarsi, come un qualsiasi 
credente invoca il ritorno del 


| Messia per essere redento dai 
peccati del mondo. 
Antonio Lucchetti 


ne S C SL 


19 deere 1989 


ONRI ZIONI 


ur: 


Biblioteca di Studi 
Sociali “P.Gori?” 
(Messina) 

Si informa che è funzionan- 
te la casella postale n. 103, 
per l’invio d corrispondenza 
e materiale alla Biblioteca. 


. Lo stesso recapito può 


essere utilizzato per il 
Circolo anarchico messine- ` 
se. 


= “Stella Nera”: 
Bollettino anarchico 
- libertario torinese 
E’ uscito “Stella Nera”, 
bollettino anarchico — 
libertario torinese, voce del 


‘ dissenso e dell’informazio- 


ne alternativa della metro- 
poli prealpe, che da adito 
alla concretizzazione del. 
pensiero sovversivo giova- 


. nile locale. 


Nella globalità tiassume il 
più ampio prospetto 
creativo culturale che va. 
dalla critica politica, 
all'espressione artistica e 
letteraria. 

“Attività non a scopo di 
lucro per una società di 
liberi ed uguali all’insegna 
dell’anarchia e della 
libertà.” 

Potete richiederlo inviando 
2000 lire in busta chiusa al 
Barocchio Occupato, strada 
del Barocchio 27 - 10095 


| Grugliasco (TO). Specifi- 


cando per “Stella Nera”. 

A Torino è in vendita 
presso: El Paso Occupato, 
via Passo Buole 47; 
Barocchio Occupato, strada 
del Barocchio 27; Prinz 
Eugen Occupato, C.so 
Principe Eugenio; Libreria 


Comunardi, via Bogino 2 


ang. via Po; Cafè Puzzle, 
via Saluzzo 49; Circolo 
Anarchico Berneri, C.so 
Palermo 46. 


= Reggio E.: Recapito 
9 giovani libertari 
L’esperienza del Collettivo 
Prometeo, che nell’ultimo 
anno ha visto una importan- 
te partecipazione di studenti 


e giovani lavoratori, è stata 


sciolta in favore di un’orga- 
nizzazione più specifica 
sulle tematiche studentesche 
e sociali. Sd i 

Il recapito per contattare i 
giovani libertari reggiani è 
dunque da adesso: | 
- Collettivi studenteschi 
libertari | 

- Coordinamenti giovani 
della CUB | 

c/o sede CUB 

v. Castelli 1 - 42100 Regno 
E., tel. 0522/541331 
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=» Comidad N. 85 
E’ uscito il Bollettino 
Comidad n.85 - Dicembre, 
1993. 
In questo numero: 
- dibattito sul tema dell’am- 
bientalismo e delle sue 
connessioni col sisterna 
gerarchico; 
- concetti cannibali; 
| - corrispondenza sull’ambi- 
guità del potere; 
E commento a una citazione 
dal Capitale ; 
- corrispondenza col com- 
pagno Ribou su Nietzsche e 
dintorni; | 
- note su: daa del 
capitalismo; libertà e 
licenza; egoismo di 
Stirner; consumismo e 
‘rango sociale; 
- Rassegnati alla stampa, 
quando il conformismo si 
traveste da opposizione: | 
l’incubo municipal-totalita- 
rio; la strategia dell’inferio- 
rità; il capitalismo angeli- 
cato; il colletfivismo 
‘borghese; 
= la visione “prezzemoli- 
| stica” dell’anarchismo ei 
| suoi alibi. 
‘Eventuali richieste vanno 
indirizzate a: 
Vincenzo Italiano 
«GP 391 
80100 Napoli 


rivista anarchica 
mensile 


MA TOTTI TONO Areas III 
in vendita in numerose edicole 


e librerie - una copia 


abbonamento annuo: L. 35.000 
abb. sostenitore: L. 100.000 
versamenti sul ccp 12552204 
intestato a: Editrice A/Milano 


Editrice A 
cas. post. 17120 
| 20170 Milano. 


RT IT PAZZA ET IT TITTI 
telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
| scrivici o telefonaci 


L. 4.000. 


dicembre ’93 
gennaio ’94 
FEMMINISTA E ANARCHICA: 
la vita di Emma Goldman | 


UN'UTOPIA 
PER IL 21° SECOLO 
| un saggio di Luce Fabbri 


KRAAK! l 
occupazione di caselin Olanda 


UN MATRIMONIO DIFFICILE 
libertario 


) 1998 


Una delle più proforide, 


viscerali cause delle angosce f 


esistenziali degli esseri uma- 
ni è probabilmente la man- 


canza di certezze. Non sap- 


piamo come spiegarci il per- 
ché della nostra esistenza e 
inventiamo il creatore, non 
riusciamo ad accettare le in- 
giustizie sulla terra e ci im- 
maginiamo un antimondo 


compensatorio nell’aldilà, la 


libertà ci spaventa e cerchia- 
mo rifugio nel dogmatismo e 
nel principio d'autorità. Tut- 
ti questi stratagemmi mirano 
evidentemente a ridurre l’an- 


goscia dovuta all’assenza di’ 


certezze assolute. In un suo 
recente saggio, Piero Angela 
scrive: “La scienza, special- 
mente quella antica, non N pos 
teva certo aiutare l’essere 
umano a risolvere i ua 


esistenziali fondamentali, ed `: 
esso si è allora dato delle ri- - © 


sposte da solo. Giuste o sba- 
gliate, poco importa. 
L'essenziale era che col- 


massero la paura del buio, del 


mistero, della morte, permet- 


tendogli di ‘conoscere’ certe 


cose che sfuggivano alla sua 
percezione sensoriale.” Ma 
quando c’è di mezzo la pau- 
ra, ne fa le spese la ragione: 
la lezione della lievitazione 
dei fenomeni di “fuga dalla 
libertà”, per usare la celebre 
espressione di Erich Fremm 
in situazioni di accresciuta 
incertezza sociale illustra fin 
troppo bene questa asser- 
zione. 

A nulla giova però, in que- 
ste situazioni, intonare il 
lamentoso canto del cigno del 


- riflusso o del crollo dei valo- 


ri: il pessimismo culturale 

alla Spengler del “tramonto 
dell'Occidente” non offre 
certo prospettive per il futu- 
ro, aprendo anzi la strada alla 
ragione cinica, a giusta ragio- 
ne criticata dallo Sloterdijk in 
uno stimolante saggio uscito 


in Italia l’anno scorso. 


Purtroppo, gli elementi che 
concorrono a formare questo. 
tipo di dipendenza ideologi- 
ca dai fantasmi della mente 


sono molteplici. Dalla strut- 


tura economica alle varie 
strategie di legittimazione del 
privilegio e del potere, dalla 
struttura caratteriale autorita- 
ria al pregiudizio, tutto sem- 
bra concorrere a impedire lo 
sguardo su quel “monde mer- 


veillenx” la cui ricchezza sta 


proprio nelle sue infinite pos- 
sibilità. | 

Chi ha avuto occasione di 
leggere “Una teoria della giu- 


stizia” di John Rawls ha po- 


tuto farsi una buona idea di 
che cosa significhi “cecità 


intellettuale volontaria” nel 


campo della filosofia politi- 
ca. Rawls, alla ricerca di isti- 
tuzioni atte a tradurre in pra- 
tica il suo primo principio di 


giustizia: “ogni persona ha un. 


eguale diritto al più ampio 
sistema totale di eguali liber- 
tà fondamentali compatibil- 
mente con un simile sistema 
di libertà per tutti” finisce per 
cercare un sicuro rifugio dai 
venti tempestosi e dalle insi- 
die del mare aperto nel sicu- 
ro porto della buona, vecchia 
democrazia parlamentare, 


Ora, per quanto possa es- 


sere doveroso e forse persino 


| essenziale per la salvaguardia 


di determinate libertà difen- 
dere politicamente i diritti 
garantiti da un assetto istitu- 
zionale democratico dalle 
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minacce totalitarie, il compi- 
to di una teoria ad elevato li- 
vello di astrazione dovrebbe 
perlomeno prendere in esame 


altre varianti. Ma, evidente- 


mente, i concetti di munici- 


palizzazione (nel senso di 
- Bookchin) : decentramento, 
autogestione non si sono mai. 


sentiti a Harvard. 
Il secondo principio di 


| Rawls, per il quale le i Inegua- 


glianze economiche e sociali 


devono essere per il più gran-' 


de beneficio dei meno avvan- 
taggiati rimane un tantino 
oscuro, anche se ricorda quel- 
lo schiavista che diceva al 
suo schiavo: “senza di me 
saresti già morto di fame”. 
Quando si legge Rawls, in- 
sembra di assistere 
alle scene sulle spiagge del 
Cesenatico, quando si vedo- 
no quelle persone che conti- 


‘nuano a bagnarsi i piedi, con 


magari una gran voglia di tuf- 


| farsi nel mare, ma che alla 


fine rinunciano € si ritirano 
in bell’ordine sotto l’ombra 
protettiva dell’ombrellone. 
L'antico contrattualismo por- 
ta stavolta alla pura e sem- 
plice giustificazione dello 


«stato esistente. Non v’è più 
nulla, nella “teoria della giu- 
stizia” di Rawls, che ricordi 


la tensione etica di un Locke, 
di un Rousseau, di un Kant. 


La fantasia di uno dei mas- 


simi rappresentanti contem- 
poranei della filosofia etica 
non arriva ad immaginare un 


mondo migliore di quello che 


c’è! Nel 1793, un altro filo- 
sofo, William Godwin, scris- 
se un libro sullo stesso argo- 
mento, simile perfino nel ti- 
tolo, che era: “Indagine sulla 
giustizia politica è sulla sua 


influenza su morale e felici- 
tà”. Fra molte delle sue otti- | 


me considerazioni, assai me- 


no viziate dall’unilateralità, 
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dice: “L'uomo è in perpetua 


“evoluzione, Deve crescere sia 


in meglio sia in peggio, deve 

correggere le proprie abitudi- 
ni o confermarle. Il governo 
al quale siamo sottoposti, 
deve o elevare le nostre pas- 
sioni e pregiudizi soffiando 
sul fuoco, o mirare a estir- 


parle, scoraggiandole gra- 


dualmente. In realtà, è impos- 


Sibile concepire un governo 
che manifesti la seconda ten-. 


denza. Per sua stessa natura, 
l'istituzione assoluta ha un’ 


. attitudine a bloccare l’elasti-- 


cità e il progresso della men- 
te”, 
“Istituzione assoluta” sta 


per delega del potere, un con- 


cetto che Godwin critica an- 
ticipando di più di un secolo 
tesi che Lev Tolstoj e Mahat- 
ma Gandhi faranno proprie 
(G.M. Bravo). Un altro stu- 
dioso del rapporto fra società 
e ordinamento politico, Fran- 
cesco Alberoni, nel suo trat- 


tato di sociologia “Movi- 


mento e Istituzione”, aveva 
abbozzato una teoria che, 
riassunto in pochissime paro- 


le. enunciava pre ssappoco 
che Io stato nascente, ossia 
. quella sorta di momento ma- 


gico di “esplorazione delie 


froniiere del possibile”, i in cui. 


un gruppo o un movimento si 


oppone all’ ordine esistente, è 


destinato a sua volta, a con- 
solidarsi in una forma totali- 
taria se non trova sbocco in 
una forma democratico-rap- 
presentativa con un economia 
di mercato, perché “è il mer- 
cato che assicura al sistema 


una incessante dinamicità e 


costituisce un limite alle pre- 


tese totalitarie dei movimen- 


ti solidaristici”. 

- À ben guardare, questa te- 
oria sociologica dei movi- 
menti sociali è abbastanza 
vicina alla teoria della giusti- 
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zia del Rawls, nel senso che 
entrambe riconoscono Pim- 


portanza di quella che Rawls, 
nella tradizione americana 
si rifa al Thoreau, -chia- 
ma “disobbedienza civile”, 
per ristabilire la giustizia (0 


la solidarietà) all’interno del 
sistema. Teorie come queste, 


che rinunciano in partenza al 
Sana in considerazione 
l’ipotesi del superamento di 


un dato quadro sociale, non. 
sono scevre da tentazioni pes- 
simiste. Ma il pr na non 


sta qui.. 
Il vero tallone d’ Achille di 


siffatte teorie (ivi compresa 


la famosa “società aperta” di 
Popper) sta nell ingabbia- 


nento di una realtà multifor-- 


me, paradossale, contraddit- 
toria come lo è la realtà so- 


-` ciale, all’interno di une seche- 


ma logico dall’apparenza cer- 
tamente razionale ma non per 
questo meno autoritariamente 
ad essa imposto. Facciamo un 
esperimento mentale, e pro- 
viamo a capovolgere l’ipote- 
si, di derivazione marxiana, 


per cui le rivoluzioni matu- 
Tano (per esempio, nel segui- 
to dello sviluppo delle forze. 


produttive). 

° Proviamo a immaginare 
che invece le “rivoluzioni” si 
compiono prima, durante la 
fase che abbiamo detto di 
maturazione, e che l’effetto 
ne esprime già una specie di 
“degenerazione” nella misu- 
ra in cui punta al ristabi- 


limento di un nuovo ordine. 


Da questo punto di vista, il 
momento magico, la trasfor- 


mazione sarebbe asincrona. 


rispetto all’insurrezione, che 


non appare più, secondo uno 
>» schema che ben si presta a 
metafore sessuali, come il 


culmine di un processo di 
inturgidimento etico, ma una 
diffusa apertura alla diversi- 
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tà che può, di tanto in tanto, 


lacerare veli, abbattere muri, 
sventrare antiche incrostazio- 


ni per mettere a nudo nuovi. 
mondi. 

Un altro studioso di filo- 
sofia della politica, Salvato- 
re Veca, ha a giusta ragione 


messo l'accento sul valore 


del pluralismo. “Il paniere 
pluralistico della ragione pra- 
tica è tutto ciò che abbiamo 


‘per cooperare nella valutazio- 


ne e nella giustificazione (0 
meno) di istituzioni, regole, 
condotte, provvedimenti, a- 


- zioni, trattamenti. Esso ospi- 


ta una varietà di principi o 
valori e una varietà di criteri 


per la loro giustificazione. 


Un’etica che non sia rispon- 
dente a questa varietà è ottu- 
sa e miope rispetto alla com- 


| plicazione delle strutture 


dell’esperienza morale”, scri- 
ve in “Etica e politica”. Ma 
ancora una volta, all’avven- ` 
tura della scoperta del mon- - 
do come “laboratorio di ma- 
gia” (Proudhon), ove la vita 
non si lascia comprimere in. 


«un determinato schema o in- 


gabbiare entro la struttura di 
un ordine gerarchico, vengo- 
no imposte le pastoie di un 


ordinamento politico (la de- 


mocrazia rappresentativa) 
entro il quale ha da avvenire 
il pluralismo. 

In altre parole, anche Ve- 
ca, come Rawls e Alberoni, 
riconduce l’universo infinito 


.al mondo finito del sistema 


democratico parlamentare in 
politica e del mercato in eco- 
nomia. Nulla di meno, ma 
nulla di più. 

Come se la filosofia fosse 
una “pelaroid” dell’ordina-. 
mento sociale dominante nel 
mondo “occidentale”, 


Peter Schrembs 


#00 "a0. alala ate "atata" 
ai rerdi, “ere dui SSR 
e'oln' elore ro sas e 


d'aosta 


ete ee 
` BOO 
di > 0700." 
ea ata" a 
ses ene" o 
DE) arata". 
ste 
s’, 
sla 
O 
. 
SO RO 
pi 
ete ' 
ato 
De 
DO ` 
al ala 
n. 
ala 
bta 
DIO 
te) 


ti fase 108 


D USI: recapiti. 
Segreteria Nazionale: c/o 
USI Trieste, via Cunicoli 
11, 34100 Trieste; 

| » Comitato Esecutivo: c/o 
USI Ancona, via Dalmazia 
30, 60126 Ancona; 


- Commissione Relazioni 


Internazionali: c/o USI. . 

. Roma, via Gaetano Moroni 

20, 00162 Roma (fino al 30 
giugno); . 
- Redazione di “Lotta di 
Classe”: c/o USI Bari, via. 
Cozzoli 5, 70125 Bari; 
- Amministrazione Cassa 
“Nazionale: c/o USI Ber- 
. gamo, via Borgo Palazzo · 
13, 24125 Bergamo. 


3 Ed. Sottosopra; CD 
~  «Fermiamoli” 
Compact disc contro il 
| concetto di guerra. 
Partecipano: Contro- 
Accettivo, Marlene Kuntz, 
Anti Corpi, Disforia Psi- 
chica, Crazy Dolls, Bolds, 
Mescaleros, Mahima, 
Dummy, Cave Dogs, 
Others, Bleach, 5 Papi 
Moments. ` 
Ogni CD L. 20.000, paga- 
mento al postino, tutto. 
compreso. Scontissimi per i 
| distributori antagonisti. 
Per richieste: Sottosopra, 
| viale Matteotti-93, 58022 
Follonica (GR). 


Vogliamo informare i mi- ` 
litanti anarchici che il com- 


pagno E. Skiftoulis è un o- 


staggio politico nelle mani 


. dello Stato dal 8 agosto scor- 
‘so. À 


Skiftoulis, obiettivo di un 
crescente attacco dello Stato 
contro i militanti sociali con 
la scusante anti-terrorista, è 
stato arrestato nel settembre 


+ 1992 con un altro militante a- 
‘narchico, Marinos, con l’ac-. 


cusa di aver tentato di rubare 
una macchina. L'accusa è 
stata rigettata dal Tribunale 
ed i due compagni liberati. 
Skiftoulis è stato nuovamen- 
te imprigionato nel novembre 


- dello stesso anno con l’accu- 
sa di aver partecipato ad un. 


attacco armato ad un ufficio 


di polizia, dopo essere stato. 


identificato da falsi testimo- 
ni. 


E’ stato nuovamente libe- 


rato nel gennaio del 1993 gra- 
zie ad un esteso movimento 
di solidarietà che aveva ma- 
turato un appoggio morale, 
finanziario e politico e lega- 


le al fine di ottenerne la 
scarcerazione e provando, 


nello stesso tempo, l’infon- 


‘datezza delle accuse mosse 


contro il detenuto. 
Si ricomincia, ora, con la 
persecuzione, in un momen- 


to in cui il Governo si trova 


in difficoltà nel far digerire 
il nuovo piano di liberaliz- 


zazione. Inoltre le lotte inte- 


stine hanno notevolmente ri- 
dotto la fiducia dell’elettora- 
to nei confronti della compa- 
gine conservatrice (infatti le 
successive elezioni hanno vi- 
sto la vittoria dei socialdemo- 
cratici di Andreas Papandreu, 


n.d.t.), che per cercare di sal- 


varsi ha iniziato a sbandiera- 
re una presunta campagna 
terrorista e, pertanto, la ne- 
cessità di un intervento ade- 
guato. Il compagno Skiftoulis 
rientra in questo quadro a 
causa del suo comportamen- 


Grecia: 
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[i FTOULIS 


to militante anche da detenu- 


to. (dove ha sempre difeso i 
valori di libertà, dignità, so- 
lidarietà in opposizione al 


volere istituzionale) così co- 


-me nella vita di tutti i giorni 
-ha costantemente partecipa- 
to alle attività del movimen- 


to anarchico. Il compagno è, 
quindi, stato nuovamente im- 


prigionato e gli è stata nega- 


ta la possibilità di un confron- 


to con il testimone che lo 
avrebbe riconosciuto dopo ` 


aver modificato per tre volte 
la versione dei fatti, cioè l at- 


tacco. armato condotto dai 
| gruppi “1° Maggio” e “Com- 
battenti rivoluzionari del po- 


polo” nel febbraio 1992. In 


«quell’occasione il Ministro. 


per l’ordine pubblico promi- 
se una “nuova fase contro il 
terrorismo”, che si sta realiz- 


Dal carcere di Novara 


zando a spese di Skiftoulis. 

- La ridicola accusa di ter- 
rorismo si basa sull’immagi- 
naria idea, da parte dei re- 
sponsabili dell’ordine pubbli- 


co, che tutti i gruppi armati 


siano, uno solo, del quale fan- 
no parte tutti coloro che si 
oppongono alle ire governa- 
tive; “un concetto che porta 


-alla criminalizzazione della 


lotta sociale, alla persecu- 


| zione ai danni dei migliaia di 


disoccupati e assistiti che si 
oppongono alla trasformazio- 
ne della società greca secon- 
do le linee elaborate dalle 


‘ autorità di polizia.”, per ci- 


tare Skiftoulis. 

La montatura si differen- 
zia da quella precedente per 
la sostituzione del magistra- 
to inquirente, mentre quelli 
che avevano assolto il com- 


Solidarietà per Salvatore Cirincione, 
graveménte malato, in perenne pericolo di vita, 
malgrado tutto ancora incarcerato. 


SEL situazione è assai gra- 
ve ed urgente. Salvatore è sta- 
to arrestato nel °92 a Milano. 
Voci di stampa fasulle disse- 


ro che si è costituito, ma è 


stato arrestato ad un appun- 
tamento e nulla valse dare 
alla polizia delle false gene- 


| ralità. Sapevano chi era. Que- 
“sto dopo 8 anni di esilio in 
Francia. Deve essere ricove- 
| rato al Centro Clinico del San 


Vittore, poiché gravemente 
ammalato alla vescica causa 
le botte al suo arresto negli 
anni ’80, da militante anar- 


chico di Azione Rivoluziona- 
ria. Chiede il differimento 


pena, che nei 7.6.93 viene ri- 
fiutato per ‘pericolosità so- 
ciale’. Malgrado le sue già 
precarie condizioni sono peg- 
giorate un perito ‘raedico’ del 
tribunale lo condanna alla 


‘compatibilità con il regime 


carcerario’. 
Nel frattempo è molto at- 
tivo nel promuovere lotte 


carcerarie ed intraprende uno. 
. sciopero della fame in prote- 


sta contro il carcerario, la 


| pessima sanità carceraria, ed 
in solidarietà con me, allora. 
‘ in s.d.f. alo speciale di San 


Vittore. 


Salvatore soffre di conti- 
nue emorragie veciscali ed 


infezioni all’apparato genita- 


le, della perenne applicazio-. 
ne di un ago endovena per. 


flebo: Viene mantenuto in 
vita, poiché di cura non si può 
onestamente parlare, con dosi 


massicce di antibiotici, anti- 


infiammatori ed antidolorifi- 


ci, e l’ago perenne è applica- 


to per il perenne periodo di 
vita, per eventuali trasfusioni 


‘di sangue in caso di emòrra- 


gie, perenne è anche il peri- | 


colo di insufficienza renale. 


Per la sua combattività è 


stato minacciato dell’applica- 
zione dell’art. 14-bis, di iso- 
lamento e disciplinare. 


Ha bisogno di farmaci co- 
stosissimi che il MGG però 


non paga. Ha bisogno di un 


‘ricovero urgente per accerta- 


menti nella clinica di Magen- 
ta, specializzata, ma che non 
accetta pazienti piantonati, 
ma solo detenuti in regime di 


arresto ospedalieri. Così per . 
un lungo tempo gli vengono 


negati questi accertamenti 
urgenti, (...) ; 


Nel frattempo a Salvatore — 


Sciopero 1 Rebibbia 


Aderiamo allo sciopero 
indetto dai 1600 prigionieri di 


Rebibbia dal 2 al 4 dicembre 


nella forma del rifiuto del car- 


rello: per rafforzare il movi- 


mento dei detenuti che si bat- 
te per l’ablizione dell’erga- 


= 


stolo, contro le leggi specia- 
li, per l’applicazione non li- 
mitata della Gozzini e per una 


generale depenalizzazione. — 


I det. scioperanti di 
Novara 
Novara 2.12.°93 


pagno sono stati trasferiti. Del 
tutto inventata risulta anche 
l'accusa e la testimonianza 


del ruffiano manipolato dall 
polizia che cerca, con questo. 


ed altri episodi, di stroncare 
il malcontento e l’ DPNOSISiO: 


‘ne al governo. 


Stiamo assistendo ad un 


attacco dello Stato e del ca- 
.pitalismo contro la società, 


nel tentativo di stabilire un 
neo-liberalismo totalitario e 
di eliminare qualunque pro- 
spettiva insurrezionale. E’ un 

momento in cui il terrorismo 
di Stato incarcera per 17 anni 
il militante anarchico K. Ma- 
zokopos, e si tenta di sacrifi- 


care anche Skiftoulis per ri- 


badire questa intenzione. 

— Volevamo inoltre informa- 
re che il compagno G. Balafas 
è tuttora incarcerato, dopo 


genza, per avvenuto blocco 


dell’uretra, all’ospedale e- 
sterno, un catetere permanen- 


te. Dovrà anche subire un 


operazione al fegato. Il - 5 
1.12.93 Salvatore è entrato in. 


sciopero della fame e della 
sete, in protesta contro: la 


sanità carceraria (il medica- |. 
le); la tortura; la differen- 


ziazione; ed assimilerà solo 
terapia intermuscolare di an- 


tibiotici, rifiutando vitamine | _ 


e TSO. (...) 


Provvisoriamente inviare 
PI ‘e bi 
sottoscrizioni a Salvatore 


direttamente: Salvatore Ci- 
rincione, P.zz Filangieri 2, 
20123 Milano; oppure a Ma- 
nuela Centi, via Riolo 25, 


54025 Monzone (MS). È 
Per informazioni- richieste, 


proposte rivolgersi provviso- 


| riamente a: Manuela o diret- 
tamente a : Marco Cameni- 


sch, via Sforzesca 49, 28100 
Novara. 


Marco. Camenisch 


sadi 


hanno dovuto applicare d’ur-. 


essere stato ricercato dalla 
polizia per 7 anni con l accu- 
“partecipazio».: 
da arina:2”, nella vicenda che 
ha visto la morte per mano 
della polizia di Ch. Tsutsuvis 
nel corso di uno scontro ar- 
mato. Oltre a Balafas, anche 


“un altro uomo risulta detenu- 


to (A. Kiriakopoulos) così 


come la compagna V. Mihou 
‘arrestati per averlo ospitato. 


Sarebbe, evidentemente, 
gradita l’espressione della 


| solidarietà dei compagni ai 


detenuti. 
Per ulteriori informazioni 
è possibile scrivere a: P.O. 
BOX 11251, 54110 THES- 
SALONIKI, GRECIA. — 
Iniziativa Anarchica di 
Thessaloniki 
(a cura della C.R.Int/ 
FAI-Milano) 
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I ditenore 1993 
CONVEGN 


al 8.12.93. 


PAGAMENTO COPIE 
REGGIO E.: FARE,300.000: 
PARMA: Angelo Pizzarotti, 
100.000; ROMA: USI-Lazio, 
-150.000; FANO: Circ. Cult. 
N.Papini, 26.000; QUER- 
CETA: CDA, 6.000; IMOLA: 
|. Gr. Malatesta, 175.000; 
GHIARE DI BERCETO:.. 
Fausto Saglia, 30.000; MILA- 
NO: FAM, 105.500; POTEN- 
ZA: Salvatore Ridinò, 
- 32.000; BOLOGNA: Circ. 


| Berneri, 80.000; VERONA: 


CCDA La Pecora Nera, 
60.000. . | 
Totale L. 1.064.000 


ABBONAMENTI 
. FIRENZE: a/m Fausto, An- 
drea Bagni, 50.000; POR- 
DENONE: a/m Fausto, Gio- 
vanni Urioni, 50.000; COL- 
LESANO: a/m Fausto, Bibl. 
Comunale, 50.000; LAVENA 
PONTE TRESSA: a/m Fau- 
sto, Alfredo Petitto, 50.000; 
VERZELLA: Giuseppe Leo- 
. ne, 50.000; BRESCIA: Sal- 
vatore Siracusa, 50.000; PA- 
VIA: Lorenza Maggini, 
40.000; INDUNO OLONA: 
- Angelo Guggiari, 40.000; 

: LIVORNO: Paolo Braschi, 
50.000; Marina Giandolfi, 
50.000; VIDICIATICO: Piero 
Berardi, 50.000; LEQUIO 


BERRIA: Antonio Lombardo, - 
ricordando Adele Pisciotta e I 


nostri partigiani, 50.000; 
SARONNA: Marco Ceila, 
100.000; CATANIA: Mauri- 
zio Venasco, 50.000; RIBE- 
RA: Giuseppe Lauricella, 
65.000; ROMA: Antonio 
Buccarelli, 30.000; FOGGIA: 
Roberto Sabba, 50.000; MEZ- 
ZANO: Mario Folicaldi, 
65.000; ANDRIA: Ferdinan- 
do Casafina, 65.000; Michele 
Nannola, 50.000; VINCI: 
Piero Zannelli, 50.000; GE- 
NOVA: Vero Grassini, 
100.000; Tomaso Mangini, 
50.000; SERRA PEDACE: 
Giovanni D’Ippolito, . 
100.000; PIANELLA: Mas- 
similiano Spacca, 50.000; 
MILANO: Lella Fior, 50.000; 
a/m Fausto, Shake, 50.000; - 
FERRARA: Remo Tartari, 
50.000; FOLLONICA: Rena- 
to Palmizzi, 50.000; CASSI- 
| NA DEI PECCHI: Giovanni . 
Gessa, 65.000; LUSERNA 
S.GIOVANNI: Carlo De- 
‘canale, 100.000; Dennis 

- Oudry, 50.000; MONOCAL- 
ZATI; Merardo Accomando, 
70.000; SCORTICHINO: 
Vincenzo Meni, 150.000; 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA: Italo Cammarota, 
65.000; Dino Larotonda; —. 
PARMA: Angelo Pizzarotti, 
50.000; a/m Fausto, FLMU-. 
CUB, 50.000; Fabio Ferretti, 
50.000. 

Totale L. 2.420.000 


Da un paio di anni gli anar- 
chici e i libertari attivi nella 


lotta alla guerra nell’ex Jugo- 


slavia sentivano la necessità 
di un confronto ampio e ap- 

profondito sia sui temi legati 
al conflitto (nazionalismi, 


‘nascita di nuovi stati, mili- 


tarismo, nuovo ordine mon- 
diale ed europeo), sia sui 
modi per opporsi al massacro 
in corso (esperienze personali 
di partecipazione a manife- 
stazioni indette da pacifisti, 
solidarietà ai disertori, soste- 
gno agli antimilitaristi del- 
l’ex Jugoslavia). La redazio- 


‘ne regionale di “Gerininal” 
ha perciò promosso questo 


incontro di studio e di inizia- 
tiva sulla base di contatti 


“pluriennali con compagni di. 


quelle zone e della conoscen- 


za più diretta della situazio- 


ne. 


Con tali premesse si è 
svolto il meeting di San Flo- 


riano di Polcenigo del 4-5 di- 


cembre. Vi hanno parteci pa- 


to un’ottantina di compagni 


e compagne di lingua italia- 


na, una decina di ex jugosla- 
vi, tra compagni e attivisti 
pacifisti, provenienti da Ser- 


bia, Croazia, Bosnia. Erano 


presenti delegazioni della 
Commissione Internazionale 
della FAI, del IFA, della 
Federation Anarchiste, un 
delegato della SAC svedese 
e alcuni militanti di lingua in- 
glese. 

Un dato molto importante 
è stato il confronto che, per 
la prima volta, è avvenuto fra 
giovani della Serbia e della 


Croazia che hanno superato i 


pesanti condizionamenti dei 


rispettivi nazionalismi che, in 


passato, impedivano l’elabo- 
razione di una posizione co- 


. mune. (Esempi di tale nega- 


tiva influenza sono offerti an- 
che da alcuni materiali pub- 
blicati sull’ultimo numero di 


. *Germinal”). Il ricambio ge- 
“‘nerazionale e, in parte, il co- 


mune riferimento culturale 


(vicino, anche se critico, al- 
-Parea della contestazione 


punk) hanno permesso duran- 


te il convegno, di uscire da-. 
gli schematismi vittimistici. 


(“Siamo stati aggrediti. Ab- 


biamo dovuto difenderci con. 


le armi, indossando la di- 
visa...) che hanno favorito 
l’integrazione di qualche 
libertario (o ex) nella logica 


Domenica 5 dicembre si è 
svolto il preannunciato con- 
vegno sui problemi della 
scuola organizzato dalla Fe- 
derazione anarchica di Livor- 
no. Stefano D'Errico, militan- 
te libertario impegnato da 


‘anni nelle lotte dei lavoratori 
«della scuola e oggi attivo 


nell’UNICOBAS, ha aperto i 
lavori con una ampia e arti- 


colata relazione sugli aspetti 


più scottanti della politica 
scolastica condotta dai gover- 
ni succedutisi negli ultimi. 20 
anni. 

Particolare attenzione D’ 
Errico l’ha posta sul famige- 


“rato progetto di “autonomia”. 
. contenuto nella finanziaria 


1994 e ora stralciato dal go- 


verno Ciampi ma non accan- 
| tonato. Il relatore ha ricorda- 


to come tale progetto ha ori- 


| gine in una proposta avanzata 


dal congresso della CGIL 
scuola del 1975; proposta poi 


(3. Floriano, 45 dicembre 1993) sonia 


statale. E’ stato perciò otte- 
nuto un valido risultato sulla 
via della scoperta e della de- 

nuncia dei tranelli Nopagan- 
distici dei rispet. vi governi 


e delle manip: slazioni dei i 
mass media. 


In questo amoito ha avuto 
una grande importanza: Iac- 
cordo scaturito al termine del 
convegno per la pubblicazio- 
ne di un foglio a grande dif- 
fusione, in lingua serbo-croa- 


lotta antimilitarista. Sarà an- 
che preparato un bollettino 


“interno di collegamento e di 
| informazione tra i gruppi e le 


individualità. 


L.W. À. FOR Be 


un paio di camion carichi di 
viveri e di medicinali ha rag- - 


Una riunione di vari dele- 
gati operai eruopei, libertari 
ed in genere di opposizione 
di base, ha dato vita all’/n- 


ternational Workers Aid, V° 
aiuto dei lavoratori diretto 
alle vittime della guerra nel- 


Pex Jugoslavia. 
-Un compagno della SAC 


svedese ha comunicato al 


convegno di San Floriano che 


Livorno 
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ripresa dall'allora ministro. 


della Pubblica Istruzione Gal- 
loni e, infine, rilanciata in 


epoca recente cono il soste- ` 


gno della Confindustria. 


: -D'Errico ha infine deline- 


ato le linee di un possibile 
intervento anarchico nella 
scuola puntando molto súl 
valore dell educazione liber- 
taria, forte di una tradizione 


il cui valore rimane nel tem- 


po. 

Nella seconda relazione, 
presentata da Luca Papini, 
studente dell’Università di 
Pisa, sono stati affrontati i 
temi del movimento di lotta 
sviluppatosi in questo autur- 
no'dopo il durissimo attacco 
portato al diritto allo studio 
dallo Stato. Papini, che ha 


ripercorso sinteticamente le 


fasi principali dello sviluppo 
dell’opposizione sociale, è 


` 


Si è discusso a lungo sul- 


 V’impostazione da dare al- 


l’impegno concreto di solida- 
rietà agli oppositori antiauto- 
ritari che stanno conducendo 


varie iniziative nella ex Ju-. 


goslavia’e che, nel caso dei 


‘ disertori, cercano di andare 


all’estero per non collabora- 


re alla guerra. Alcuni hanno 


rilevato come sia più consono 
alle convinzioni antistatali lo 


| sviluppo di una “complicità”, . 
ta e/o inglese, nei territori ex .. 
jugoslavi, foglio dedicato alla 


cioè di una lotta aperta con- 


tro gli interessi militari e in- 


dustriali di chi, nell'Europa 
“owie, specula: sulle vitti- 
me realizzando alti guadagni. 
Ciò avviene in sintonia coni 
nuovi ceti privilegiati, cioè 


giunto il 18 novembre scorso 
la cittadina bosniaca di Tuzla, 


dopo molte difficoltà. 


Qui ha consegnato il ma- 
teriale al sindacato dei mina- 
tori di Tuzia che era entrato 
in contatto con gruppi di mi- 
natori inglesi nel 1984-85 
quando dalla Bosnia era arri- 


stato assai critico con i setto- 
ri del movimento studentesco 
egemonizzati da Sinistra gio- 
vanile e Pds che si limitano a 
lottare per far passare degli 
emendamenti alla finanziaria. 

Il dibattito che è seguito ha 
permesso ai compagni pre- 


senti di relazionare sulla si- 


tuazione delle singole realtà. 
La conclusione è stata dupli- 
ce: 1) proporre al resto del 


movimento studentesco liber- 
tario e anarchico un’assem- 


blea nazionale degli studenti 
anarchici e libertari; 2) pun- 
tare ad un maggiore col- 
legamento fra gli studenti e i 
iavoratori della scuola ade- 


. renti al sindacalismo di base 
€ autogestionario, - | 
Nel pomeriggio, Rino Er- 


mini, insegnante, ha illustra- 
to alcuni elementi chiave del- 


| l’educazione libertaria par- 


JILLA SCUO) 


quei gruppi di mafiosi (il ter- 
mine è ormai internazionale) 
e di banditi armati che in loco 

hanno tutto l’interesse a far 


“continuare il conflitto per i 


lucrosi traffici di armi, di dro- 
ga e perfino di organi umani, 

- La barbarie delle battaglie 
non deve far dimenticare le 
responsabilità internazionali, 


‘sia di singoli Stati che dell’O-. 


NU, che su quelle terre con- 
tinuano, per interposta perso- 


na la “civile competizione” 


per il controllo delle zone di 
influenza politica ed econo- 


mica. Germania e Stati Uni- 


ti, Francia e Russia, Inghil- 
terra e stati islamici sosten- 


gono questo 0 quel conten- 


vata una tangibile solidarietà 


ai “miners” impegnati in un 
lunghissimo sciopero. 
Speriamo che la solidarie- 
tà di classe superi le frontie- 
re ei nazionalismi. 
Per gennaio è previsto un 
altro convoglio di aiuti. 


» 


tendo dalle proprie esperien- 
ze dirette in una scuola di un 


“quartiere operaio di Legnano. 


Dalla sua esperienza concre- 
ia, Ermini ha derivato la con- 
vinzione 


docenti anarchici è stata la 
mancanza di un reale contat- 
to con i genitori. 

Secondo il relatore si è fat- 
to poco o nulla per stabilire 
una interrelazione fra inse- 


gnati libertari e genitori e 


questo ha pesato molto sul- 


l’efficacia delle lotte sia in 


senso sindacale sia in senso 
pedagogico libertario. Ermi- 
ni, rispondendo ad una do- 


manda, non ha escluso la va- 
- lidità di esperienze di educa- 
‘zione portata avanti in appo- 


site “scuole” libertarie ma ha 
precisato che si tratta di espe- 


rienze comunque limitate. 


ENEAN RAC BEN SETIA CEI DATI TA ANTICA ALI LEVI IN RA 


eche uno degli aspetti. 
più carenti nell’azione dei 


dente per continuare nel mas- 
sacro: la diplomazia nascon- 
de la natura brutale del pote- 


re che esplode nella sangui- 


nosa contesa tra vecchie e 
nuove classi dirigenti locali. . 

Ormai la guerra, hanno 
notato vari compagni, ha co- 
munque generato una serie 
lunghissima di drammi, vio- - 
lenze che, a loro volta, inne- 
stano meccanismi di vendet- 
ta e di rivalsa. Rompere que- 
sto circolo vizioso, ricostrui- 
re un tessuto umano di convi- 
venza multietnica, liberarsi 
dai ricatti dei militarismi, ri- 
prendere l’essenza autentica 
dell’autogestione e del fede- 
ralismo, sottraendoli alle 
manipolazioni statali, è una 
proposta di progetto libertario. 
emersa dal convegno. 

Questo compito sarà meno 
difficile se i movimenti e i- 
singoli compagni in Europa, 
enon solo, daranno una mano — 
per lo sviluppo delle poten- 
zialità anarchiche che sono, 
malgrado tutto, presenti an- 
che nella tormentata area bal- 


;-«CAnica: 


Claudi 0 Venza 


Per Ermini i libertari dovreb- 
bero condurre una battaglia 
per far sì che il carattere 


“pubblico” della scuola non 
. Si appiattisca nel suo essere. 


“statale”. Ermini, riprenden- 
do una tesi già esposta al 
mattino da D'Errico, ha so- 
stenuto che occorre mostrare 
alla gente che esiste una pro- 
fonda differenza fra “scuola 
pubblica” e “scuola statale”. 

Nell’ultima comunicazio- 
ne, Patrizia Nesti, ha affron-. 
tato il delicato argomento 
deli integrazione scolastica 
dei bambini portatori di han- 
dicap. Anch’essa è partita 
dalla propria esperienza di in- 
segnante di sostegno per e- 
lencare tutte le difficoltà di 
coniugare questo ruolo con i 
principi di un ‘educazione 


| libertaria. 


L’incaricato 


La Rivista Storica dell’ 
Anarchismo (il primo nume- 
ro uscirà nella primavera del 
°94) in collaborazione con la 
cattedra di Storia Contempo- 
. ranea della Facoltà di Magi- 
stero dell’Università di Paler- 
mo, il Comitato per le Cele- 
brazioni dei Fasci Siciliani, il 
Centro Studi Libertari G. 
Pinelli di Milano, la Biblio- 
teca Franco Serantini di Pisa, 
e numerosi docenti e ricerca- 
tori delle Università di Lecce, 
Milano, Padova, Bologna, 
Firenze, Urbino, Pisa, Napo- 


li, Trieste e Torino, organiz-. 


za in occasione del centena- 
rio dei moti anarchici del °94 
 ẹ dei Fasci Siciliani due gior- 
nate di studio a Carrara e Pa- 
lermo. 

. Nella storiografia del mo- 
vimento operaio italiano, del 
movimento anarchico e più in 
generale dell’Italia post-uni- 
taria, il 1894 - anno dello 
“stato d’assedio” in Sicilia e 
in Lunigiana e del drammati- 
“co avvio di una operazione 
‘autoritaria imperniata sul go- 


| verno del siciliano Crispi e 


destinata a durare sino al 
1898 milanese - è una datà 


che segna l’acme dei processi 


politici-sociali innescatisi 
nell’età della grande depres- 
sione. Da essa si può riparti- 
‘Te per un approfondimento 
critico sui vari aspetti della 
crisi di fine Ottocento, rivi- 
sitati nell’orizzonte dei biso- 
gni di conoscenza, delle in- 


quietudini e degli interroga- 


Che la società sovietica, . 
sorta dalla rivoluzione bol- 


scevica del 1917 non fosse il 
meglio che ci si potesse at- 
tendere, oggi anche i più ac- 
cesi stalinisti sono disposti, 
seppur a denti stretti, ad am- 
metterlo (cosa che gli anar- 
chici avevano già previsto nel 
secolo scorso, opponendosi 


alle teorie di Marx). Ma la- 


riscoperta che fosse un comu- 
nista (seppur eretico, con- 
siderando il marxismo-leni- 
nismo l’ortodossia) in tempi 


GIORNATE DI STUDIO SI 
Carrara: Il ’94 - rivolte e ani popolari 


nella crisi di fine secolo «| {| 
Palermo: 1894-1994 - due età di fne secolo 


tivi, generati dalie tra storma 


‘zioni in atto, con particolare 


intensità e travolgente dina- 
mismo, dopo il 1989. 
E° questo l’arduo compito 


‘che la Rivista Storica dell’ A- 


narchismo intende affrontare 
promuovendo, eventualmen- 
te con altri organismi interes- 
sati, due giornate di riflessio- 


ne e di dibattito aperto da te- 


nersi a Carrara e Palermo. 
La riflessione storica ten- 
terà di indicare le strade per 
superare i limiti di una sto- 
riografia “ufficiale” del mo- 
vimento operaio e anar- 
chico, ancora troppo interna 
alle ideologie; e metterà in 
luce certe straordinarie ana- 
logie rilevabili tra la fine del 
XIX secolo ed il fine secolo 
che stiamo vivendo; cor- 


ruzione politica, stravolgi- 


menti istituzionali, grave cri- 
si economica, pressione fi- 
scale sempre più insostenibi- 
le, crescente divario tra Nord 
e Sud del paese, militarizza- 


zione di vaste aree territoria- . 


li, tentativi di resistenza e 


non sospetti (il 1977), a de- 
durlo in base ad una precisa 
analisi, ci ha procurato una 
piacevole sorpresa. 
Leggiamo infatti nella pre- 
fazione che Gianfranco Del- 
lacasa ha scritto per il suo li- 


bro: (pag 10) “La controrivo- 
luzione sconosciuta” che “è 


chiaro che nella teoria bol- 
scevica il proletariato diven- 
ta il Partito, ed è questo che 
deve impadronirsi dello Sta- 


a confronto N 


‘Solidar ietà popolare attraver- 
so le forme di ristrutturazione 
capitalista e finanziaria e i 


nuovi faticosi processi di 


autoorganizzazione proleta- 
rid; | 

Come è ovvio, il ’94 non è 
un riferimento esclusivo per 
alcune zone del nostro paese 


e per particolari ceti sociali. 


Si possono realmente com- 
prendere i fatti di cent'anni 
addietro, come pure quelli di 
oggi, solo nel quadro dinami- 
co delle interdipendenze in- 


. ternazionali. Così alla crisi 


economica e politica di anti- 
che forme “liberaldemocrati- 


che” corrisponde la crisi eco- 


nomica che travaglia l’Euro- 


pa continentale: a fronte del 


declino dell’utopia insurre- 
zionalista nel movimento 
operaio emerge la tendenza 


ad una riedizione del model-. 


lo sindacal-corporativo: alle 
nuove risposte autoritarie del- 
la ristrutturazione capitalista 
potrà contrapporsi una nuo- 
va e più complessa morfo- 


logia delie forze sulle quali. 


FILO DIRETTO 


to é gestire l’economia: che 
cosa poteva derivare da simi- 
le teoria, se non il capitali- 
smo burocratico?”. 

Ed infatti al capitalismo 
burocratico nell’ Unione So- 
vietica fino al 1964 sono ri- 
servate numerose pagine del- 
le 718 che compongono il vo- 
lume. Ma non è trascurata 
dall’autore, oltre alle parti 
dedicate alla rivoluzione spa- 
gnola del ’36/37 ed alla rivol- 


s 


Abbonamento annuo 
lire 50 mila 


A ubanamento semestrale 
lire 25 mila 


Abbonamento annuo più libro 4 
lire 65 mila 


Abbonamento sostenitore 
lire 100 mila 


[Abbonamenti per l’estero, il doppio] 


I VERSAMENTI VANNO EFFETTUATI 
TRAMITE BOLLETTINO DI CONTO 
CORRENTE POSTALE N.12931556, 

` INTESTATO A ITALINO ROSSI, C. P. 
90, 55046 QUERCETA (LU). 
SCRIVERE CHIARAMENTE NOME E 
INDIRIZZO E SPECIFICARE, SUL 
RETRO DEL BOLLETTINO, LA 
CAUSALE DEL VERSAMENTO E, NEL 
CASO, IL LIBRO SCELTO. 


L°94 


cade il dominio e dalle quali 
è da attendersi la ripresa dei 
movimenti di progresso e di 
emancipazione. 


E infine non si dimentichi 


la storia delle idee, che è an- 


che storia dei movimenti po- 


polari di rivendicazione e di 
protesta sociale attraverso le 
forme in cui essi si manife- 


- stavano e continuano a tut- 


t'oggi a farlo, nei giornali e 
negli opuscoli, nell’immagi- 


ne e nella canzone, nell’inti- 
‘ mità e nella vita quotidiana. 
Il °94 rappresenta uno dei 


momenti, nella storia d’Italia, 
in cui tali idee trovarono più 
ricca, immediata e al contem- 
po tragica realizzazione. | 

Le giornate di studio ser- 


viranno a dar conto di questi 
ed altri aspetti di un’epoca la 


cui eco, specie in numerose 
località della Sicilia e della 
Lunigiana, è ancora viva. 
Le due giornate di studio 
hanno come titolo provviso- 


- rio “Il ’94 - Rivolte e solida- 


rietà popolari nella crisi di 
fine secolo” e “1894-1994: 


ta ungherese del 1956, quel- 
la dedicata alle rivoluzioni 
russe del 1905 e 1917, con un 


particolare riferimento al. 


Maknovismo ed a Kronstadt. 
Vogliamo segnalare infine 
un giudizio azzeccato, a no- 


stro vedere, sui trotskisti, 


laddove si afferma (pag. 46) 
che “i trotskisti ritengono an- 
cora adesso la rivolta (di 
Makno e di Kronstadt) come 
una “controrivoluzione con- 


due età di fine secolo” e han- 
no finora avuto l’adesione di 
numerosi docenti e ricercatori 
“universitari nonché studiosi 


in genere. 
Perla giornata di Carrara 
sono previsti interventi di: 
Lorenzo Gestri, Maurizio 
Antonioli, Giorgio Sacchetti, 
Italino Rossi, Natale Musarra, 


Luigi Di Lembo, Gino Vat- 


teroni, Claudio Venza, Pier 


Carlo Masini, Nico Berti. 


Per la giornata di Paler- 
mo sono previsti interventi di: 
Franco Della Peruta, Enzo 
Santarelli, Gaetano Arfè, 


Nico Berti, Carlo Marino, 


Natale Musarra, M. Addis 
Saba, Umberto Carpi, Luigi 


Cortesi, Leone Arcangelo De 


Castris, Epifania Giambalvo, 


Antonio Jannazzo, Franco 
Riccio. 


Ulteriori info: 

Rivista Storica dell’ Anar- 
chismo =+ 

c/o Bibl. F.Serantini, cas. 
post. 247, 56100 Pisa - tel. 
050/570995 ; 


tadina” senza dubbio perché. 


L. Trotski rifiutò di mutare il 
giudizio su questi fatti anche 
molti anni dopo gli avveni- 
menti, forse perché era stato 
responsabile diretto della re- 


, pressione, ma soprattutto per- 
ché mutare il giudizio, avreb- 
| be significato mutare anche 

il giudizio sulla concezione 


bolscevica e sulla “casta” 
burocratica...” 


LR. 


UN’ utopia possibile ogni settimana anche grazie agli abbonati. UN’utopia che deve continuare. 


I libri a disposizione quest’ anno, da tempo 
esauriti nelle librerie, sono dei “classici” 
della letteratura anarchica. 


J.G. CASAS 


Storia della’ anarcosindacalismo Ta 


F. DAMIANI 
Bakunin nell Italia post-unitaria (1864- È 
1867) 


- G. DELLA CASA 


La controrivoluzione sconosciuta 


F. GARCIA. 


Collettività contadine e operaie durante la 
‘rivoluzione spagnola. 


P. MONATTE 


La lotta sindacale. 
F. PELLOUTIER 


. Storia delle Borse del Lavoro. 


Lerro 


È ; 
SPE E A IE a Oy La AL BAITA RA e ERG 


SOTTOSCRIZIONI 


. TOULON: Gr. Regionale di 


Toulon (FAF), 41.666; CECI- 
NA: Aurelio Chessa, 
100.000; FERRARA: Remo 
Tartari, 50.000; FOLLONI- 
CA: Renato Palmizzi, 50.000: 
TORINO: Cosimo Valente, 


50.000; MILANO: a/m FAM, 


Angelo Caruso, 50.000; Pao- 
lino, 15.000; da una cena, ` 
10.000; LIVORNO: Paolo 
Braschi, 50.000; ANZOLA 


«EMILIA: Mirco Tres, 30.000. 


Totale L. 436.666 


ALTRE ENTRATE 


(Plexiglas) - REGGIO E.: 
FARE, 130.000; (Pacco Pro- 
paganda) - GHIARE DI BER- 
CETO: Fausto Saglia, 420.00; 
ANZOLA EMILIA: Mirco 
Tres, 80.000. 

Totale L. 630.000 


RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie- 1.064.000 
Abb. 2.420.000 
Sott. 436.666 
Altre 630.000 
Totale L. 4.550.666 
USCITE : 
Comp. n.39 360.000 
Stampa e sped. 1.300.000 
Postali e canc. 28.000 
2° rata libri 
camp. abb. 862.500 


Totale L. 2.550.500 


RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 16.926.758 
Entrate 4.550.666 
Uscite 2.550.500 
Deficit attuale L. 14.926.592 


KKK 


Per aderire alla richiesta di 
numerosi abbonati che, in 
regola con l'abbonamento, 
desiderano ricevere i libri 


- della campagna abbonamenti 


1994, comunchiamo che gli 
interessati possono ottenere i 
libri di cui sopra, versando 
lire 15.000 sul c/c postale 
dell’Amministrazione. Con 
l'occasione, informiamo che 


il volume di D. Guérin “Ne 
‘ Dio né Padrone” non è più 


disponibile, pertanto chi non ` 
avesse indicato il titolo di 

riserva al momento del versa- 
mento, è pregato comunicarlo 
al più presto all’ Amministra- 


zione. 


Per l’offerta pubblica di 
vendita del Credito Italianò 


(CREDIT), andata in porto > 
calza a. 


nei giorni scorsi, 
pennello il principio della 
“privatizzazione degli utili e 
socializzazione delle perdi- 
te”. L’IRI s.p.a. ed il gover- 
no Ciampi da un lato sven- 
dono ad investitori italiani e 
stranieri tra 150.000 e 
- 220.000, il CREDIT ricavan- 
done solo 1.830 miliardi. 


Dall'altro lato scaricano su 


. tutti gli italiani le passività 

delio stesso IRI s.p.a. che 
chiuderà il bilancio 1993 con 
un deficit vicino ai 10.000 
miliardi e debiti complessivi 
intorno agli 80.000 miliardi. 


Ma quando si parla di pri- 


vatizzazioni i nostri gover- 
nanti si limitano a porre in 
evidenza quale affare sia l’ac- 
quisto delle società poste in 


vendita, che sono sempre dei 


bocconi prelibati. 

Silenzio assoluto su chi si 
accollerà il costo delle società 
| passive, dei loro debiti, delle 


società da ristrutturare, di 


| pensionamenti, 
integrazione guadagni. Per 
l’operazione CREDIT è stata 


quelle da liquidare, dei pre- 
delle casse 


lanciata una formidabile 
campagna pubblicitaria il cui 
prodotto più mistificante è 


stato un fascicolo di 27 pagi- 


nette, a cura della presidenza 
del consiglio dei ministri, dal 
titolo “L’Italia privatizza!”.I 


testi di questo fascicolo sono. 


di Fabrizio Galimberti, i di- 
segni Emilio Giannelli ed il 


progetto grafico di Fulvio 


Ronchi. Tre “chierici” che 
hanno messo la loro profes- 


sionalità al servizio del com- 


mittente usando -a sproposito 
perfino l’art.47 della Costitu- 
zione e che hanno fatto affi- 
damento su lettori deficienti 
0, quanto meno, disinformati. 


- Dalla I° pagina 


I dirigenti leghisti sareb- 


bero, insomma, capaci di con-. 


- durre un’azione politica nel- 
le normali condizioni della 
lotta parlamentare ed istitu- 


zionale che prevedono, ov- 


| viamente, risultati non sem- 
pre soddisfacenti. 

E’, in realtà, più probabi- 
le che il problema sia di altro 
ordine. I dirigenti leghisti 
. sono ragionevolmente consa- 


pevoli del carattere racco- 


gliticcio dell’armata a caval- 


lo che hanno rapidamente ar- . 


ruolato e del fatto che mo- 
vimenti simili al loro sono 
stati già in passato comprati 
o smembrati, da chi ne aveva 


i mezzi e l’intenzione, senza 


eccessiva fatica. Le prime 


disavventure giudiziarie di 
esponenti leghisti non posso- 
no che preoccupare un movi- 


mento che ha fatto della pro- 
pria radicale alterità dal siste- 
ma dei partiti di tangentopoli 
una bandiera e se, come si 
dice, Berlusconi facesse una 
campagna acquisti per il nuo- 


vo'partito moderato naziona- 


le fra le loro fila approfit- 


tando delle loro contraddizio- 


ni interne si darebbe una si- 
tuazione assai complicata 
ed il rischio di un’emargi- 
nazione precoce. 


La contraddizione interna. 


alla Lega Nord è, oggi, abba- 
stanza evidente! L’unico 


PER IL CON\ 
LIBERTARIO 


La prevista riunione prepa- 
ratoria per l’organizazione di 
un Convegno sul munici- 
palismo libertario si terrà, 
come preannunciato, a Bolo- 


Bologna 18/19 D Dicembre I I 


| collante propriamente ideolo- . 
gico che la tiene assieme è la 
rivendicazione di un’identità. 


padana che, se coerentemen- 
te rivendicata, non può che 


| portare a tentazioni seces- 


sioniste con i ay ef- 
fetti collaterali mentre il pro- 
gramma politico vero e pro- 
prio del leghismo è una va- 


riante locale del neolibe- 
ralismo di stile angloamerica-. 


no. Quanto più, inevitabil- 
mente, la Lega sarà costretta 
a non potersi più definire 
come opposizione al sistema 


dal punto di vista di un gene- 


rico moralismo plebeo ed 
antipartitocratico, tanto più si 


porrà il problema di come 


rapportarsi a un possibile 
blocco moderato che si defi- 
nirà come un assieme di pro- 


poste, tra l’altro, non troppo 
dissimili da quelle della sini- 


stra. : 
L'asse portante 0, almeno, 
un segmento importanze di 


questo blocco non potrà che 


essere una parte dei vecchi 
partiti di governo, gli unici 
che posseggono le relazioni, 
le competenze, la consuetu- 
dine al governo necessarie a 


fare una proposta credibile, 


La Lega sarà costretta a met- 
tere la sordina all’aspetto più 


| platealmente demagogico del 


proprio armamentario propa- 
gandistico se vorrà entrare 
nella nuova maggioranza na- 
zionale 0 ATARATA uno 03 


gna, Cassero di P.ta S.Ste- 
fano, il 18 e 19 dicembre, con 
inizio alle ore 15 di sabato 18. 

Si ricorda che le circolari 
al riguardo sono state pubbli- 


i neva loro”. 


240re del 5/12); fanno parte 


aain GAUE ASTANE ee ateo a EIA CNS RERVA Gi T A E O a RSI, GIOCO IONE IO RO i RIM ION TOTO 
SEAL A) RESOR ARE NGI GIOR DS OR SIR REP DO RO I VAS S 


Basti per tutte la perla a pa- 


gina 4: “Quando si privatizza 
una società dello Stato non si 


fa altro che restituire ai citta- . 


dini quello che già apparte- 


a tutti gli italiani, ora appar- 
tiene a due categorie di inve- 
stitoti: fanno parte della pri- 
ma i professionisti, singoli ed 
istituzionali, italiani e stranie- 
ri, che hanno fatto un affare 
perché al prezzo di vendita 
delle azioni, 2.075 lire, il 
CREDIT è stato valutato 
meno del suo patrimonio. 
Immobilizzazioni ed avvia- 


| mento, se fossero stati valu- 


tati, avrebbero fatto “lievita- 
re in misura considerevole il 
valore della società” (da Sole- 


zio importante ma iocale di 


oppositore assumendosi, fra 
l’altro, la responsabilità di 
aver spianato la strada al g0- 


verno delle sinistre. 


1 fascisti sono, da questo 
punto di vista, in una situa- 
zione provvisoriamente mi- 
gliore dei loro fratelli/nemi- 


ci padani sia perché le dimen- 


sioni del loro successo elet- 


‘torale, dopo che avevano buo- 
ne ragioni di temere la scom- 
parsa sono, per loro, assai. 
racconsolanti sia perché san- 


no abbastanza bene deve vo- 
gliono andare a parare e cioè 
a far parte di un blocco di 
centrodestra in concorrenza 


coni progressisti. 


In fondo, ciò che manca al 
fronte moderato non è né la 
truppa, che è sin troppo nu- 
merosa e putiferiante, né gli 
stati maggiori, 
casomai, troppo numerosi, né 


gli intellettuali, che non sono . 
più fessi di quelli di sinistra 


Ù fra l’altro, dicono più o 

meno le stesse cose. Se qual- 
cosa manca è, forse, il nemi- 
co. Nonostante i tentativi di 
enfatizzazione della situa- 
zione, nessuna persona ragio- 
nevole può ritenere che D’ 
Alema ospiti in cantina alcu- 
ne divisioni superstiti dell’ar- 
mata rossa e che il PDS col- 
tivi il sogno di instaurare in 
Italia una repubblica sovieti- 
ca. Nulla esclude che i vari 
segmenti del centro/destra 
tentino di giocare tutte le loro 
carte sul timore della sinistra 


cate su UN n.36 del 21 no- 
vembre 1993,- 


& 


Per contatti e info: Nerio 
Casoni, tel. 081/504640. 


Obiezione: il- 
CREDIT prima apparteneva 


anch'essi, 


della seconda, il cosiddetto 
“parco buoi”, gli investitori 
sprovveduti, i risparmiatori 


che acquistano i BOT e che 


li stanno abbandonando per- 
ché gli interessi sono scesi al 
7%. Tutti questi hanno già 
‘guadagnato il 9,6% che PIRI 
ha offerto come incentivo al- 
l'acquisto, fissando il prezzo 
di vendita al di sotto della 
quotazione fatta dal titolo il 
giorno 3 dicembre. Alcuni di 
essi si accontenteranno di 
guadagnare ancora qualcosa 
sull’onda dell’aumenio che il 


titolo avrà in borsa vendendo 
‘presto le azioni acquistate. 


. Poca cosa se si considera 


che ad ognuno di essi -e nep- 
‘pure a tutti poiché le richie- 


ste sono state sei- volte supe- 
riori ai titoli offerti - tocche- 


ma, in questo caso, rischie- ` 
rebbero di avere pochi risul- 


tati. 
IL problema sembra in 


fondo consistere nel fatto che, 


mentre i progressisti si sono 
ragionevolmente liberati del 


peso della rappresentanza. 
istituzionale degli interessi 
particolari della loro base e 


si affidano solo al timore del 


‘neofascismo, del razzismo. 
leghista oltreché al mito del- 
la modernizzazione e lascia- 


no ai neocomunisti il compi- 
to di tenere aggregati e subal- 
terni gli ultimi bastioni ope- 
rai, i moderati sono troppo di- 
rettamente espressione di in- 
| teressi particolari fra di loro 
congfliggenti. 


Per essere più chiari, la 
Lega, qualsiasi scelta faccia 


a livello di ceto politico, deve 
fare i conti con le richieste di 


riduzione delle tasse e della 


pressione della crisi che sal- 
gono dalla piccola e piccolis- 
sima impresa padana, i fasci- 
sti sono vincolati alla picco- 
la borghesia impiegatizia 
centro/meridionale, i rottami 
del quadripartito devono 


tutelare i corposi residui del- 
‘le loro clientele. Si tratta di 
difficili dal 


interessi 
accorpare in mancanza di un 
progetto politico e culturale 
forte e comparabile, per fare 
un esempio classico, al 
gollismo francese, 


Dal punto di vista di sèt- 


tori importanti del grande ca- 
pitale i progressisti possono 


rarino 2.500"azioni, vale a 
dire un investimento di poco . 


più di 5 milioni di lire. 

Lo stesso è accaduto per le 
privatizzazioni in Gran Bre- 
tagna e Francia, dove molti 


piccoli investitori si sono ac- 


contentati di guadagnare su- 


| bito il 15-20%. Gli altri sa- 


fanno vittime, presto o tardi, 


| dei soliti giochi della grande 


speculazione ed al primo ri- 
basso venderanno molto pro- 
babilmente ad un prezzo in- 


feriore a quello di aeiisid, 


rimettendoci. 
E’ il destino del “Darco 


buoi”. Le loro azioni verran- 


no acquistate ad un prezzo 
ancor più di occasione dai 
grandi investitori, privati ed 
istituzionali. Ecco il doppio 
scippo dell’operazione “pri- 


apparire, a breve, come più 
affidabili sia per quel che ri- 
guarda l’ordinata gestione 
della cosa pubblica che per la 


residua capacità di controllo 


sui lavoro salariato attraver- 
so i sindacati istituzionali. Se, 


comunque, si formerà un 
blocco moderato affidabile 


nulla impedirà alla con- 


findustria, al capitale banca- 


rio, alle potenti corporazioni 


| della classe media di appog- 


giare quello che, nei singoli 
casi, sarà più affidabile. 
Assistiamo, in buona so- 


stanza, ad un distacco più ac- 


centuato ed esplicito che in 


‘passato fra rappresentanti e 


rappresentati sul terreno del- 
la lotta politica istituzionale 
e ad una ricostruzione di 


identità ei SD er 


Dalla 1° pagina 


Il convegno sarà precedu- 
to o da una breve manifestazio- 
ne che alle ore 15 si recherà 


«alla Caserma Dogali, luogo di ` 


mo degli eccidi del *94: la 
truppa schierata sparò sulla 
folla che reclamava la scar- 


cerazione dei prigionieri uc- 
« Cidendo 11 dimostranti e 


ferendone molti altri, ove ver- 


‘tà scoperta una lapide e avrà 


luogo un discorso tenuto da 


Pippo Gurrieri di Sicilia Li- 


. cêse 


vatizzazione CREDIT” che è 
Stata spacciata come l’inizio 
dell’azionariato popolare. 
Da segnalare che subito 
dopo la diffusione della noti- 
zia del prossimo scioglimento 
del parlamento e delle elezio- 
ni politiche anticipate a mar- 
zo 0 aprile del 1994, il go- 
vemo ha deciso di anticipare 
a febbraio ’94 la privatiz- 


zazione della Banca Com- 


merciale Italiana (COMIT) in 
calendario per aprile. 
.. Una fretta sospetta. E’ le- 


‘gittimo ipotizzare che quanti 


hanno interesse a mettere le 


mani sulla COMIT vogliano 


bruciare i tempi nel timore 
che il nuovo parlamento pos- 


sa fare marcia indietro. 


Giacomo Buonomo 


giocate sul terreno mediatico, 
simbolico, istintuale. Lo stes- 
so affermarsi sulla scena pub- 
blica dei ragazzi del °68 per- 
venuti alla mezza età è un 
sintomo della nuova fase. 
Siamo oggi governati da im- 
prenditori alla caffeina, da fi- 
losofi postoperaisti, da fun- 
zionari postingraiani, da ra- 
dicali in motorino ecc.. La 
fantasia è, insomma, al pote- 
re anche se sembra più quel- 
la di Walt Disney che quella 
cui alludeva il maggio iran 


Taon dal cono di luce del- 


la politica/spettacolo si svol- 
gono altri processi di ride- ce 


finizione dell’ordine sociale. 
Si tratta di operare perché il 
fuori divenga oltre. 


a 


bertaria.Per due settimane 
presso il palazzo comunale 
resterà esposta una mostra 
che illustrerà gli aspetti sa- 
lienti dei fatti commemorati. 
Per il comitato oganizaa 
tore 
Alfonso Nicolazzi 
P.S.: Per comunicazioni, 


suggerimenti, conferme ecc., 
rivolgersi a: Comitato promo- 


tore per il Centenario del ’94, 
C.P. 14, 54033 Carrara (tel. 
0585/75143, orario lavoro, 


SS 


21 dicembre, ministero. 
ubblica istruzione Roma, 


processo amministrativo con- 
tro l’anarchico Mario Frisetti, 
docente di disegno e storia 
dell’arte a Torino, già con- 


dannato a 5 mesi con la con- 


‘dizionale per aver lanciato, 
‘con altri due occupanti, alcu- 
ni chili i vermi sul Consiglio - 
| Provinciale riunito respon- 


sabile dello sgombero del 
Barocchio il 14/2/91. 
Alla galera ed alla repres- 


sione afudiziaria si aggiunge 
la querela amministrativa. 
Così funziona la macchi- 


na repressiva dello Stato. 


